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LA VISITA DEL COMMISSARIO 
Arriva in regione 
Figliuolo 

per la campagna 
vaccinale 


% 
L r >: ZON 
Il generale Francesco Figliuolo 


Il generale Francesco Figliuolo sa- 
rà oggi a Palmanova e Gemona 
per discutere della distribuzione 
delle fiale. D'AMELIO/APAG.4 


LA GUIDA ALLA RIPARTENZA 
Zona gialla al via 
Il prefetto Valenti 
«Aumenteremo 

i controlli» 


Torna da oggi in regione la zona 
gialla dopo quasi due mesi di re- 
strizioni. Il prefetto Valenti avver- 
te: più controlli. /APAG.4 


FRANCESCO JORI 


IL SENSO CIVICO 
UNICO ARGINE 
ALLE SCAPPATOIF 


LE libera uscita. Da questa matti- 
na, si sono spalancati i cancelli di 
quella che molti italiani hanno vis- 
suto come una caserma. / APAG. 17 


LA CERIMONIA DEL 25 APRILE ALLA RISIERA DI TRIESTE 


Segnali di riconciliazione 


Per la prima volta dopo anni l'intervento dell'Anpi. Dipiazza: Liberazione festa di tutti ALLE pa6.18E19 


SPORT 


L'Allianz espugna 
il campo di Varese 
e blinda i play-off 


DEGRASSI / ALLE PAG.30E31 


La marea arancio non è sparita, è in mezzo al golfo 


Il mare diventa rosso a due miglia da Barcola. Improvvisa- 
mente navighiamo in una specie di serpentone vermiglio 
chesi allunga a perdita d'occhio verso Muggia. Pensavamo 


Pareggio a Fano 
Unione ancora in corsa 


chese ne fosse andata, che avesse lasciato il Golfo di Trie- 
ste per sparire chissà dove: invece è solo finita al largo. 


Foto Andrea Lasorte SPIRITO / ALLE PAG.2E3 Parapiglia davanti alla porta fanese | 


CULTURE 


La musica nei lager 
l’unica voce 

della resistenza 
GIANFRANCO TERZOLI 


p- nazista e fascista la definiva- 
no musica “degenerata” perché con- 
siderata decadente, dannosa e contra- 
ria ai canoni nazionalisti. Venne uffi- 
cialmente perseguitata e alla fine di- 
menticata./ALLEPAG.26E27 


SPETTACOLI 


Al via la stagione 3 
de “La porta rossa” 
con Lino Guanciale 


ELISAGRANDO 
x 

È ufficiale: le riprese di “La porta 
rossa3”inizieranno a Trieste alla 

fine di agosto. Lino Guanciale e Ga- 

briella Pession torneranno in città per 

la terza stagione della serie da record 

d’ascolti su RaiDue. /APAG.28 


Nuovo apparecchio acustico 
Ricaricabile e Dentro l'orecchio 
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L'allarme ambiente nel golfo 


ILCASTELLO DI MIRAMARE 
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UNA MEDUSA RHIZOSTOMA PULMO 


Il fenomeno dovuto alla proliferazione della "Noctiluca scintillans! 


si sposta al centro del golfo. È non è l'unica anomalia del mare 


La marea arancione 
non é sparita: 
c al largo di Barcola 
e punta su Muggia 


IL REPORTAGE 


PIETRO SPIRITO 


lmare diventa arancione 

scuro a due miglia da Bar- 

cola. Improvvisamente 

navighiamo in una spe- 
cie di serpentone vermiglio 
che si allunga a perdita d’oc- 
chio verso Muggia avvolgen- 
do le sue spire attorno alle 
grandi navi alla fonda. Pensa- 
vamo che se ne fosse andata, 
che avesse lasciato il Golfo di 
Trieste per sparire chissà do- 
ve seguendo correnti o repen- 
tini mutamenti dell’ecosiste- 
ma. E invece la marea ros- 
so/arancione, è ancora qui. 
Allineata lungo un fronte 
che da Trieste si espande ver- 


soil Golfo diPanzano, la fiori- 
tura rossastra ha solo com- 
piuto una ritirata strategica, 
pronta ad avanzare di nuovo 
compatta verso la costa. A 
bordo del gommone rigido 
dell'Area Marina Protetta di 
Miramare, il ricercatore Saul 
Ciriaco osserva con lo stupo- 
re trattenuto dello scienziato 
il fenomeno colorato in cui 
stiamo flottando. Come altre 
decine di colleghi ricercato- 
ri, tecnici, biologi e oceano- 
grafi dell’Ogs, dell’Arpa, 
dell’Università di Trieste, in- 
sommadi tutti quegli enti im- 
pegnati ogni giorno a studia- 
re, monitorare, curare e inter- 
rogare questo spicchio di ma- 
re in cima all’Adriatico, an- 
che Saul Ciriaco non si allar- 
mama nemmeno si acquieta 


di fronte allo spettacolo stu- 
pefacente che danno le im- 
mense colonie di Noctiluca 
scintillans. Questo prodigio- 
so esserino, che di giorno co- 
lora il mare di rosso, e di not- 
te lo rende scintillante di lu- 
ce bluastra, al microscopio 
appare come un’inoffensiva 
pallina con la coda. Ma è 
tutt'altro che innocua. Sitrat- 
tadiuna dinoflagellata etero- 
trofica, vale a dire una specie 
di alga che non è un’alga, e 
quindi non si nutre di luce so- 
lare bensì di altri minuscoli 
esseri come diatomee, ciliati 
e uova di pesce impoverendo 
di fatto il mare. Da quando è 
comparsa nel nostro golfo, 
una decina di giorni fa, assie- 
me ai branchi di Rhizostoma 
pulmo, le bianche meduse 
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L'allarme ambiente nel golfo 


che da anni si danno conve- 
gno in queste acque a ogni 
inizio stagione, la Scintil- 
lans, come ormai la chiama- 
no affettuosamente i ricerca- 
tori, ha fatto scattare l’ennesi- 
mo campanello d’allarme sul- 
la salute del golfo. 

Quando siamo partiti, 
qualche minuto fa, dal portic- 
ciolo di Grignano a bordo del- 
la barca dell’Area protetta di 
Miramare, per fare un giro di 
ricognizione intorno al gol- 
fo, ilmare aveva l’aspetto pa- 
cioso di un’assolata domeni- 
cadi primavera. Un po’ di me- 
duse qua e là da sole o in grup- 
pi pigramente assemblati, 
una leccia che saluta saltan- 
do davanti alla prua, un gal- 
leggiante di miticoltura alla 
deriva (recuperato), un po’ 
di ramaglie portate dai fiumi 
ingrossati dal disgelo. La mi- 
naccia rossa sembrava defini- 
tivamente sparita. Come suc- 
cedeva con leimmacolate nu- 
vole di mucillagini, quei poli- 
meri che nei mesi estivi di al- 
cune stagioni fa hanno afflit- 
to le nostre coste per poi sva- 
nire così com'erano apparsi. 
E invece no, le compagini di 
Scintillans sono solo poco 
più a largo, dense, compatte, 
avvolgenti e dal vago odore 
di sentina, pronte a sferrare 
l'attacco finale alle balneabi- 
li coste della nostra regione. 
O, forse, asparire. 

Di certo non scompare, pe- 
rò, il sintomo di un mare ma- 
lato. Così come sulle terre 
emerse il Covid-19 colora e 
condiziona la nostra vita in 
un arco policromo che va dal 
bianco al rosso scuro, così in 
mare l'arancione denso è il se- 


LE IMMAGINI 
NELLE FOTO ALCUNI 
MOMENTI DELL'ESCURSIONE 


La scoperta durante 
una ricognizione 

con gli esperti 
dell'Area Marina 
Protetta di Miramare 


«Stiamo 
squilibrando 

il rapporto tra specie 
marine erbivore 

e carnivore» 


gno di una Natura in affanno 
che si difende mandando 
all’attacco le sue speciali trup- 
pe invisibili. «La massiva fiori- 
tura di Scintillans - spiega 
Saul Ciriaco - è solo l’ultimo se- 
gnale di una serie di squilibri 
dell’ecosistema causati sia dai 
cambiamenti climatici sia 
dall'azione diretta dell’uo- 
mo». La lista è lunga. A comin- 
ciare dal rischio d’estinzione 
della Pinna nobilis, la popola- 
re Stura, insidiata da un proto- 
zoo parassita che la sta facen- 
do morire per inedia in tutto il 
Mediterrano. Specie protetta, 
la Stura è stata attaccata dal 
nemico invisibile qualche an- 
no fa nelle isole greche, e oggi 
rischia di estinguersi nono- 
stante gli sforzi, compiuti an- 
che nel nostro golfo dall’Amp 


LA MAREA ARANCIONE VERSO MUGGIA - 
(FOTOSERVIZIO ANDREA LASORTE) 


Miramare e altri enti (è sta- 
ta mobilitata persino una 
task force di sommozzato- 
ri della Guardia Costiera), 
persalvaguardare le sparu- 
te oasi dove ancora soprav- 
vive. Poi ci sono la scom- 
parsa delle fanerogame, 
piante marine come Cimo- 
docea e Posidonia, una per- 
dita drammatica secondo i 
biologi. Ancora, dobbiamo 
fare i conti con la desertifi- 
cazione delle foreste mari- 
ne di alghe brune, e con la 
comparsa di specie aliene 
come Mnemiopsis leidyi, la 
noce di mare, piccola gela- 
tina tanto simpatica con le 
sue lucine natalizie inter- 
mittenti quanto feroce nel 
divorare le larve di pesce 
azzurro. E che dire della - 
per ora - fugace apparizio- 
nediDrymonema dalmani- 
tum, la medusa più grande 
del Mediterraneo, vista un 
anno fa mentre si pappava 
ben due polmoni di mare 
alla volta? 

«Il punto è che da alme- 
no una decina d’anni stia- 
mo squilibrando sempre 
più il rapporto fra specie 
marine erbivore e carnivo- 
re, che altera l’intero ecosi- 
stema del golfo», commen- 
ta Saul Ciriaco mentre pas- 
siamo a venti nodi davanti 
alla costa fra Santa Croce e 
Aurisina. Proprio dove, fra 
pastini e boscosi pendii, 
fanno capolino i cantieri di 
nuove case e villette. Segni 
di un ulteriore impatto an- 
tropico, dicono gli esperti, 
che di certo al mare bene 
nonfa.— 
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Coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


IL COMMISSARIO DI GOVERNO 


La preoccupazione 


«Da adesso sarà davvero difficile 
richiudere tutto. Il momento è deli- 
cato e siamo preoccupati: la stan- 
chezza dei cittadini è comprensi- 
bile, ma tutto questo non può far- 
ci tornare indietro, nel momento 
più delicato della campagna vacci- 
nale». Lo dice il commissario di 
governo in Fvg Valerio Valenti, 
che come prefetto di Trieste ha 
convocato oggi un tavolo con Que- 
stura, Carabinieri, GdF e Comune, 
in cui sarà annunciata tolleranza 
zero dopo una fase di comprensio- 
ne tesa a non inasprire gli animi. 


L'ASSESSORE 


L'avvertimento 


Il vicepresidente e assessore re- 
gionale alla Salute Riccardo Ric- 
cardi invita a «rispettare le rego- 
le: per tornare presto alla normali- 
tà contano i comportamenti indi- 
viduali. Non diamo per scontato 
chesia tutto risolto, non è così. Be- 
ne averriaperto i ristoranti, ma de- 
veripartire anche l'attività sanita- 
ria non Covid». L'assessore è per 
l'allentamento del coprifuoco: 
«Abbiamo messo troppe regole, 
non siamo in grado di farle rispet- 
tare». 


IL GENERALE 


La visita 


Il Commissario per l'emergen- 
za, generale Francesco Figliuo- 
lo, assieme al capo della Prote- 
zione civile Fabrizio Curcio sarà 
oggi in regione: visiterà la cen- 
trale di Palmanova e il centro 
vaccinale che verrà inaugurato 
a Gemona. Per l'amministrazio- 
ne regionale, la visita costituirà 
l'occasione per chiedere garan- 
zie sulla distribuzione dei vacci- 
ni e per confrontarsi sulla strate- 
gia che la cabina di regia sceglie- 
rà al fine di proseguire l'immu- 
nizzazione. — 


Oggi Figliuolo in regione: sul tavolo la distribuzione delle fiale e l'agenda vaccinale 


Diego D'Amelio /TRIESTE 


Oggi il Friuli Venezia Giulia si è 
svegliato in zona gialla. Ripar- 
tono le scuole al 70%, riaprono 
i locali con posti all’aperto, ri- 
prendono gli spostamenti fra 
le regioni. I vincoli si allentano 
e la Prefettura annuncia il raf- 
forzamento dei controlli e l’ap- 
plicazione rigida delle sanzio- 
ni. E forte la preoccupazione 
che si vada verso il “liberi tutti” 
mentre la campagna di vaccina- 
zioni deve fare uno scatto im- 
portante, come dirà il generale 
Francesco Paolo Figliuolo, che 
stamani visiterà la regione e a 
cui il vicepresidente Riccardo 
Riccardi chiederà garanzie sul- 
le forniture di fiale. 

«Non possiamo tollerare si- 
tuazioni che ci riportino verso 
una chiusura», dice il commis- 
sario di governo del Fvg Vale- 
rio Valenti, convinto che «da 
adesso sarà davvero difficile ri- 
chiudere tutto. Il momento è 
delicato e siamo preoccupati: 
la stanchezza dei cittadini è 
comprensibile, ma tutto que- 


LE IMMAGINI 


Le camminate 
la tintarella 
. e i preparativi 


Il centro cittadino di Trieste affolla- 
to nel weekend, complice il meteo 
favorevole e le temperature prima- 
verili; nei locali si lavora per allesti- 
re gli spazi esterni così da essere 
pronti per la partenza; ieri in tanti 
hanno affollato la riviera barcola- 
na (Foto di Francesco Bruni, Andrea 


Lasortee Massimo Silvano) 


La zona gialla al via 
Il prefetto: «Attenzione 
a non tornare indietro» 


Valenti annuncia controlli più rigorosi: «Un po' smarrito il senso civico generale» 


sto non può farci tornare indie- 
tro, nel momento più delicato 
della campagna vaccinale». 
Nel suo ruolo di prefetto di Trie- 
ste, Valenti ha convocato per 
oggi pomeriggio un tavolo con 
Questura, Carabinieri, Guar- 
dia di finanza e Comune, in cui 
sarà annunciata la tolleranza 
zero dopo una fase di compren- 
sione tesa a non inasprire gli 
animi: «Darò indicazione — di- 
ce Valenti— affinché ci sia mag- 
giore rigore nell’applicazione 
delle disposizioni: il periodo 
“educativo” di affiancamento 
ai cittadini dura datempo eora 
è terminato. Occorre dare un 
segnale preciso». Un segnale 
arriverà anche rispetto alla ma- 
nifestazione che sabato sera ha 
visto un centinaio di persone 
sfilare a Trieste senza masche- 
rina per chiedere la fine delle li- 
mitazioni: «La Questura sta 
identificando i partecipanti e li 
sanzionerà», dice Valenti. 
Restail nodo dell'effettiva ca- 
pacità di controllo di un territo- 
rio che da giorni registra assem- 
bramenti nei luoghi di ritrovo 


cittadini. Il prefetto sottolinea 
che «il senso civico generale si 
è un po’ smarrito e sarà impe- 
gnativo per le forze di polizia 
fronteggiare tutte le situazioni 
che contrastano con le disposi- 
zioni. Il meteo cattivo di inizio 
settimana ci aiuterà ad avere 
un po’ di gradualità, ma quan- 
do arriverà il caldo vedremo 
quello che immaginiamo». I 
sindaci saranno invitati a conte- 
nere gli assembramenti nelle 
zone della “movida”: «Se saran- 
no ingovernabili — evidenzia 
Valenti — si potrà pensare di 
chiudere alcune aree con ordi- 
nanze». Quanto al coprifuoco, 
il prefetto spiega che «le regola 
è essere a casa alle 22 e non la- 
sciare il locale a quell’ora: pos- 
siamo avere una minima tolle- 
ranza, ma non trovare gente in 
giro a mezzanotte». 

Stamani il generale Figliuo- 
loeilcapo della Protezione civi- 
le Fabrizio Curcio visiteranno 
la centrale di Palmanova e il 
centro vaccinale che sarà inau- 
gurato a Gemona. Riccardi 
chiederà garanzie sulla distri- 


I NUMERI DEL CONTAGIO 


IN FVG 

Positivi 104.437 (+184) 
Di cui 

Udine 49.922 (+57) 
Pordenone 20.292 (+51) 
Trieste 20.388 (+67) 
Gorizia 12.702 (+7) 
Fuori regione 1.155 (+2) 


Positivi ai test molecolari 
134 su 3.600 (3,72%) 

Positivi ai test antigenici 
50 su 3.035 (1,65%) 


Decessi 
3.664 (+11, di cui 6 pregressi) 


Ricoveri 97 (=) 


in Terapia intensiva 
Ricoveri in altri reparti 282 (-9) 


buzione dei vaccini, dopo aver 
dovuto rallentare ieri le sommi- 
nistrazioni e davanti dalla deci- 
sione della Lombardia di so- 
spendere le prime dosi di Astra- 
zeneca per l'incertezza sui nuo- 
viinvii. E quanto potrebbe acca- 
dere presto anche in Fvg e Ric- 
cardi chiederà chiarezza, con- 
frontandosi inoltre sulla strate- 
gia che la cabina di regia sce- 
glierà per proseguire l’immu- 
nizzazione: dopo l’apertura 
delle agende agli over 60, sono 
in ballo il coinvolgimento dei 
50-59enni o la priorità a tutti 
gli under 60 con patologie di 
minore entità. 

Con l'ingresso in zona gialla, 
Riccardi invita a «rispettare le 
regole: per tornare presto alla 
normalità contano i comporta- 
menti individuali. Non diamo 
per scontato che sia tutto risol- 
to perché non è così. Bene aver 
riaperto iristoranti, ma deve ri- 
partire anche l’attività sanita- 
ria non Covid». L'assessore è 
per l’allentamento del copri- 
fuoco: «Abbiamo messo trop- 
pe regole e non siamo in grado 
di farle rispettare. E peggio che 
la gente giri perle case senza re- 
gole invece che cenare fuori». 

La curva epidemiologica nel 
frattempo continua a scende- 
re. I nuovi positivi registrati ie- 
ri sono stati 184: 134 su 3.600 
tamponi molecolari (3,72%) e 
50 rilevati da test rapidi 
(1,65%). Le statistiche diffuse 
dalla Regione parlano poi di 11 
decessi, frai5 diieri e 6 pregres- 
si.Scendono a 282 (-9) iricove- 
rati nei reparti per infettivi, 
mentre i pazienti ospitati nelle 
terapie intensive restano stabi- 
lia37.Dainizio pandemia han- 
no contratto il Covid 104.437 
persone e i decessi legati al vi- 
russono arrivati a 3.664. Iniso- 
lamento risultano ancora 
7.982 persone. — 
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Le scelte degli istituti 


Il rientro alle superiori 
fra presenze a rotazione 
e priorità ai maturandi 


IL FOCUS 


er le scuole superiori 
scatta la presenza al 
70%: una circolare 
di Regione e Ufficio 
scolastico ha consigliato di 
privilegiare le classi dei matu- 
randi; eil prefetto Valerio Va- 
lenti ci ha aggiunto le prime. 
L'organizzazione spetta co- 
munque alle singole scuole. 
Così in alcuni istituti si privi- 
legiano le quinte, in altri an- 
che le prime conteranno su 
un maggiore numero di ore 
in presenza. Pertutti la conse- 
gna è per un rientro spedito: 
a fine anno manca poco, ma 
sul proseguimento regolare 
incombe il timore di quaran- 
teneenuovistopforzati. 
«Abbiamo rivisto un po’ 
l’organizzazione generale 
per garantire sempre a prime 
equintelezioni in aula», spie- 
ga Oliva Quasimodo, dirigen- 
te scolastica del liceo Dan- 
te-Carducci di Trieste, ricor- 
dando che «già a settembre 
avevamo indicato come prio- 
rità gli studenti del primo e ul- 
timo anno. Inoltre mantenia- 
mo gli ingressi scaglionati in 
due turni, alle 8 e alle9». 
Scelta diversa al polo tecni- 
co di Gorizia: qui solo le pri- 
me saranno sempre in aula. 
«Le altre classi lo saranno 4 
giorni su 6, a rotazione», dice 
il preside Alessandro Puzzi: 


«Non credo sarà un cambia- 
mento radicale per i ragazzi. 
La transizione più importan- 
te è stata il rientro al 50%, 
questo passaggio sarà indolo- 
re. Restano invariati i proto- 
colli di sicurezza, fin da set- 
tembre». Nel polo del Da Vin- 
ci-Sandrinelli-Carli di Trie- 
ste tutti gli studenti ruotano, 
sudieci giorni, secondole set- 
timane. «Il calcolo è comples- 
so - spiega la dirigente scola- 
stica Ariella Bertossi - ma vo- 
gliamo che ogni classe abbia 
la possibilità di rientrare du- 
rante la settimana, almeno 
per qualche giorno». Anche 
per Nautico e Galvani il siste- 
ma è simile. «I ragazzi fre- 
quenteranno per tre settima- 
nee per una seguiranno la di- 
dattica a distanza: la speran- 
za- sottolinea la dirigente Do- 
natella Bigotti - è di tornare 
al 100% prima o poi, anche 
se temo sarà molto difficile. 
A preoccuparci al momento 
sono le quarantene, in parti- 
colare quelle che riguardano 
tanti insegnanti e comporta- 
no parecchi problemi per se- 
guire le lezioni in presenza. 
Ho appena concluso una co- 
municazione per una classe 
che ripartirà a distanza in at- 
tesa deitamponi, proprio per 
un nuovo caso positivo. E un 
anno - conclude Bigotti - dav- 
vero faticoso pertutti». — 
MI.B. 
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DIEGO MORETTI (PD) 


Le accuse 


Visti «dedizione e professionalità 
degli operatori sanitari dei nostri 
ospedali» «non sorprendono gli 
esiti dell'indagine dell'istituto 
Sant'Anna di Pisa che colloca il 
Fvg al quarto posto per soddisfa- 
zione dei cittadini sui servizi sani- 
tari erogati». Ma «chi strumenta- 
lizza la pandemia è la Giunta Fe- 
driga» chiusa verso «professioni- 
sti della sanità che hanno denun- 
ciato una situazione fuori control- 
loe son stati accusati di avvelena- 
re il clima». Così il capogruppo Pd 
in Regione Diego Moretti. 


ANDREA USSAI (M5S) 


I sondaggi 


L'assessore Riccardi «dimenti- 
ca» sondaggi. Lo dice in una nota 
il consigliere regionale M5S An- 
drea Ussai, secondo cui Riccardi 
sottolinea l'indagine della Scuola 
Sant'Anna di Pisa che colloca la 
Regione al quarto posto per soddi- 
sfazione dei cittadini sui servizi 
sanitari erogati nella pandemia; 
indagine sul 2020, anno della 
«prima ondata» con il Fvg «tra le 
Regioni meno colpite». In un altro 
sondaggio, per Adnkronos in apri- 
le, la Regione è «quartultima». 


WALTER ZALUKAR (MISTO) 


L'interrogazione 


Il consigliere regionale Walter Za- 
lukar (Gruppo Misto) interroga la 
giunta Fedriga per sapere «quan- 
ti pazienti hanno contratto il Co- 
vid durante la degenza all'ospeda- 
le di Cattinara» e «per conoscere 
quali iniziative la Regione intenda 
adottare per garantire una mag- 
giore protezione dal contagio ai ri- 
coverati». Zalukar, in una nota, ci- 
ta «la lettera di 15 medici interni- 
sti del nosocomio, in cui parlano 
di rischio clinico derivante dalla 
commistione tra pazienti Co- 
vid/non Covid/sospetti Covid». 


Coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


Dalle Rive al Carso, strade affollate nell'ultima domenica arancione 
Per gli esercenti una giornata di lavoro in attesa dei clienti 


In migliaia a passeggio 
E fra i locali è corsa 
ad allestire i dehors 


per la ripartenza 


Micol Brusaferro / TRIESTE 


Da una parte le tante perso- 
ne desiderose di godersi 
una giornata fuori porta, 
complice anche il clima dal 
sapore estivo; dall’altra il 
mondo della ristorazione, 
allavoro per ultimare tutti i 
dehors e le strutture ester- 
ne, chedaoggi saranno nuo- 
vamente a disposizione dei 
clienti. Tutti ieri hanno 
sfruttato almassimola gior- 
nata di sole, anche in consi- 
derazione delle previsioni 
meteo che annunciano una 
settimana tra nuvole, piog- 
gia e bora moderata. Barco- 
laè stata presa d’assalto, co- 
me già successo sabato, e 
c'è anche chi si è dedicato al- 
la prima tintarella in costu- 
me da bagno. Tanti i triesti- 
ni a passeggio, dalle Rive e 
fino a Miramare, così come 
sulle due ruote: molti gli 
stalli di bike sharing che ie- 
ri, soprattutto al mattino, 
sonorimasti vuoti. 

È stata una domenica da 
libera tutti, insomma, que- 
st'ultima “arancione”, vissu- 
ta in compagnia e rigorosa- 
mente all’esterno. Per molti 
ristoratori è stata invece 
una giornata di lavoro spe- 
sa a curare gli ultimi detta- 
gli per sedie, tavolini e spa- 
zi esterni che da oggi si pre- 
parano ad accogliere i clien- 
ti, anche se con consuma- 
zioni possibili solo fuori dai 
locali e da seduti. C'è chi ha 
sistemato cartelli anche per 
sottolineare che il servizio 
albancorestavietato e in ge- 
nerale per ricordare tutte le 
regoleinvigore. 

E molti esercenti si sono 
attrezzati in vista della piog- 
gia annunciata nei prossimi 
giorni: c'è chi correrà al ripa- 
ro con maxi ombrelloni e 
chi ha già sistemato gaze- 
bo, come successo in varie 
località della regione. At- 
tenzione però alle disposi- 
zioni da rispettare, come ri- 
corda la Fipe regionale, in 
particolare per chi sta pen- 
sandodi dotarsi di strutture 
mobili fuori dai propri loca- 
li, dove intanto quasi tutti 
hanno spostato quanti più 
arredi possibili per aumen- 
tare i posti a sedere ottimiz- 
zando le aree a disposizio- 
ne. «Chi ha la possibilità di 
allargarsi all’esterno ha por- 
tato fuori anche alcuni tavo- 
li e sedie che utilizzava per 
l'interno - racconta Bruno 
Vensaver, presidente della 
Fipe Fvg - visto che ogni po- 
sto guadagnato è prezio- 
so». Ma sui gazebo il nume- 
ro uno della Fipe regionale 


I PREPARATIVI 
ALLAVORO PERFAR TROVARE TUTTO 
PRONTO AI CLIENTI OGGI (FOTO BRUNI) 


Sono spuntati tende 
e maxi ombrelloni 
Sui gazebo Fipe Fvg 
e Comune di Trieste 
avvertono: servono 
le autorizzazioni 


Vesnaver: stiamo 
collaborando con 
le amministrazioni 
municipali per 
recuperare quanti 
più spazi possibili 


frena e ricorda alcune indi- 
cazioni importanti: «Stia- 
mo attendendo di capire se 
vengono considerati "posti 
esterni", senza dimenticare 
che serve l'autorizzazione 
da parte dei Comuni - e nei 
centristorici anche della So- 
printendenza - per posizio- 
narli su suolo pubblico. La 
mia preoccupazione co- 
munqueoggi - evidenzia Ve- 
snaver-è peritanti colleghi 
che non dispongono neppu- 


re di pochi metri quadrati 
all'esterno e dovranno ar- 
rangiarsi con l'asporto: una 


discriminazione —incom- 
prensibile. Come Fipe stia- 
mo collaborando con i Co- 
muni per recuperare più 
spazi possibili da mettere a 
disposizione». 

Eancheil Comune di Trie- 
ste ricorda le regole da se- 
guire prima di installare 
una struttura mobile, ester- 
na. «Occorre effettuare la ri- 
chiesta e l’ok per l’eventua- 
le permesso - ribadisce l’as- 
sessore comunale all’Urba- 
nistica Luisa Polli - e poi c'è 
il vincolo per il centro stori- 
co, che impone anche il via 
libera da parte della Soprin- 
tendenza». Qualche ristora- 
tore ha già provveduto, al- 
tri si stanno preparando, 
con la speranza di potersi 
dotare di una copertura 
esterna utile in caso di piog- 
gia. Chi noleggia le struttu- 
re provvisorie sta intanto re- 
gistrando un numero eleva- 
to di domande. Tra questi 
c’è Vincenzo Rovinelli, del- 
la Flash srl: «Da qualche 
giorno le richieste sono con- 
tinue - spiega l’imprendito- 
re - sia peri gazebo, sia per 
altri supporti necessari a 
sfruttare pienamente gli 
spazi esterni». — 
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Coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


Ripartenza, le regole 


Dagli spostamenti allo sport, oggi si cambia con il via libera a una serie di attività. Per altre occorre pazientare ancora 


Le regole cambiano di nuovo e stavolta van- 
no verso l’allentamento. Il Friuli Venezia Giu- 
lia entra in zona gialla: con l’abbassarsi della 
curva e il prosieguo delle vaccinazioni, il go- 
verno ammorbidisce le restrizioni. Il passo av- 
viene in anticipo rispetto alla fine del lockdo- 
wndella primavera scorsa e con un’incidenza 


DIEGO D’AMELIO 


dei contagi maggiore, ma le autorità devono 
fronteggiare la crescente insofferenza alla 
chiusura di cittadini ed esercenti. L'invito è al- 
lora al rispetto delle regole e alla responsabili- 
tà individuale, per scongiurare che l’estate 
conducaa un autunno di nuovo increscita a li- 
vello di contagi. Da oggi riprendono in un col- 


po solo la scuola in presenza, gli spostamenti 
fraregionie l’attività dibare ristoranti, sebbe- 
ne solo all’aperto. Resta il coprifuoco alle 22, 
sebbene nella maggioranza di governo sia in 
corso un braccio di ferro tra rigoristi e apertu- 
risti che potrebbe portare da metà maggio 
all’allungamento delrientro a casa. — 


REGIONI, ATTENTI AI COLORI 


La visita a parenti e amici 
al massimo in quattro persone 


= Da oggi sarà possibile tornare a spostarsi 
RW liberamente fra le regioni che si trovano 
3 £ \ W inzonagiallaebianca. Per farlotraterrito- 
ri di colore diverso, bisognerà i invece di- 
mostrare con apposita certificazione di 
aver ricevuto le due dosi di vaccino, esse- 
re guariti dal Covid oppure aver ottenuto esito negativo a 
tampone o test rapido nelle 48 ore precedenti. In tutte le 
zone cromatiche, gli spostamenti per visite a parenti e ami- 
ci restano limitati a uno al giorno: fino al 15 giugno potrà 
recarsi in visita un massimo di quattro persone, cui posso- 
no affiancarsi i figli minorenni fino ai 14 anni e di diversa- 
mente abili. Le seconde case possono essere raggiunte con 
massimo 4amiciseinzona gialla e arancione; resta l’obbli- 
godiospitare solo unnucleo familiare in zona rossa. 


PALESTRE ANCORA CHIUSE 


Sport amatoriale all’aperto 
La doccia però si fa a casa 


Riprende in zona gialla la possibilità di prati- 
care sport di contatto all’aperto: dal calcio al 
+ calcetto, passando per pallacanestro, pallavo- 
| lo, beachvolley, rugbye cosìvia. La regola va- 
&g le per lo sport amatoriale, essendo già previ- 
ti sta la pratica degli sport da contatto a livello 
agonistico e di cosiddetto interesse nazionale. Le regole pre- 
vedono però allo stesso tempo la chiusura di spogliatoi e ba- 
gni, con la conseguente necessità per gli atleti di fare la doc- 
cia acasa. Le palestre ricominceranno conrigide regole sul di- 
stanziamento dall’1 giugno, data in cui riapriranno inoltre al 
pubblico gli eventi sportivi di livello agonistico: in questo ca- 
so capienza massima è fissata al 25% del normale, con un 
massimodi mille spettatori, che diventano 500 in caso di par- 
tite all’interno di palazzetti e spazi chiusi. 


PREVISTE ECCEZIONI 


Resta in vigore il coprifuoco 
Si esce dopo le 5 del mattino 


L'obbligo di rientro nella propria abita- 
Ri zionediresidenza o domicilio resta fissa- 
= toalle22ancheinzonagialla. Lanorma 
sul coprifuoco prevede attualmente la 
permanenza a casa dalle dieci di sera al- 
le cinque della mattina successiva. Ecce- 
zioni sono possibili solo per comprovati motivi di lavo- 
ro, salute e urgenza. La regola resterà in vigore fino al 
31 luglio e cioè per tutta la durata del decreto del gover- 
no, ma su questo punto si combatte da giorni un’accesa 
battaglia politica all’interno della maggioranza e non è 
escluso un ampliamento del vincolo almeno fino alle 
23, di fronte all’allungarsi delle giornate e sulla base 
dell’abbassamento della curva pandemica previsto nel- 
le prossime settimane. 


SERVIZIO DIURNO E SERALE 


Seduti fuori da bar e ristoranti 
AI chiuso soltanto da giugno 


Con il ritorno della zona gialla, ristoranti e 
bar tornano a funzionare anche di sera, sem- 

{ preentroilimiti del coprifuoco alle 22. Il servi- 
Ja li zio diurno e serale sarà ammesso tuttavia solo 
xÉ perleattività dotate di tavoli all'aperto. Si trat- 
ta di uno dei cambiamenti più sentiti da citta- 
dinie gestori, chein zona arancione e rossa devono continua- 
re a rimanere chiusi per l’intera giornata, pur con l’eccezione 
di essere abilitati a vendere prodotti per asporto fino alle 18 
(per le enoteche il limite è prolungato alle 22) e lavorare con 
le consegne a domicilio fino all’ora di coprifuoco. In nessun 
caso sarà possibile consumare al chiuso: per questa possibili- 
tà bisognerà attendere fino all’1 giugno, mail via libera varrà 
solo dalle 5 alle 18, con asporto e delivery consentiti fino alle 
22.Vietatoilservizio albanco. 


SECONDO | PROTOCOLLI 


Piscine outdoor dal 15 maggio 
Le terme attendono luglio 


E[i{t Resta ancora bloccata in zona gialla 

x! l’attività delle piscine, che potranno ria- 
Y prire dal 15 maggio se realizzate all’a- 
i m> perto e dall’1 giugno nel caso delle 
i H «> strutture indoor. Le norme sul distan- 

PE ziamento perle piscine open sono quel- 
le fissate dai precedenti protocolli di sicurezza, con la 
necessità di garantire a ciascun utente almeno 7 metri 
quadrati di acqua libera: la capienza delle vasche sarà 
in pratica ridotta a un terzo del normale e, come per 
gli altri sport, ci sarà il divieto di accedere agli spoglia- 
toi. Perlespiagge e gli stabilimenti balneari bisognerà 
aspettare fino al 15 maggio, mentre dall’1 luglio ria- 
priranno le terme, così come i parchi tematici e di di- 
vertimento. 


SHOPPING E COMMERCIO 


La spesa anche in altri Comuni 
Attenzione ai fine settimana 


4 nere aperti con le regole sul distanziamento, 
come già: avveniva in zona arancione. Ora sa- 


Sava dere fino al 15 maggio per recarsi il sabato e 
la domenica nei negozi situati all’interno dei centri commer- 
ciali: la possibilità varrà solo in zona gialla, mentre in zona 
arancione e rossa le medesime attività dovranno continuare 
solo nei giorni feriali. Il posticipo dell'apertura dei negozi 
dei centri commerciali è stata presa dal governo all'ultimo 
momento e accolta dalle dure proteste delle categorie inte- 
ressate. Il 15 giugno potranno ripartire inoltre le Fiere, con 
distanziamento di un metro e presenze contingentate: i lavo- 
ripreparatori potranno cominciare prima di questa data. 


OK ANCHE MUSEI E MOSTRE 


Cinema e teatri riaprono 
con il distanziamento 


” Nellezone gialle ripartonole attività di 
cinema, teatri, sale da concerto ed 
eventi all’aperto, purché organizzate 
con posti a sedere prenotati e nel rispet- 
to deldistanziamento. Il decreto del go- 
verno stabilisce una capienza massima 
dimezzata rispetto ai posti normalmente disponibili e 
un limite di 500 spettatori al chiuso e di mille all’aper- 
to. Le disposizioni aprono a possibili revisioni dei vin- 
coli attuali in base all'andamento della pandemia, ma 
almomento sono pochissimii cinema disposti a riapri- 
re, tanto più conla bella stagione alle porte. Ripartono 
anche musei, mostre e parchi, ma nel fine settimana le 
esposizioni funzioneranno esclusivamente su prenota- 
zione. 


SI RIPARTE! 


OGGI RIPARTE 
IL SISTE MA ITALIA MA... i mercati ora sono diversi: si diventa competitivi e vincenti grazie 


all'Intelligenza Artificiale e al Digital Marketing, che consentono 

di interagire efficacemente con aziende e 
persone da remoto come dal vivo. Questo nuovo processo di relazione non è un Daipen | QuerS 
problema ma un'opportunità da cogliere subito perché consente di aumentare la 
competitività e risparmiare tempo e denaro. 


eu i i DA SoRO RICERCA 
L'efficacia del Digital Marketing e le grandi prospettive possibili sono testimoniate QUALI NUOVI 
. i I | PERLEPpq] > © FRONTIERE 
anche da un'importante ricerca, realizzata con la collaborazione delle imprese del DIGITAL MA 
ALTEMPO 
Nordest, che puoi utilizzare come riferimento. DEL COVID ING 


7000 AZIENDE PER 12 RISPOSTE CHIAVE: 
RICHIEDI LA RICERCA E LA NOSTRA CONSULENZA GRATUITA. 


© Aipem 


MARKETING E COMUNICAZIONE MULTICANALE 
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L'emergenza coronavirus 


Folla, feste e multe | 


Tre quarti d'Italia 
al test riaperture 


Da oggi quindici regioni sono promosse in zona gialla 
Nell'ultimo weekend in area rossa sanzioni da Nord a Sud 


Flavia Amabile / ROMA 


L'Italia si prepara a riaprire 
gran parte delle regioni men- 
tre la curva di contagi e vitti- 
melegati alcoronavirus conti- 
nua a calare. Da oggi la mag- 
gior parte del Paese passerà 
in zona gialla e le restrizioni 
saranno allentate un po’ ovun- 
que. Il ministro della Salute, 
Roberto Speranza, ha chiesto 
cautela e mette in guardia: 
«Stiamo meglio rispetto al 
passato mala partita è ancora 
complicata. Il Covid è un ne- 
mico insidioso». 

Ancheieriilbollettino ha re- 
gistrato 217 vittime, che por- 
tano il totale dall'inizio della 
pandemia a 119.238. I nuovi 
casi in 24 ore sono in linea 
con quelli di sabato, 13.158, 
ma con molti meno test effet- 
tuati e un tasso di positività al 
5,5%. La principale speranza 
arriva dalla campagna di vac- 
cinazioni, ormai entrata nel 
vivo: sono 17.473.753 le dosi 
di vaccino anti Covid finora 
somministrate inItalia, le per- 
sone che hanno completato il 
ciclo vaccinale sono 
5.156.388. Quasi 20 milioni, 
perla precisione 19.880.040, 
le dosi di vaccino già distribui- 
te. 

«Sono fiducioso. I nostri nu- 
meri - sottolinea Speranza - 
sonoallineati a quelli dei mag- 
giori Paesi dell’Ue. Ora siamo 
nelle condizioni di accelerare 
ancora di più. Siamo arrivati 
non lontani dalle 400 mila 
somministrazioni al giorno e 
l’obiettivo dei 500 mila vacci- 
nialgiornoè alla nostra porta- 
ta». In ogni caso, aggiunge il 


I NUOVI COLORI DELL'ITALIA 


@ 20na rossa 


@ zona arancione 


© zona gialla 


LE RIAPERTURE 


Da oggi tornano le zone gialle, accanto a quelle arancioni 
e rosse. Resta il coprifuoco dalle 22 alle 5 


@ 20na rossa 
DA OGGI 
& Spostamenti 


in zona gialla ®@ 
e tra zone gialle 


con il ‘pass verde" 
anche nelle altre zone 


e tra di loro O6 


Fonte: decreto del governo 


ministro, si deve «partire da- 
gli anziani perché lì si sono ri- 
scontrati i maggiori decessi. 
Vaccinare chi ha più di 60 an- 
ni è la priorità perché così 
avremo un crollo della morta- 
lità. Un attimo dopo si potrà 
aprire a tutte le fasce di età». 
La situazione migliora anche 
per quanto riguarda la pres- 


@ zona arancione 


© zona gialla 


Ristoranti ©) 
pranzi e cene 


all'aperto 


Solo asporto 


sione sugli ospedali, con 32 ri- 
coveratiinterapia intensiva e 
309 nei reparti ordinari in me- 
norispetto a sabato. Ora i let- 
ti occupati da pazienti Covid 
sono rispettivamente 2.862 e 
20.662. Sono in calo anche 
gli attualmente positivi, 
461.212, 236 in meno. I nuo- 
vi guariti sono 13.176. Infi- 


at, DI NV: Gar pos 
vo BAL RATE N MA 


(A 
[9 noi 
EST 


RIVA 


Folla al Parco Sempione, a Milano, ieri perla festa della Liberazione 


Teatri, cinema 
e spettacoli O 
spettatori al 50%: max 500 
al chiuso, 1.000 all'aperto. 
Possibili via libera 

a più spettatori in alcuni casi 


Scuola in presenza 


al 100%; 00 


alle superiori: minimo 70% 


$$ Bar ene 
consumazioni all'aperto O 


Sport all'aperto 
anche a squadre O 
e con contatto 


ne, ancora una volta la regio- 
ne più colpitaè la Lombardia, 
con 1.967 nuovi casi e 39 de- 
cessi, seguita dalla Campa- 
nia, 1.854 contagi nelle ulti- 
me 24oree21 morti. 
«Aperture con regole servo- 
no a limitare la diffusione del 
virus. Dopo un annodi sacrifi- 
ciè meglio, sapendo che la po- 


Centri sportivi 
RS aperti © O 
DAL 1° MAGGIO 

Visite a parenti 

e amici 0) O 


® 
max in 4 con figli under-18 


DAL 1° GIUGNO 


Ristoranti 
al chiuso solo a pranzo © 


polazione è stanca, fare delle 
regole piuttosto che dei divie- 
ti che vengono elusi. Meglio 
una cena al ristorante che a 
casa di amici senza regole», 
ha commentato il presidente 
della Conferenza delle Regio- 
ni, Massimiliano Fedriga, al- 
la vigilia della riapertura di 
buona parte dell’Italia. 


Sport: spettatori al 25%; 
max 500 al chiuso, © 
1.000 all'aperto 


Dl La Stabilimenti termali O 
= 


Ca Congressi e convegni O 


L'EGO - HUB 


Ineffetti nel fine settimana 
ilbeltempo ha spinto tantissi- 
me persone fuori casa in tutt’I- 
talia, ma non sono mancati 
numerosi episodi di assem- 
bramenti all’interno di case o 
spazial chiuso. Due interven- 
ti a Milano hanno portato a 
multare 40 persone che ave- 
vano organizzato feste di 


A Roma e in altre città la protesta del settore: «Comparto enorme che vale 67 miliardi l'anno» 


Scendono in piazza anche i promessi sposi 
Angela e Luca: «Dimenticati dallo Stato» 


ILCASO 


Niccolò Zancan 


osì era scritto nel so- 
gno: «Angela e Luca 
oggi sposi». Ma 
quell’oggi non arriva 
mai. Non è stato il 10 ottobre 
2020. Nemmeno il 10 aprile 
2021. Neppure sarà il 16 lu- 
glio di quest'anno, proprio 
adesso che le partecipazioni 
erano appena andate in stam- 
pa. Al terzo rinvio del loro ma- 
trimonio per colpa della pan- 


demia, la promessa sposa An- 
gela Di Iorio, 36 anni, è molto 
triste: «Nessuno ci vede. E co- 
me se noi non esistessimo. Il 
governo non cita mai i ricevi- 
menti, non dice una data. Non 
fissa regole, nessun protocol- 
lo. In Italia potrai fare gli sport 
di contatto e andare alle ter- 
me, ma non potrai fare una fe- 
sta di matrimonio. Così viene 
messo un fermo alle nostre vi- 
te. Ma io, che per ragioni di sa- 
lute sono già stata ferma per 
tanto tempo, trovo tutto que- 
sto profondamente ingiusto. 
Sento di non essere rispettata 


come donna. Mi sembra una 
grave violazione della mia li- 
bertà personale. Io e Luca cre- 
diamo nel matrimonio e vo- 
gliamo allargare la nostra fa- 
miglia. Tutto questo tempo so- 
spesocistalogorando». 

Oggi in Piazza Montecitorio 
aRomaandràin scena una ma- 
nifestazione mai vista. Quella 
del cosiddetto «comparto wed- 
ding». Metterà insieme i pro- 
messi sposi come Angela Di Io- 
rio e Luca Miozzi a tutte le per- 
sone che in Italia lavorano 
nell'industria e nell’indotto 
delle cerimonie. «Un compar- 


to enorme che vale 67 miliardi 
di euro all'anno», dice Stefa- 
nia Vismara, una delle organiz- 
zatrici della protesta. E quin- 
di: accanto agli sposi frustrati, 
ecco «wedding planner» famo- 
si e sconosciuti, ecco fotografi 
di matrimoni, tecnici del suo- 
no, noleggiatori di attrezzatu- 
re, pasticcieri, produttori di 
abiti da cerimonia, cuochi e ca- 
merieri del settore catering, 
fioristi, gestori di location da 
sogno. Chiedono al governo 
una parola chiara rivolta a lo- 
ro. «Siamo l’unico settore com- 
pletamente dimenticato», di- 


Angela Di lorio e Luca Miozzi, pronti a manifestare nella Capitale 


ce ancora Vismara. Sta viag- 
giando da Udine verso Roma 
perpartecipare alla manifesta- 
zione come presidente dell’as- 
sociazione «Insieme perilwed- 
ding» e come direttrice del 
marchio di abiti da cerimonia 
«Cleofe Finati». «Sono stati 
quindici mesi di disastro tota- 
le. Il nostro comparto è fatto di 


programmazione. Se non ci 
danno una data certa entro la 
prima settimana di maggio, an- 
che l’estate sarà perduta. Il 
mercato dei matrimoni è com- 
pletamente bloccato. Il 70% 
per cento delle imprese del set- 
torerischia la chiusura». 
Angela Di Iorio sarà in piaz- 
za in rappresentanza delle 
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ATTUALITÀ ? 


L'emergenza coronavirus 


13.158 


I nuovi contagi di ieri 
su 239.482 tamponi 
con tasso di positività 
salito da 4,3% al 5,5% 
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I decessi nelle ultime 
24 ore, il totale 

nel nostro Paese sale 
dunque a 119.238 


2.862 


I ricoverati nelle 
terapie intensive 
32in meno rispetto 
al dato di sabato 


compleanno in una casa e in 
unristorante. A Cagliari sono 
state multate quindici perso- 
ne trovate alle tre di notte 
dentro un circolo dove si sta- 
va festeggiando un com- 
pleanno. Multe a Milano nel- 
la metropolitana dove sono 
statetrovate 16 persone fuori 
dal loro comune di apparte- 
nenza. A Caltanissetta la poli- 
zia ha sospeso nella notte tra 
sabato e domenica un rave 
party con un centinaio di gio- 
vani arrivati da tutta la Sici- 
lia, rave anche a Bologna (al 
parco di Villa Angeletti) ma 
in pieno giorno. ARoma sono 
state oltre 4 mila le verifiche 
che hannovisto impegnati gli 
agenti in diverse zone della 
Capitale, con attenzione par- 
ticolare ai luoghi tipici della 
movida, al litorale romano e 
ai parchi e ville storiche. Tre 
le persone denunciate per re- 
sistenza a pubblico ufficiale e 
più di 50 le sanzioni elevate, 
la maggior parte per vendita 
e consumo irregolare di alco- 
lici, assembramenti e manca- 
to uso delle mascherine. 

Daoggia Roma sono previ- 
sti controlli rafforzati nelle 
zone della movida con varchi 
e transenne per limitare gli 
accessi nelle zone più fre- 
quentate. Osservati speciali 
anche i mezzi di trasporto 
pubblico. — 
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«donne guerriere». «Abbiamo 
deciso di chiamarci così per- 
ché nonci arrendiamo. Non vo- 
gliamo rinunciare al nostro so- 
gno. Sono migliaia i matrimo- 
ni rimandati in Italia». E appe- 
nalo dice, ripensa al suo: «Con 
Luca avevamo deciso di sposar- 
ciinchiesa e poi volevamo fare 
il ricevimento con 70 parenti 
al Castello di Bracciano. Era il 
nostro modo per festeggiare 
l’uscita da un periodo difficile. 
Quandoi dottori mi hanno det- 
to che ero guarita e che potevo 
provare a diventare mamma, 
abbiamo fissato la prima data. 
Abbiamo firmato i contratti e 
anticipato 9 mila euro di capar- 
ra. Siamo pronti a accettare 
ogni regola: i tamponi, i tavoli 
distanziati, iltracciamento de- 
gliinvitati. Tutto, nella speran- 
za di poterci finalmente sposa- 
re. Per la data di luglio avevo 
fatto produrre 70 mascherine, 
eravamo pronti einvece...». — 
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Il leader della Lega lancia una petizione: riaprire tutte le attività dove il virus è sotto controllo 


Salvini insiste: «No al coprifuoco» 
Altola di Letta, è scontro con il Pd 


ILRETROSCENA 


AmedeoLa Mattina /ROMA 


125 aprile è stato trasfor- 

mato da Matteo Salvini e 

Giorgia Meloni nel gior- 

no della liberazione dal 
coprifuoco. La reazione di En- 
rico Letta è stata durissima al 
punto di mettere in dubbio la 
permanenza della Lega nel 
governo. Avvertendo con un 
linguaggio da battaglia che 
«se verranno varcate delle li- 
nee rosse, la nostra durezza 
sarà a prova di diamante». 
Tutto nasce dallo strappo nei 
giorni scorsi dei ministri le- 
ghisti: su input del leader del 
Carroccio nel Consiglio dei 
ministri non hanno votato il 
decreto che permette l’aper- 
tura di bare ristoranti fino al- 
le 22 e solo all’aperto. Poi ieri 
la raccolta delle firme contro 
il coprifuoco. Clima molto 
surriscaldato proprio dopo 
l'approvazione del Consiglio 
dei ministri del Pnrre nel gior- 
noincuiil Financial Times de- 
finisce l'Italia di Draghi «un 
modello europeo», ascoltata 
a Parigi e Berlino, che «sta 
sempre più fissando l'agenda 
mentre l'Ue tenta di uscire 
dalla pandemia». Ma lo scon- 
tro politico va raggiungendo 
livelli imprevedibili fino a po- 
chi giorni fa. 

Ieri il primo colpo nella 
giornata della Liberazione lo 
dà Salvini pochi minuti dopo 
la mezzanotte annunciando 
sui social la campagna di sot- 
toscrizione per «la cancella- 
zione dell’insensato coprifuo- 
coela riapertura di TUTTE le 
attività nelle zone (gialle o 
bianche) in cui il virus è sotto 
controllo». Alle 11 del matti- 
no informa che in poche ore 
sonostate raccolte 20 mila fir- 
me. La parola chiave è «liber- 
tà», usata pure dalla concor- 
rente a destra Meloni che si 
appresta a dare battaglia in 
Parlamento martedì, quando 
la Camera voterà un ordine 
del giorno presentato dal suo 
partito per impegnare il go- 
verno ad abolire il coprifuo- 
co. Un odg che la Lega a que- 
sto punto potrebbe votare, 
una valutazione che Salvini 
dovrà fare già oggi, conside- 
rando però l’effetto che avrà 
dentrola maggioranza di uni- 
tà nazione. Anche perché l’al- 
tolàdiLettaeditutto il Pd mo- 
stra l’insofferenza di convive- 
re obtorto collo con il Carroc- 
cio. «Non voglio creare pro- 
blemi - dice a Mezz’ora in più - 
voglio che il governo vada 
avanti due anni fino alla fine 
della legislatura, ma non può 
succedere di nuovo che un 
partito dentro la maggioran- 
zanonvoti. Chi lo fa deve trar- 
ne le conseguenze, chi non 
vuole stare algoverno non de- 
ve starci». Così come per Let- 
ta è inconcepibile una raccol- 
ta di firme contro il coprifuo- 
co voluto dal governo di cui si 
fa parte. «Suggerisco som- 


Ò 
DI. 


Piazza Castello, nel centro di Torino, deserta durante le ore di coprifuoco 


COSÌ NEI PRINCIPALI PAESI EUROPEI 


MATTEO SALVINI 
LEADER 
DELLA LEGA 


Se verranno varcate 
delle linee rosse, 

la nostra durezza 
sarà a prova 

di diamante 


ROBERTO SPERANZA 
MINISTRO 
DELLA SALUTE 


Il coprifuoco alle 22 
consente di ridurre 
la mobilità, faremo 
verifiche settimana 
dopo settimana 


messamente di considerare 
che è successo una volta e 
non deve succedere più», av- 
verte Letta. Salvini non ha in- 
tenzione di togliere il distur- 
bo e continua a porsi come 
punto di riferimento del mal- 
contento di tutte quelle cate- 


gno Unito 
ssun coprifuoco 


Francia 


dalle 19 4 


L'EGO - HUB 


ENRICO LETTA 
SEGRETARIO 
DELPD 


Non può succedere 
di nuovo 

che un partito 

della maggioranza 
non voti 


gorie fortemente penalizzare 
dal lockdown. Utilizza il 25 
aprile perparlare di liberazio- 
ne in chiave economica, met- 
tendo in ombra il significato 
della giornata, come sosten- 
gonoi suoi più acerrimi nemi- 
ci. Nicola Fratoianni, segreta- 
rio di Sinistra Italiana, arriva 
a dire che è inutile girarci in- 
torno: chi oggi non festeggia 
il 25 aprile, chi parla d'altro, 
chisela prende conle cerimo- 
nie antifasciste come fanno 
Salvini e Meloni, «è semplice- 
mente unnostalgico del fasci- 
smo». Fratoianni si riferisce 
alle affermazioni del leader 
della Lega sulle manifestazio- 
ni a Bologna. «Per la sinistra 
due persone che cenano al ri- 
storante o un signore che 


prende un caffè al bar sono 
dei mezzi criminali (e guai se 
alle 22 non sono a casa!), ma 
le masse con bandiere rosse e 
"bella ciao"... tutto OK!». Sal- 
vini urta le corde più sensibi- 
li alla sinistra, accontenta il 
suo elettorato e quello che 
guarda a Fd, fa passare Let- 
ta come uno che non si fida 
degli italiani. Anche le affer- 
mazioni della ministra degli 
Affari regionali Maria Stella 
Gelmini in un'intervista al 
Messaggero hanno provoca- 
to la reazione degli alleati. 
Per la Gelmini chi va a cena 
fuori può stare seduto al tavo- 
lo fino alle 22 e poi, una volta 
uscito dal locale, far ritorno 
a casa senza alcun rischio di 
ricevere sanzioni. Un mes- 
saggio che secondo il sottose- 
gretario 5S all’Interno Carlo 
Sibilia contrasta con la circo- 
lare diramata dal Viminale. 
Per Sibilia la legge e la circo- 
lare sono chiare e prevedono 
il ritorno a casa alle 22, an- 
che per chi cena all'aperto. 
«Insomma, meglio chiarire 
subito così da evitare "inter- 
pretazioni personali" che 
possono generare confusio- 
ne tra i cittadini e mettere in 
difficoltà le forze dell'ordi- 
ne. Se c'è qualcosa da dire su- 
gli aspetti di sicurezza - è l'af- 
fondo di Sibilia - non è il caso 
lo faccia il Ministro degli Affa- 
ri regionali. In Italia l'unica 
vocecredibile e autorità com- 
petente su questo è quella 
del Ministro dell'Interno». A 
difendere la misura il mini- 
stro della Salute, Roberto Spe- 
ranza, che considera il copri- 
fuoco alle 22 uno strumento 
indispensabile per ridurre la 
mobilità, e quindi la diffusio- 
ne del virus. «E una scelta fat- 
ta con spirito di prudenza e 
cautela ma nessuno si diverte 
a fare le restrizioni. Poi moni- 
toriamo, l'esito nonè già scrit- 
to. Vedremo, se ci saranno le 
condizioni per fare passi avan- 
tisulcoprifuoco come su altre 
restrizioni io sarò il più felice 
ditutti». — 
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NUOVA INSIDIA 


La variante 
indiana 

ora fa paura 
«Stop ai voli» 


Letizia Tortello 


Il mondo ha gli occhi pun- 
tati su Nuova Delhi e sulla 
variante indiana, che mi- 
naccia di complicare la lot- 
ta alla pandemia e la corsa 
avaccinarci. Lamutazione 
scoperta a ottobre nello 
Stato del Maharashtra 
sembra altamente conta- 
giosa, tanto che l’Italia ha 
bloccato l'ingresso a chi ne- 
gli ultimi 14 giorni è stato 
inIndia. La misura d’emer- 
genza è stata decisa ieri 
dal ministro della Salute 
Roberto Speranza. L’obiet- 
tivoè rallentare la diffusio- 
ne della variante che ha 
messo in ginocchio il Pae- 
se guidato da Narendra 
Modi, e che è già presente 
anche danoi. 

«I residenti in Italia po- 
tranno rientrare dall’India 
contampone in partenza e 
all'arrivo e con obbligo di 
quarantena», ha stabilito 
il ministero. Chiunque sia 
già rientrato è obbligato a 
sottoporsi altampone, con- 
tattando i dipartimenti di 
prevenzione. Perché spa- 
venta la variante B.1.617 
del Sars-Cov-2? E dotata 
di due mutazioni della pro- 
teina spike, chiamate 
E4840 e L425R, invece di 
una. Questa caratteristica 
la rende più trasmissibile 
rispetto alle versioni cono- 
sciute, anche tra i giovani. 
Dal 15 aprile, l’India ha se- 
gnalato più di 200.000 ca- 
si di coronavirus ogni gior- 
no, nelle ultime ventiquat- 
tr’ore il record è stato di 
349.691 su quasi 17 milio- 
ni di contagiati totali e 
192.311 morti, mentre nel 
Paese primo produttore di 
vaccini solo 11,6% della 
popolazione è stato immu- 
nizzato. La nuova epide- 
mia indiana è così grave 
che gli ospedali stanno fi- 
nendo l’ossigeno e i letti, e 
molti malati vengono re- 
spinti, i corpi di chi non so- 
pravvive bruciati in stra- 
da, la capitale (21,7 milio- 
ni di persone) è in lockdo- 
wn, con un decesso ogni 
quattro minuti per Covid e 
untasso di positività schiz- 
zato al 30%. 

«I nostri scienziati sono 
al lavoro per studiare la 
nuova variante indiana - 
avverte Speranza -. Non 
possiamo abbassare la 
guardia». Mentre il coordi- 
natore del Cts Franco Loca- 
telli predica prudenza: il ti- 
more è che le mutazioni 
possa rendere inefficaci i 
vaccini, ma ancora «non ci 
sonodatialriguardo - spie- 
ga -. La scelta di chiudere i 
voli è prudenziale. Evite- 
rei allarmismi». La varian- 
te B.1.617 è stata scoperta 
in Italia il 10 marzo, preci- 
samente a Firenze, nel 
mondo si è diffusa finora 
in Germania, Belgio, Re- 
gno Unito, Svizzera, Usa, 
Australia e Singapore. — 
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I nodi del governo 


Draghi porta il Recovery in Parlamento 


Partiti pronti alla battaglia su tasse e giustizia 


Ilario Lombardo ROMA 


Il Parlamento potrebbe essere 
il prossimo scoglio per Mario 
Draghi, ma nonlo sarà né oggi 
né domani. Salvo sorprese, il 
premier illustrerà il Piano na- 
zionale di ripresa e resilienza, 
oggi pomeriggio alla Camera, 
domani in Senato, poi i partiti 
voteranno le risoluzioni, quel- 
la della larghissima maggio- 
ranza che sostiene l’esecutivo 
passerà e venerdì il piano sarà 
spedito a Bruxelles, senza un 
giorno di ritardo rispetto alla 
scadenza prevista. Certo, i 
gruppi parlamentari sono ner- 
vosi, anche dentro la coalizio- 
ne di governo, dicono che ilte- 
sto è arrivato all’ultimo, per- 
ché la coda polemica degli ulti- 
mi giorni ha fatto emergere le 
ansie dei partiti, decisi a blin- 
dare le proprie bandiere, a par- 
tire dal Superbonus ecologico 
perle ristrutturazioni edilizie. 
Ma quello che è avvenuto fi- 
nora è solo un assaggio del 
conflitto che è pronto a esplo- 
dere dopo la data del 30 apri- 
le. Il vero campo di battaglia 
dei partiti saranno le riforme 
strutturali, che sono l'allegato 
obbligatorio del Pnrr, ossia 
del Recovery plan, e sulle qua- 
li la Commissione europea 
aveva storto il naso conside- 
randole troppo vaghe nella lo- 
ro formulazione, e arrivando 
al punto di mettere in discus- 
sionel’oka tutto l'impianto. 
Riforma del fisco, del codi- 
ce degli appalti, della giusti- 
zia, della concorrenza e della 
pubblica amministrazione. So- 
no questi i capitoli più delica- 
ti, le sfide che attendono il go- 
verno dell’ex presidente della 
Banca centrale europea e di 


— 


Il presidente del Consiglio dei ministri, Mario Draghi 


fatto sono anche la sua scom- 
messa personale. Si tratta di ri- 
forme che l’Italia attende da 
decenni, oggetto delle racco- 
mandazioni europee (le stri- 
gliate che ogni anno arrivano 
dalla Commissione) e da sem- 
pre complicate dalle lontanan- 
ze siderali tra i partiti, soprat- 
tutto su fisco e giustizia. Oggi 
Draghi si presenterà di fronte 
al Parlamento ribadendo 


quanto scritto ieri nel comuni- 
cato di Palazzo Chigi: che que- 
sto «corposo pacchetto» costi- 
tuisce il cuore di «un interven- 
to epocale, che intende ripara- 
re i danni economici e sociali 
della crisi pandemica, contri- 
buire a risolvere le debolezze 
strutturali dell'economia ita- 
liana, e accompagnare il Pae- 
se su un percorso di transizio- 
ne ecologica». Mezzogiorno, 


IL PIANO 


S 


giovani e donne sono «i princi- 
pali beneficiari» del piano che 
sulla carta «contribuisce in 
modo sostanziale a favorire 
l'inclusione sociale e a ridurre 
idivariterritoriali». 

Il premier non dirà molto di 
più di quanto ha scritto nell’in- 
troduzione al Pnrr e quanto 
fatto trapelare ieri, anche se 
fonti di governo non escludo- 
no che potrebbe richiamare 


£ 191,5 miliardi 


M=> finanziati dall'Europa 


e 30 miliardi 
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tutti i partiti alle proprie re- 
sponsabilità di fronte alla gra- 
vità di un passaggio storico, 
un’occasione irripetibile per 
sanare i problemi endemici 
del Paese. Le ultime 48 ore e le 
tensioni con l'Europa hanno 
reso chiaro a Draghi che non 
sarà una partita facile, anche 
perché non basta aver detta- 
gliato un po’ di piùtempi emo- 
dalità delle riforme, e perché 


. Il premier: «Piano epocale». Flat tax e prescrizione primi ostacoli 


il credito di cui personalmen- 
te gode l’ex numero uno della 
Bce potrebbe non durare per 
sempre. Il presidente del Con- 
siglio ha ben presente le posi- 
zioni dei partiti e basta un giro 
di telefonate per capire che 
non sarà un'impresa facile. 
Sul fisco, per esempio: l’Euro- 
pahaobbligato il governo a fis- 
sare uncalendario. 

La legge delega per la rifor- 
ma fiscale è attesa entro il 31 
luglio. Riusciranno in sessan- 
ta giorni i partiti in Parlamen- 
to a fare quello che non è stato 
fatto in decenni? Il testo del 
Recovery parla «revisione 
dell'Irpef», fatta preservando 
«la progressività» sancita dal- 
la Costituzione. Ma è bastato 
che dieci giorni fa si discutesse 
del modello scandinavo di tas- 
sazione, mentre entrava nel vi- 
vo il lavoro delle commissioni 
Finanze di Camera e Senato, 
perché la Lega si alzasse a pre- 
cisareche «non c'è alcuna inte- 
sa sui cardini della riforma» e 
che la flat tax al 15% fino a 
65mila euro è «intoccabile». 

Unclimadisospetti e sguar- 
di torvi che non è molto diver- 
so da quello che c’è attorno al- 
la giustizia, tema storicamen- 
te infiammabile in Italia. L’ap- 
pello all’unità lanciato su que- 
sto giornale dalla ministra 
Marta Cartabia potrebbe in- 
frangersi contro le diverse 
priorità dei partiti. Dal M5S 
confermano la preoccupazio- 
ne sulla prescrizione, un nodo 
che è rimasto da sciogliere e 
che forse nona caso non appa- 
re citato nel Pnrr nonostante 
sia esplicito nel testo l’obietti- 
vononpiùrinviabile di accele- 
rareitempi della giustizia. — 
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La Commissione europea voleva negoziati più lunghi per blindare il testo. «Meglio affrontare adesso tutti i nodi» 


Bruxelles era pronta a concedere più tempo 


ILRETROSCENA 


Marco Bresolin 
INVIATO ABRUXELLES 


a Commissione euro- 
pea avrebbe preferito 
aspettare il piano ita- 
liano qualche giorno 
in più, per avere maggiori cer- 
tezze sul cronoprogramma 
delle riforme, in modo da dis- 
sipare ogni minimo dubbio e 
“blindare” il testo in vista 
dell’iter di approvazione. Ma 
la scelta del governo di voler 
spedire a tutti i costi il file en- 
tro fine mese è considerata 
«comprensibile» e l’interven- 
to del premier, che ha dato 
una garanzia «politica» sull’at- 
tuazione delle riforme, ha con- 
vinto Bruxelles a mettere da 
parte le richieste di ulteriori 
chiarimenti. 
«Speriamo soltanto che Ro- 
ma non abbia giocato troppo 
presto la carta Draghi», si la- 


scia scappare una fonte Ue, ri- 
cordando che questa è solo la 
prima tappa del percorso di 
approvazione e che ci saran- 
no altri passaggi dietro i quali 
potrebbero nascondersi insi- 
die. In generale, comunque, il 
clima sul Recovery Plan italia- 
no e sull’intesa raggiunta in- 
formalmente con Roma è posi- 
tivo. La Commissione è consa- 
pevole del fatto che i ritardi so- 
no dovuti, principalmente, al 
cambio di governo, motivo 
per cui nessuno si sarebbe 
scandalizzato in caso di un in- 
vio oltre il 30 aprile. 

Inpiù occasioni, anche pub- 
blicamente, l’esecutivo Ue 
aveva lanciato il messaggio 
che «quella data non è peren- 
toria». In quest'ottica vanno 
lette anche le indiscrezioni ri- 
lanciate domenica scorsa 
dall'agenzia Reuters, secon- 
dole quali l’Italia avrebbe con- 
segnato il piano oltre la data li- 
mite, perché c'erano ancora al- 
cune divergenze da limare. 
Una sorta di invito che, però, 


Ursula von der Leyen, presidente della Commissione europea 


non è affatto piaciuto a Mario 
Draghi. E così la settimana di 
negoziati tecnici si è conclusa 
con le telefonate del premier, 
seguite da minimi aggiusta- 
menti sull’ultima bozza e la ri- 
nuncia di Bruxelles alla richie- 
stadiulteriori chiarimenti. 

I dubbi sul cronoprogram- 
ma delle riforme sono di natu- 


ra tecnica, ma anche politica. 
Perché a Bruxelles sanno be- 
ne che il governo è retto da 
una maggioranza estrema- 
mente eterogenea e che, dun- 
que, alcune riforme, a partire 
da quella della Giustizia, ri- 
schiano di rimanere impanta- 
nate dai veti incrociati dei par- 
titi. Per questo motivo è im- 


portante che l’Italia dia segna- 
li concreti, attraverso l’appro- 
vazione dei primi provvedi- 
menti, già nei prossimi 
due-tre mesi, vale a dire nel 
periodo durante il quale si 
concluderà l’iter di approva- 
zione del piano (la Commis- 
sione ha otto settimane ditem- 
po per dare il suo giudizio, 


quindi ce ne saranno altre 
quattro per la valutazione del 
Consiglio). 

Ma non mancano le ragioni 
di tipo tecnico, sulle quali i 
funzionari che lavorano nella 
task force Recovery si erano 
impuntati: «Ci sono linee-gui- 
dae requisiti di tipo legale che 
vanno soddisfatti — spiega un 
alto funzionario Ue —. I gover- 
ni devono descrivere in manie- 
ra dettagliata le tempistiche e 
le modalità di attuazione del- 
le riforme». Anche perché è 
proprio in base al rispetto di 
questo calendario che poi vie- 
ne definito il pagamento delle 
rate. «Se un obiettivo non vie- 
ne pienamente raggiunto — 
continua il funzionario—, i sol- 
dinonvengonoerogati». 

Nelle sue osservazioni, il 
premier Mario Draghi ha però 
contestato un eccesso di zelo, 
ai limiti dell’ottusità, nella ri- 
chiesta dei tecnici di Bruxel- 
les di pretendere l’attuazione 
delle riforme previste dalle 
raccomandazioni Ue senza de- 
finire una sorta di priorità. Po- 
sizione sostenuta anche dal 
commissario Paolo Gentiloni 
che, lavorando dietro le quin- 
te, ha fatto da sponda politica 
al governo per agevolare l’in- 
tesa. — 
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La festa della Liberazione 


Il 25 aprile di Draghi: «In quegli anni 
non fummo tutti quanti brava gente» 


Il premier tiene il punto sulle dittature attuali: «Cresce il fascino perverso di autocrati e persecutori delle libertà civili» 


Fabio Martini /ROMA 


Negli ambienti spogli di 
quel che un tempo fu il terri- 
bile carcere nazista di via 
Tasso, il presidente del Con- 
siglio non si è fatto prepara- 
re uno sfondo suggestivo o 
un’inquadratura evocativa 
aduso delle telecamere: Ma- 
rio Draghi si avvicina ad un 
leggio in legno dove appog- 
gia i suoi appunti e da lì pro- 
nuncia un discorso irrituale, 
diverso da quelli tipici delle 
celebrazioni: brevissimo, 
privo di accenti retorici e ric- 
codispuntitranciantiin par- 
ticolare sull’antifascismo. 
Un approccio ben riassunto 
nelle parole che Draghi scan- 
disce prima di congedarsi: 
«Nell’onorare la memoria di 
chi lottò per la libertà dob- 
biamo anche ricordarci che 
non fummo tutti, noi italia- 
ni, “brava gente”». 

Dunque, ci fu un confine 
molto netto tra chi scelse il 
nazifascismo e chi si oppose 
e quel confine non deve esse- 
revalicato nelnome di «revi- 
sionismi riduttivi e fuorvian- 
ti». Con allusione a quelle ri- 
visitazioni storiche che nel 
nome di una memoria condi- 
visa tendono a parificare le 
buone ragioni di antifascisti 


Mario Draghi e Sergio Mattarella all'altare della Patria 


e fascisti. Un discorso di va- 
lenza storica ma anche un 
messaggio in chiave attua- 
le: Mario Draghi, del quale 
si conoscono pocole inclina- 
zioni politiche, ci tiene a far 
sapere di essere un antifasci- 
staatutto tondo einogni ca- 
so sull’ala destra sono ben 
marcati i confini ideologici 
della sua larga maggioran- 
za. 


Nell’essenzialità del suo 
discorso, appena cinque mi- 
nutiequaranta, Draghi hari- 
preso anche il filo dei suoi ra- 
gionamenti sulle democra- 
zie autoritarie, le cosiddette 
“democrature”: tre settima- 
ne fa aveva fatto scandalo - e 
creato seri problemi diplo- 
matici con la Turchia - la de- 
finizione tranchant («Erdo- 
gan dittatore») e Draghi è 


Constatiamo con 
preoccupazione 
l'appannarsi dei 
confini che la storia 
ha tracciato fra 
democrazie e 
regimi autoritari 


Il linguaggio d'odio 
che sfocia spesso 
nelrazzismo e 
nell'antisemitismo 
contiene sempre i 
germi di potenziali 
azioni violente 


tornato sul tema: «Vediamo 
crescere il fascino perverso 
di autocrati e persecutori 
delle libertà civili, soprattut- 
to quandositratta di alimen- 
tare pregiudizi contro le mi- 
noranze etniche e religio- 
se». 

Un’allusione a tipi come 
Erdogan e dunque un volu- 
to replay sulla questione: ri- 
dimensionando il sostanti- 


vo, Draghi ha tenuto il pun- 
to concettuale, forte del so- 
stegno che gli è arrivato per 
via diplomatica dagli ameri- 
cani, anche se il non sempli- 
ce lavoro di ricucitura con i 
turchi è ancora in corso. 
Quello pronunciato da 
via Tasso è stato un discorso 
in parte spiazzante e anche 
agli antipodi rispetto all’in- 
tervento di un altro “esor- 
diente”: il 25 aprile 2019, 
Giuseppe Conte scrisse di 
una giornata che non dove- 
va «essere vissuta ripropo- 
nendo antiche divisioni o 
vecchi pregiudizi», «una 
ideologia rispetto a un’al- 
tra, una fazione politica ri- 
spetto a un’altra». Salvo pro- 
porre ieri — sempre via Face- 
book - una frase, celebre e 
“militante”, diun grande an- 
tifascista come il giurista Pie- 
ro Calamandrei. Draghi ci 
ha tenuto a festeggiare la Li- 
berazione, parlando al Mu- 
seo storico della Liberazio- 
ne di Roma, che si trova pro- 
prio negli stessi locali 
dell’ex carcere di via Tasso, 
il più atroce dei luoghi di vio- 
lenza “istituzionale” della 
Roma occupata dai nazisti, 
perché era l’unico totalmen- 
teinmanoalla Gestapo. Pro- 
prio all’inizio del suo inter- 


vento Mario Draghi, che a 
Roma è nato, nel 1947, è 
sembrato alludere a memo- 
rie personali: «Via Tasso evo- 
ca, anche nei ricordi familia- 
ri, l’orrore dell'occupazione 
nazista». Col ministro dei Be- 
ni Culturali Dario France- 
schini poco distante, Draghi 
ha continuato: «Nel momen- 
to in cui anche i musei ria- 
prono, mi auguro che molti 
giovani abbiano l’opportuni- 
tà di visitare queste stanze, 
di conoscere le storie di tan- 
ti combattenti per la liber- 
tà». Parole asciutte, control- 
late e mirate: «Il linguaggio 
d’odio, che sfocia nel razzi- 
smo contiene sempre i ger- 
mi di potenziali azioni vio- 
lente. E una mala pianta che 
genera consenso per chi cal- 
pesta libertà e diritti - quasi 
fosse un vendicatore di torti 
subiti - ma diffonde soprat- 
tutto il veleno dell’indiffe- 
renza». Che rappresenta un 
male assoluto: «Non sceglie- 
re è immorale per usare le 
parole di Artom. Significa 
far morire, un’altra volta, 
chi mostrò coraggio davanti 
aglioccupantieailoro allea- 
ti e sacrificò sé stesso per 
consentirci di vivere in un 
Paese democratico». — 
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La vicepresidente dell'Emilia: «Anche loro scappano dall'oppressione. Ci vorrebbe una Mare Nostrum europea» 


Schlein: «Festeggiamo, ma i profughi annegano» 


L’INTERVISTA 


Francesca Paci /ROMA 


Illy Schlein non è una 
che le mandi a dire. 
Non si è risparmiata 
nella stagione sovrani- 
staincui sedeva al parlamento 
di Strasburgo tra i banchi del 
Pd e, eletta con la lista Corag- 
giosa alle regionali 2020, ha 
accettato la vicepresidenza di 
quell’Emilia Romagna che pu- 
re ha vissuto il passaggio dal 
rosso del 900 al melange con- 
temporaneo. Il 76° anniversa- 
rio della Liberazione dal nazi- 
fascismo è anche il giorno in 
cui il Mediterraneo ha inghiot- 
tito altre 40 persone, 48 ore do- 
po l’ultimo naufragio. «Non 
fummo tutti brava gente» ha 
detto Draghi evocando il Ven- 
tennio. E come siamo adesso?, 
rilancia lei, convinta che il go- 
verno debba assumersi la pro- 
pria responsabilità, «perché il 
rimpallo di queste ore con Mal- 
ta ela Libia è osceno, si risolve 
inomissione di soccorso e mor- 
tediinnocenti». 
Arriverà a un certo punto il 
25 aprile dei migranti? 
«E una data che dovrebbe farci 
riflettere. Come facciamo a fe- 


steggiare la nostra Liberazio- 
ne mentre loro annegano scap- 
pando dall’oppressione? La 
strage costante nel Mediterra- 
neo, così come la vergogna del- 
la rotta balcanica, sono il frut- 
to di politiche di accoglienza 
ipocrite. Adesso è peggio di 
qualche anno fa, perché di- 
smessa la purinsufficiente mis- 
sione Sofia, inmare nonèrima- 
sto più nessuno. Veniamo da 
anni di guerra becera alle Ong 
che salvavano i naufraghi al 
posto dell’Ue svolgendo un la- 
voro simile a Mare Nostrum, 
sostituita, su pressione dei go- 
verni europei, con Triton, una 
missione a budget dimezzato, 
senza mezzi e con un mandato 
operativo ridotto da 172 a 40 
miglia entro la costa italiana. 
Allora denunciai a Bruxelles 
che in quella differenza spazia- 
le si giocava la vita. Oggi sap- 
piamo dall’Oim che ogni due 
migranti in fuga via mare uno 
vieneriportato in Libia, un por- 
to assolutamente non sicuro». 
La Libia dei centri di deten- 
zioneè il partner salutato co- 
me strategico da quel Dra- 
ghi che ha definito Erdogan 
un “dittatore” con cui biso- 
gna parlare. Come usciamo 
dal cortocircuito tra diritto e 
realpolitik? 


«Se nonteniamo fede al rispet- 
toe alla tutela dei diritti fonda- 
mentali che sono la base 
dell’Ue e della nostra Costitu- 
zione perderemo credibilità 
verso le persone e verso gli in- 
terlocutori internazionali. Gli 
stessi Trattati, e penso all’arti- 
colo 80, parlano di condivisio- 
ne equa della responsabilità 
dell’accoglienza. Nei fatti pe- 
rò, non accordandosi sul con- 
cetto di solidarietà interna, i 
governi hanno esternalizzato 
le frontiere con cinici patti con 
la Turchia e conla Libia. Ho tro- 
vato gravissimo che il premier 
Draghi in visita a Tripoli abbia 


ELLY SCHLEIN 
VICEPRESIDENTE 
DELL'EMILIAROMAGNA 


La strage costante 
nel Mediterraneo, così 
come la vergogna 
della rotta balcanica, 
sono il frutto 

di politiche 

di accoglienza ipocrite 


ringraziato la Guardia costie- 
ra libica come se non venissi- 
modaannidi inchieste giorna- 
listiche e testimonianze diret- 
te che provano la violazione 
dei diritti fondamentali e l’uso 
della Sarlibica, pagata con fon- 
di italiani e europei, per ripor- 
tare i migranti nei centri di de- 
tenzione da cui fuggono». 
Come si dialoga con vicini 
che non possiamo sceglier- 
ci? 

«Appaltando loro i nostri confi- 
ni siamo andati ben oltre il dia- 
logo. Dobbiamo da undlato assi- 
curare l'evacuazione della gen- 
te dai centri di detenzione e 


dall’altro aprire vie legali e si- 
cure per la richiesta di asilo, 
corridoi umanitari o piani di 
reinsediamento tipo quelli at- 
tuatidalCanada perisiriani». 
La Merkel ci ha provato nel 
2015 e si è trovata contro 
chi, in Germania come inIta- 
lia, vede il futuro troppo 
buio per occuparsi di quello 
altrui. 

«Dopo sei anni dalla crisi dei 
siriani la Merkel è ancora al 
suo posto e si avvia alla pen- 
sione senza strappi. Non nego 
però che urgano risposte alla 
grave crisi economica in cor- 
so e alle tensioni sociali pro- 
dotte dalle diseguaglianze. Il 
punto è che la soluzione non 
può essere in contraddizione 
con il diritto all'asilo e che 
nonsi negozia in mezzo al ma- 
re bensì ai tavoli di Bruxelles, 
dove vorrei vedere l’attuale 
governo europeista italiano 
battersi per la riforma del 
Trattato di Dublino e per il ri- 
collocamento obbligatorio 
pertutti gli statimembri, com- 
presi quelli che si sottraggono 
oggi alla solidarietà di cui in 
passato hanno beneficiato. 
Nel 2017 con il Parlamento 
europeo riuscimmo a far pas- 
sare una riforma rivoluziona- 
ria ma non fu approvata in 


Consiglio dai governi. Ripro- 
viamo». 

La credibilità internazionale 
di Mario Draghi sarà spesa 
inquesta direzione? 

«Me lo aspetto, perché senza 
la battaglia per la riforma di 
Dublino e il principio del pri- 
mo paese d’accesso non c’è so- 
luzione per l’Italia ma soprat- 
tutto per chi muore in mare». 
In realtà la paura cavalcata 
dai sovranisti punta ai “mi- 
granti economici”. Che si fa 
sela competenza delle politi- 
che migratorie è nazionale? 
«Conosco la risposta per l’Ita- 
lia, ed è il superamento della 
legge Bossi-Fini, secondo cui 
avrebbe diritto a entrare in Ita- 
lia solo chi è stato ingaggiato 
nel suo paese d’origine da un 
datore di lavoro che non lo co- 
nosce. Ma quando mai. E un si- 
stema inefficace, come prova- 
no gli ultimi trent'anni di sana- 
torie, einiquo. La sfida della Li- 
berazione è duplice, smantel- 
lamento di Dublino e archivia- 
zione della Bossi-Fini: come 
quandoi partigiani presero po- 
sizione contro il nazi-fasci- 
smo, anche l’Europa e il gover- 
noDraghi devono scegliere og- 
gi da che parte della Storia sta- 
resulla questione migratoria». 
Rimpiangiamo insomma Ma- 
re Nostrum, voluta dall’allo- 
rapremierEnrico Letta? 
«Era un'operazione militare 
ma aveva un mandato umani- 
tario e salvò almeno 130 mila 
vite: sì, ci vorrebbe una Mare 
Nostrum europea». — 
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REGGIO EMILIA 


Uccide il padre, poi ferisce la madre 
«La furia esplosa in una lite per soldi» 


L'uomo preso a martellate, fermato il figlio 33enne. Indagini sui frequenti scontri tra lui e i genitori 
La donna è ricoverata in gravi condizioni. Il giovane è stato interrogato e si professa estraneo al delitto 


Franco Giubilei REGGIO EMILIA 


Poteva sembrare un omici- 
dio-suicidio, ma ben presto 
lo scenario si è rivelato 
tutt'altro, anche se altrettan- 
to classico, nella dinamica 
del delitto familiare in cui 
un figlio uccide entrambi i 
genitori per soldi. A scatena- 
re la furia di Marco Eletti, 33 
anni, sarebbero stati non me- 
glio precisati motivi econo- 
mici, ma il giovane, interro- 
gato tutta la notte dai carabi- 
nieri, ha tenuto duro sulla 
propria estraneità al delitto, 
pur contraddicendosi rispet- 
to alle risultanze delle prime 
indagini. 

Incongruenze che hanno 
convinto gli inquirenti a di- 
sporre il fermo di quello che, 
apparentemente, è un tran- 
quillo impiegato tecnico di 
un’azienda ceramica del 
Reggiano, con una ragazza 
con cui convive a Reggio 
Emilia. L'omicidio del pa- 
dre, Paolo Eletti, 58 anni, e il 
tentato omicidio della ma- 


i 


VIS, 


Marco Eletti, 33 anni, inunafoto scattata dopo il ritrovamento del corpo del padre Paolo 


dre, Sabrina Guidetti, per le 
cause che li hanno determi- 
nati, in un primo tempo da- 
vano l'impressione di essere 
legati fra loro, anche se qual- 
cosanon tornava: l’uomo, in- 
fatti, è stato ammazzato a 
martellate sul cranio—il mar- 
tello era di fianco al cadave- 
re—, mentre la donna, trova- 


tasu undivanoinstato di se- 
mi-incoscienza, è stata rico- 
verata in gravi condizioni 
per alcuni tagli ai polsi ed è 
in coma farmacologico. Co- 
me se la moglie avesse ucci- 
so il marito per poi suicidar- 
si, ricostruzione che non ha 
retto davanti airiscontri por- 
tati dai carabinieri, che si so- 


noavvalsi della Sezione rilie- 
videlnucleo investigativo di 
Reggio Emilia nell'esame 
della scena del crimine. 

Il teatro di un delitto fami- 
liare che, da quanto è stato 
fatto capire dagli investiga- 
tori, sarebbe stato scatenato 
da questioni di soldi, all’ori- 
gine diliti frequenti fra figlio 


e genitori, è un piccolo pae- 
se della Bassa reggiana, San 
Martino in Rio, con i suoi ot- 
tomila abitanti che si cono- 
scono tutti e un’atmosfera 
tranquilla che, davvero, mal 
siaccorda conla cruda bruta- 
lità di questo crimine. 

Qui i carabinieri della sta- 
zione locale conoscono dav- 
vero tutti e, ovviamente, Co- 
noscevano anche la coppia 
aggredita, e l’ultima cosa 
che si aspettavano era un’e- 
splosione di violenza di que- 
sta portata, percui nonsiera- 
no mai manifestati segni pre- 
monitori. I vicini sono con- 
cordi nel giudizio: una fami- 
glia normale in tutto e per 
tutto, senza tensioni di al- 
cun genere se non quelle or- 
dinarie di ogni consesso fa- 
miliare. 

Invece, la quiete di San 
Martino in Rio è andata in 
frantumi davanti a quella 
che gli inquirenti hanno in- 
quadrato come la volontà 
omicida di un figlio deciso a 
eliminare i genitori. Era sta- 


to proprio lui a dare l’allar- 
me, attorno alle cinque di sa- 
bato pomeriggio. Assieme al- 
le forze dell’ordine erano in- 
tervenuti i vigili del fuoco, 
chiamati per spegnere un 
principio d’incendio divam- 
pato nel garage dell’abitazio- 
nein via Magnanini, nella zo- 
naartigianale del paese. 

Il giovane aveva la testa 
fra le mani ed era in stato di 
choc, i carabinieri lo hanno 
accompagnato al comando 
e interrogato a lungo alla 
presenza del suo legale, fin- 
ché è scattato il fermo in ra- 
gione delle incongruenze 
del suo racconto con gli indi- 
zi raccolti. La cautela fra gli 
investigatori, tuttavia, resta 
perché, pur cadendo in con- 
traddizione durante l’inter- 
rogatorio, il figliononha am- 
messo alcun ruolo nell’azio- 
ne delittuosa e, dunque, pur 
avendo raccolto materiale 
probatorio tale da giustifica- 
re una misura cautelare a 
suo carico, icarabinieri devo- 
no tenere in considerazione 
anche altre ipotesi, anche se 
suun piano puramente teori- 
co. 

La casa di San Martino, in- 
tanto, è stata messa sotto se- 
questro, per ulteriori accer- 
tamenti tesi a confermare, o 
asmentire, quello che ha l’a- 
ria di essere un duplice delit- 
to dal movente di natura pa- 
trimoniale. Niente di vitale, 
visto che il figlio lavorava e 
aveva una propria vita auto- 
noma, ma sufficiente, nell’i- 
potesi degli inquirenti, ad ar- 
mare la mano di qualcuno 
controipropri genitori. — 
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AVEVA 50 ANNI ED ERA DI SCHIO (VICENZA) 

Perù, volontaria italiana 
uccisa a colpi d'ascia 

La madre: una martire 


VICENZA 


Un feroce agguato, a colpi d’a- 
scia, ha posto fine alla vita mis- 
sionaria di Nadia De Munari, 
una volontaria italiana laica 
trucidata in Perù durante una 
rapina al centro “Mamma 
mia” di Nuevo Chimbote, do- 
ve aiutava minori e madri biso- 
gnose. Una vita dedicata agli 
altri, come hanno ricordato da 
Schio (Vicenza), suo paese d’o- 
rigine, amici e familiari di Na- 
dia, 50 anni, da 30 coinvolta 
nell’Operazione Mato Grosso 


creata da padre Ugo De Censi. 
Una missione caritatevole 
spezzata dalla brutalità di chi, 
martedì mattina, è entrato ar- 
mato di un’ascia e di una sbar- 
ra metallica nella stanza da let- 
to di Nadia, nella casa fami- 
glia, e mentre lei dormiva l'ha 
colpita ripetutamente alla te- 
staeinaltre parti del corpo. 
L’agguato non avrebbe avu- 
to testimoni. Le ragazze che 
De Munari seguiva dormivano 
in un’altra area della costruzio- 
ne. Nella missione si trovava 
un’altra decina di volontari. La 


missionaria vicentina era anco- 
rainvita quando è stata trova- 
tanella sua camera, in una poz- 
za di sangue. Ha ricevuto i pri- 
mi soccorsi dai medici dell’o- 
spedale di Chimbote, poi è sta- 
ta trasferita a Lima, dove è de- 
ceduta dopo 4 giorni di ago- 
nia. Agenti della squadra omi- 
cidi di Lima — riferisce il quoti- 
diano locale, Diario de Chim- 
bote-sisonorecati nella locali- 
tà costiera peruviana per parte- 
cipare alle indagini. La polizia 
ha interrogato le cinque perso- 
ne presenti nella struttura, tra 
cui un italiano. Anche un’altra 
donna, Lisbet Ramirez Cruz, è 
stata aggredita dai criminali e 
gli investigatori ritengono uti- 
lelasuatestimonianza. 

Dalla casa famiglia sono sta- 
ti rubati due cellulari. La pista 
della rapina è quella seguita 
per ora. Desterebbe però so- 
spetti, riporta la stampa loca- 
le, il fatto che la porta della ca- 


mera di Nadia, chiusa a chia- 
ve, non presentasse segni di ef- 
frazione. De Munari si era tra- 
sferita in Perù dopo un anno di 
missione in Ecuador. 

A Nuevo Chimbote gestiva 
asili, una scuola elementare e 
la casa famiglia. La volontaria, 
maestra elementare, si recava 
nelle case a portare cibo e si oc- 
cupava della formazione delle 
insegnanti. Sulle cause del de- 
cesso, i medici hanno riferito 
di un grave trauma cranico, 
una frattura al braccio destro e 
ferite al viso. La tragica notizia 
della morte di Nadia De Muna- 
ri è arrivata a Schio sabato se- 
ra, lasciando sconvolti i genito- 
rie due sorelle ela vasta comu- 
nità religiosa che sosteneva l’o- 
pera di Nadia, che lavorava 
con i bisognosi in Perù da 15 
anni. Lamamma di Nadia, Te- 
resina— parole riferite dal par- 
roco di Schio —ha definito la fi- 
glia «una martire». — 


IL RAGAZZO: «HA ORGANIZZATO TUTTO LEl» 
Avellino, l'omicida 
accusa la fidanzata 


«Ci penso io..., ci sbarazzia- 
mo di tutti e scappiamo», 
«Quandolo facciamo? Quan- 
do?». L’inaudita, lucida fero- 
cia di Elena e Giovanni, i fi- 
danzatini assassini di Avelli- 
no, è tutta lì, in quei messag- 
gini che li hanno incastrati, 
un omicidio “social”. E dalle 
chat emerge il ruolo della ra- 
gazza, che il giovane ieri hari- 
badito agli investigatori: «Ha 
pensato a tutto, mi ha fatto 
anche entrare in casa...». 

Lui ha sferrato le coltellate 
che hanno ucciso il 53enne 
Aldo Gioia, ma vuole farsape- 
re al mondo che è stato un 


esecutore. La giustizia dirà 
l’ultima parola. Per domani, 
intanto, è prevista l'udienza 
di convalida, per entrambi, 
in carcere. Le uniche notizie 
che trapelano dicono che la 
diciottenne è rimasta gelida, 
senza manifestare nessun se- 
gno di pentimento perla mor- 
te del padre, barbaramente 
ammazzato mentre dormiva 
sul divano. Don Vitaliano Del- 
la Sala, direttore della Cari- 
tas di Avellino, lancia l’allar- 
me: «Dobbiamo interrogarci 
sucosanonha funzionato, su- 
gli input negativi che arriva- 
nodalla società». — 


Questo libro può essere 

un ausilio per chi si vuole 
avvicinare allo studio 

e alla ricerca sul campo 

delle piante medicinali 

che sono un’importante fonte 
di benessere per chiunque 
voglia sfruttarne le proprietà 
curative per gestire i piccoli 
malanni che spesso insorgono 
durante la vita di ogni giorno. 


Marizietizie Pivalo 
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La Giornata della proprietà intellettuale dedicata alle piccole imprese 
Konteas: «Le piattaforme online paghino l'uso dei contenuti altrui» 


Gli editori agli Stati 
«Applicate la direttiva 
dell’Unione europea 
sul diritto d'autore» 


MILANO 


a giornata mondiale 
della proprietà intel- 
lettuale, che si cele- 
bra oggi, quest'anno 
è dedicata alle piccole impre- 
se. E gli editori europei riuni- 
ti nelle associazioni Emma 
ed Enpa insieme ai loro mem- 
bri editori di giornali e riviste 
ditutte le dimensioni in Euro- 
pa, tra cui gli italiani riuniti 
nella Fieg, ne approfittano 
per chiedere l’applicazione 
del diritto connesso degli edi- 
tori di giornali — a protezione 
delle pubblicazioni in caso di 
riutilizzo in Rete — stabilito 
dalla direttiva sul copyright 
il cui termine di recepimento 
nelle legislazioni nazionali 
scadeil7 giugno 2021. 
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IliasKonteas, direttore esecutivo di Emma ed Enpa 


Come si legge in una nota, 
gli editori accolgono «con fa- 
vore» la scelta di dedicare la 
giornata alle piccole realtà 
imprenditoriali perché, spie- 
gano, «la diversità e il plurali- 
smo della stampa in Europa 


è stata storicamente costrui- 
ta e si basa su piccoli e medi 
editori». Durante la pande- 
mia «i cittadini europei come 
mai in passato hanno dato fi- 
ducia alle offerte digitali de- 
gli editori di giornali e rivi- 


n 


tit 


' 


Il Parlamento europeo ha RT la direttiva sul copyright il 26 marzo 2019, il mean il 17 aprile 2019 


ste». E i diritti di proprietà in- 
tellettuale, compresi quelli 
degli autorie il diritto connes- 
so degli editori «sono la base 
fondamentale di questa ten- 
denza crescente», sostengo- 
no Emma ed Enpa: «Sono es- 
senziali per assicurare la so- 
stenibilità futura dell’attività 
editoriale digitale e cartacea 
e il suo ruolo fondamentale 
per la diversità e il plurali- 
smo della stampa». Di qui 
l’appello per «una rapida im- 
plementazione del diritto 


connesso degli editori», che 
protegge le pubblicazioni 
giornalistiche in caso di riuti- 
lizzo online. «Più che mai -di- 
ce Ilias Konteas, direttore ese- 
cutivo di Emma ed Enpa - la 
stampa europea ha bisogno 
oggi di un diritto degli edito- 
ri forte ed efficace da attuare 
in tutti gli stati membri entro 
la scadenza prevista dalla di- 
rettiva sul copyright. È giun- 
to il momento che i gatekee- 
pers», come le grandi piatta- 
forme online, «paghino final- 


mente per l’uso dei contenuti 
degli editori. Per questo moti- 
vo chiediamo che migliora- 
menti significativi nella leg- 
ge sui mercati digitali per por- 
re fine alle pratiche abusive 
di tuttii gatekeeper». Secon- 
do gli editori una veloce ado- 
zione del diritto connesso de- 
gli editori è «una precondizio- 
ne essenziale» per giungere a 
un riequilibrio del campo di 
gioco nei mercati digitali. — 
F.SP. 
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Ad aprile — 


“tua a € 20.800 anziché € 35.300 


con ecoincentivo Nissan: ecobonus, rottamazione e finanziamento |-BUy TAN 5,49% TAEG 6,84% 


NISSAN LEA 


Everyday Electric Car. 


DEA 


Scopri gli extra vantaggi sulle versioni Tekna 62kWh in pronta consegna. 
Emissioni CO: 0 g/km (dato riferito esclusivamente alla fase di guida). Consumi elettrici massimi WLTP:171 kWh/100 km. 


“Nissan Leaf A a € 21.500 prezzo chiavi in mano (IPT e contributo PFU esclusi), (€ 20.800 IVA incl. in caso di adesione al finanziamento Intelligent Buy). Listino € 3 
(€ 14.500 IVA incl. in caso di adesione al finanziamento. Intelligent Buy) grazie al contributo Nissan e delle Concessionarie Nissan che partecipano all'iniziativa e all'incentivo 
disponibilità delle risorse del fondo stanziato e previsto in caso di rottamazione di un veicolo della medesima categoria (M1) omelogato in una classe interiore a Euro 6 ed în 
al 01/01/2011. Esempio di finanziamento: anticipo € 1.414, importo totale del credito € 20.612,44 (include fi finanziamento veicolo € 19.386 e, in caso di adesione, Finanziamento PI 
a € 649 comprendente 2 anni di Furto e Incendio), Spese istruttoria pratica € 300 + imposta di bollo € 51,53 (addebitata sulla prima rata), interessi € 2.265,56, Valore Futuro Garanti 
un chilometraggio complessivo massimo di 20. 000 «m (costo chilornetri eccedenti € 0,10/km in caso di restituzione del veicolo). Importo totale dovuto dal consumatore € 22.874,01 
da rata finale. TAN 5,49% (tasso fisso), TAEG 6,84%, spese di incasso mensili € 3, spese per invio rendiconto periodico (una volta l'anno) € 1,20 (on line gratuito) oltre imposta di bollo 
Ri Nissan Finanziaria. Documentazione precontrattuale ed assicurativa disponibile presso i punti vendita della rete Nissan e sul sito wwwnissanfinanziaria.it. Messaggio pubblicita 


a" | finalità promozioni: sù E > 


IR gr Offerta valida presso la Rete aderente fino al 30/06/2021. Info su nissan.it. 


AUTONORDFIORETTO 


MUGGIA (TS) Strada delle Saline 2 - Tel. 040 281212 - REANA DEL ROJALE (UD) Via Nazionale 29 - Tel. 0432 284286 


LA MAGGIORE - GORIZIA 


Tel. 0481 519329 


LA MAGGIORE - MONFALCONE 
Tel. 0481722035 


DETROIT MOTORS - AQUILEIA 


Tel. 0431919500 
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L'INIZIATIVA 


Traghetto da Fiume a Ragusa 
Una petizione per riattivarlo 


Raccolte in pochi giorni quasi 2800 firme. La linea era stata soppressa nel 2015 
Erede della Trieste-Patrasso targata Lloyd austriaco, era ormai anti economica 


Andrea Marsanich / FIUME 


Forse è un'idea romantica, for- 
se è impraticabile ma sicura- 
mente è suggestiva: vi hanno 
aderito in pochi giorni 2.729 
persone, che hanno firmato la 
petizione in materia. Si tratta 
dell’iniziativa tesa al ripristino 
del collegamento marittimo 
Fiume-Ragusa (Dubrovnik), 
nato nel 1947, mantenuto per 
decenni dai traghetti della fiu- 
mana Jadrolinija e soppresso 
nel 2015 perché antieconomi- 
co. Per anni la tratta che univa 
il Nord e il Sud dell'Adriatico 
causava grosse perdite alla 
compagnia di palazzo Adria e 
di riflesso allo Stato croato 
(proprietario della Jadrolini- 
ja), quantificabili nella misura 
di circa 2 milioni di euro l'an- 
no. 
Il trend negativo era comin- 
ciato agli albori del 2000, con 
la costruzione della Dalmati- 
na, l'autostrada Zagabria—Sp- 
alato, che assicurava e assicu- 
ra trasferte meno lunghe e an- 
che meno costose. Se nel 2004 
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Un'unità navale della flotta della J 


la linea Fiume-Ragusa aveva 
registrato la vendita di 156 mi- 
la biglietti, dieci anni più tardi 
non si era andati più in là di 
quota 31 mila passeggeri. 
Quanto bastava all'allora go- 
verno di centrosinistra del pre- 
mier Zoran Milanovic (attuale 
presidente della Repubblica) 
per cancellare la linea erede 
del collegamento Trieste—Patr- 
asso (Grecia), attivato nel 
1837 e gestito dall'austriaco 
Lloyd. Il successivo governo di 


MEMAMIME! Pra 
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LACIE NLACINUI 


en 


adrolinija di Fiume 


centrodestra del premier An- 
drej Plenkovié aveva promes- 
so di far rivivere la Fiume-Ra- 
gusa già nel 2017, garantendo 
atale scopo la cifra annua di 5 
milioni di euro. Una promessa 
disattesa, ma che non ha sco- 
raggiato l'attivista istriano, il 
vallese Tomislav Pavleka, il 
quale ha avviato la raccolta di 
firme tramite il sito web petici- 
jeonline.com, che in un paio di 
giorni ha registrato un succes- 
sone grazie alla sottoscrizio- 


ne, come detto, di 2.729 aven- 
tidiritto. 

«Era l'unica linea lungoa- 
driatica notturna, che allaccia- 
va Fiume, Spalato, Cittavec- 
chia di Lesina, Curzola, Sobra 
(isola di Meleda) e Ragusa. 
Per la sua importanza storica, 
peril suo fascino, la tratta— ha 
affermato Pavleka - dovrebbe 
venir fatta rivivere già que- 
st'anno, almeno nei mesi esti- 
vi, quelli turisticamente più im- 
portanti. Negli anni passati, 
parlo dei viaggi estivi, il ferry 
della Jadrolinija era puntual- 
mente pieno zeppo. Il suoripri- 
stino sarebbe eccome giustifi- 
cato, specie dal punto di vista 
turistico. Magari il costo delbi- 
glietto dovrebbe essere un piz- 
zico più costoso, il ristorante 
del ferry scelto andrebbe dato 
in concessione ad un privato, 
si potrebbe ingaggiare un'or- 
chestrina per farla suonare al- 
la luce delle stelle. E un collega- 
mento che potrebbe riservare 
grosse soddisfazioni alla com- 
pagnia concessionaria». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


I 


NON SERVIRÀ PIÙ ANDARE AFIUME OAPOLA 
Terapie oncologiche 
Nuovo centro a Umago 
peri pazienti della zona 


Valmer Cusma/POLA 


Finalmente viene compiu- 
to un importante passo 
avanti nella cura dei malati 
oncologici dell'Istria nor- 
doccidentale, che per rice- 
vere le terapie non dovran- 
no più recarsi negli ospeda- 
li di Fiume e Pola con gravi 
disagi dovuti al trasporto. 
Ora potranno farlo negli 
ambienti della Casa della 
salute umaghese, in virtù 
di un progetto, il primo del 
genere in Croazia, promos- 
sodall'amministrazione cit- 
tadina. A beneficiarne sa- 
ranno anche citati ospeda- 
li che dunque si vedranno 
diminuire la pressione dei 
pazienti. 

Su questo territorio risie- 
dono 366 pazienti malati 
di tumore dei 6.900 com- 
plessivi in tutta l'Istria. 
«Quello della distanza dal- 
le strutture ospedaliere - ha 
affermato il dottor Dragan 
Trivanovic a capo del repar- 
to Oncologia dell'Ospedale 
di Pola - rappresenta uno 
dei maggiori problemi nel- 
la loro cura, ebbene noi lo 
abbiamo risolto con la rior- 
ganizzazione del lavoro a 
vantaggio dei pazienti stes- 
si e delle loro famiglie». 


«Pertale motivo - ha conclu- 
so - la Direzione dell'Ospe- 
dale di Pola e la sua Oncolo- 
gia hanno immediatamen- 
te sostenuto il progetto». 
Dal canto suo il dottor Da- 
nielFerlin responsabile del- 
la Casa della salute uma- 
ghese ha aggiunto che il 
progetto si inquadra nel 
Programma nazionale del- 
la lotta contro il cancro. 
L'amministrazione cittadi- 
nahacontribuito alla realiz- 
zazione dell'iniziativa con 
l'importo di 11.000 euro 
utilizzati per l'acquisto 
dell'arredamento e degli 
apparecchi perla chemiote- 
rapia, di cui è attesa la forni- 
tura. «Questo progetto - ha 
commentato il sindaco Vili 
Bassane- è uno tra quelli di 
maggior successo che ho 
realizzato invent’anni». 
Alla presentazione del 
progetto è stato ricordato 
che fino al 1991 gli abitanti 
del buiese ricorrevano 
all'Ospedale di Isolainterri- 
torio sloveno, che dista so- 
lo 25 chilometri da Umago. 
Poiconla nascita degli stati 
indipendenti di Croazia e 
Slovenia tale ospedale per 
loro è diventato off limits. 
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Quando lo 
stomaco si 
ribella 


INTESTINALI? 


UN BIFIDOBATTERIO 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


ANCORA CONTI DISTURBI 


problemi intestinali grazie 
all'effetto cerotto PRO. 


Mal di pancia, senso di pienezza e 
nausea sono i sintomi tipici della di- 
spepsia funzionale, anche nota come 
stomaco irritabile. 


Questo tipo di disturbo è spesso lega- 
to al bolo alimentare: se il bolo rima- 
ne troppo a lungo nello stomaco può 
verificarsi una produzione di acido 
gastrico in eccesso che può irritare 
lo stomaco e la mucosa gastrica. Di 
conseguenza si verifica il mal di pan- 
cia. Kijimea Stomaco Irritabile è un 
prodotto che contiene, oltre a degli 
enzimi gastro-specifici, il carbonato di 
calcio: mentre gli enzimi gastro-spe- 
cifici sminuzzano il bolo alimentare, il 
carbonato di calcio neutralizza l'ecc- 
esso di acido gastrico. In questo modo 
Kijimea Stomaco Irritabile aiuta il bolo 
alimentare a lasciare lo stomaco più 
velocemente e protegge al contempo 
la mucosa gastrica da nuove irritazioni. 
Kijimea è disponibile infarmacia senza 
ricetta. 


Perla Vostra farmacia: 
Kijimea Stomaco Irritabile 
(PARAF 976257562) 


I 
i 
i @kijimea 
I 
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Stnmato irritabile 


zi 


È un dispositivo medico CE 0481. Leggere attentamente le 
avvertenze o le istruzioni per l'uso. Autorizzazione ministeriale 
del 18/01/2021. 


PUÒ ESSERE D’AIUTO 


Disturbi intestinali ricorrenti come diarrea, dolore addo- 
minale o flatulenza possono essere un vero fardello. L'aiuto 
viene dalla ricerca: un bifidobatterio (contenuto in Kijimea 
Colon Irritabile PRO) combatte i tipici disturbi intestinali 


grazie al suo principio attivo. 


Milioni di persone lot- 
tano continuamente 
contro diarrea, dolore 
addominale o flatulen- 
za. La qualità della vita 
è quindi fortemente 
limitata. Ma c'è qual- 
cosa che pochissime 
persone sanno: se i 
disturbi intestinali 
continuano a ri- 
petersi, la causa, 
spesso, secondo 
gli esperti, risie- 
de in una bar- 
riera intestinale 
danneggiata. 
Ed è proprio qui 
che entra in gioco 
un batterio (con- 
tenuto in Kijimea 
Colon Irritabile PRO, in 
farmacia). 


Do UN PRINCIPIO ATTIVO: 

LE W EFFETTO CEROTTO PRO 
VA Gli speciali bifidobatteri 
A inattivati termicamente 


È un dispositivo medico CE 0481. Leggere attentamente le avvertenze o le istruzioni per l'uso. Autorizzazione ministeriale del 21/10/2020. Immagine a scopo illustrativo 


presenti in Kijimea Colon 
Irritabile PRO offrono un 
aiuto grazie all’effetto ce- 
rotto: aderiscono alle aree 
danneggiate della parete 
intestinale. La parete 
intestinale può così ri- 
prendersi ed essere pro- 
tetta da nuove irritazioni. 
In questo modo, i disturbi 
tipici dell'intestino come 
diarrea, dolore addomi- 
nale o flatulenza possono 
attenuarsi e si possono 
evitare nuove irritazioni. 


ANCORA MEGLIO IN 
CASO DI PROBLEMI 
INTESTINALI 
I ricercatori hanno anche 
scoperto che i disturbi 
intestinali come diarrea, 
dolore addominale o fla- 
tulenza vengono alleviati 
givae al ceppo B. bifidum 
I-MIMBb75. Chiedi in 
farmacia il nuovo Kijimea 
Colon Irritabile PRO. 


Kijimea Colon 


Irritabile : 


v' Con effetto cerotto 

Vv Migliora diarrea, mal di 
pancia e flatulenza 

Vv Migliora la qualità della 
vita 


@LyiMEA 
Coloa Irritabile PRO 
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ATTUALITÀ 15 


SPESE MILITARI 


Slovenia, due velivoli 
per le forze speciali 
della base Nato a Zara 


Sara acquistato anche un aereo a lungo raggio per trasporto 
Potrà essere usato per operazioni di protezione civile 


Mauro Manzin / LUBIANA 


La Corte costituzionale a Lu- 
biana blocca anche il secondo 
tentativo di indire un referen- 
dum abrogativo della legge 
concui si finanzia un program- 
ma di sviluppo delle forze ar- 
mate della Slovenia fino al 
2023 con circa 780 milioni di 
euro di investimenti. In piena 
crisi pandemica ed economica 


certo le spese militari nel Pae- 
senon vengono giudicate prio- 
ritarie. E la maggior parte dei 
cittadini la pensano proprio co- 
meLevica, il Partito che ha pro- 
mossole due iniziative referen- 
darie e che ha raccolto in pochi 
giorni le firme necessarie per 
la presentazione del ricorso al 
voto popolare. 

Scampato il pericolo perché 
i giudici costituzionali hanno 


sancito che i temilegati alla di- 
fesa non possono essere sotto- 
posti a referendum popolare, 
il governo guidato dal premier 
Janez Jansa (destra populi- 
sta) ha ben pensato, quelle spe- 
se militari addirittura di au- 
mentarle. Visto «il deteriora- 
mento della situazione della si- 
curezza nel mondo, l'aumento 
della partecipazione delle for- 
ze armate slovene alle opera- 


zionidi risposta alle crisi e l'au- 
mento della distanza geografi- 
ca delle operazioni aumenta la 
necessità delle proprie capaci- 
tà di trasporto aereo» il mini- 
stero della Difesa ha reso prio- 
ritario l'acquisto di un velivolo 
da trasporto tattico. Le proce- 
dure di appalto per questo tipo 
di aeromobile verranno ese- 
guite nell’anno in corso. 

Entro il 2023 saranno inol- 
tre svolte le procedure per l'ac- 
quisto di due elicotteri da tra- 
sporto medio anche a suppor- 
to delle forze speciali. E statori- 
cordato, infatti, che l'esercito 
sloveno sta partecipando a un 
programmadi aviazione multi- 
nazionale di forze speciali a Za- 
ra con elicotteri. Si tratta di 
una base Nato ma di fatto è 
una base americana considera- 
ta il punto di partenza delle 
operazioni militari delle forze 
speciali in Medio Oriente. 

Secondoilgoverno sloveno, 
il programma di difesa a me- 
dio termine è stato modificato 
inmodoche ilsuo contenutori- 
fletta l'adeguamento delle 
priorità per lo sviluppo delle 
capacità militari fino al 2023, 
che sarà ulteriormente specifi- 


TZ] 
IL MINISTRO MATE) TONIN 


«L'ATTUALE CARGO PERLE NOSTRE 
MISSIONI ALL'ESTERO È OBSOLETO» 


Lubiana ha scelto di 
stanziare ulteriori 
poste sul settore 
malgrado la forte 
opposizione popolare 
Bloccato dalla Corte il 
referendum mirato ad 
abrogare il programma 
di sviluppo delle forze 
armate 


cato nel programma di svilup- 
po a lungo termine delle forze 
armate fino al 2035. 

Per quanto riguarda l’aero- 
mobile da trasporto militare a 
lungo raggio l'acquisto di un 
velivolo da trasporto tattico 
era previsto già nel 2007, 
quando è stata effettuata una 
gara e non è stato concluso al- 
cun contratto. «Oggi non è più 
unbisogno urgente dell'eserci- 
to sloveno, ma dell'intero Pae- 
se, come si è manifestato chia- 
ramente all'inizio dell'epide- 
mia di Covid-19, quando il tra- 
sporto aereo era uno dei pro- 
blemi principali nella fornitu- 
ra di dispositivi di protezione» 
sostiene il ministro della Dife- 
sa Matej Tonin. 

Secondo il governo, le capa- 
cità delvelivolo TurboletL410 
attualmente in dotazione 
dell'esercito sloveno, oltre 
all'usura, sono limitate da un 
raggio molto breve, da un cari- 
co utile basso e dall'assenza di 
altri requisiti tecnico-militari 
per un supporto adeguato del- 
le forze armate slovene o altri 
compiti di sicurezza nazionale 
più impegnativi. — 
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ELEZIONI POLITICHE 


Albania, la notte 
del testa a testa 
tra i socialisti 

e il centrodestra 


TIRANA 


Dueexit poll discordanti con- 
cordano comunque che in Al- 
bania alle elezioni parlamen- 
tariè untestaatesta trail Par- 
tito socialista del premier 
uscente Edi Rama e la coali- 
zione di centrodestra guida- 
ta dal Partito democratico di 
Lulzim Basha (centrode- 
stra). Il Partito democratico 
(Pd) sarebbe in testa secon- 
do gli exit poll resi noti da tv 
Ora News con il 46 per cento 
delle preferenze, seguito dal 
Partito socialista conil43%e 
il Movimento socialista per 
l'integrazione (Lsi) con il 
5%. 

Secondo Top Channel, in- 
vece, a essere in vantaggio 
con il 47% dei voti sarebbe il 
Partito socialista di Rama, 
mentre il Partito democrati- 
co avrebbe conquistato il 
44% dei suffragi con un mar- 
gine di errore di almeno due 
punti percentuali. Il sistema 
proporzionale regionale non 
permette però di tradurre im- 
mediatamente questi risulta- 
tiinunnumero preciso di seg- 
gie quindi la partita è ancora 
tutta aperta. La Commissio- 
ne elettorale centrale fino al- 
le 18, un'ora prima della chiu- 
sura, dava una partecipazio- 
ne al 45,4 per cento degli 
aventidiritto. 

Da rilevare come il pre- 
mier kosovaro Albin Kurti, 
che è leader del movimento 
Autodeterminazione (Vete- 
vendosje, sinistra radicale), 
ha votato ieri alle elezioni 
parlamentari in Albania. Nel 
darnenotiziaimedia serbiri- 
feriscono che Kurti, che è di 
etnia albanese come la stra- 
grande maggioranza della 
popolazione del Kosovo, si è 
presentato al seggio con il 


candidato del suo movimen- 
to in Albania Boiken Abazi, 
in compagnia di un gruppo 
disostenitori. «Il giorno delle 
elezioni è un giorno di demo- 
crazia. Invito tutti i cittadini 
a votare e a fare la migliore 
scelta in base ai loro principi 
e valori», ha detto Kurti. La 
europarlamentare Viola von 
Cramon (Verdi tedeschi), 
che è relatrice sul Kosovo 
all'Assemblea di Strasburgo, 
ha criticato la decisione di 
Kurti di andare a votare in Ko- 
sovo, definendola inaccetta- 
bile. «Non riesco a capire di 
chesitratta. Da una parte tut- 
ti in Kosovo si lamentano 
dell'ingerenza della Serbia e 
del presidente Aleksandar 


Il premier kosovaro 
vaa votare a Tirana 
e scatena critiche 

all’Europarlamento 


Vutié, mentre dall'altra par- 
teilpremierkosovaro va a vo- 
tare in un Paese vicino. E una 
cosa inaccettabile», ha scrit- 
tovon CramonsuTwitter. 

La giornata del voto si è 
svolta comunque nella massi- 
ma calma, a parte alcuni pro- 
blemi tecnici legati all'uso 
della tecnologia per l'identifi- 
cazione biometrica degli elet- 
tori. L'ambasciatore della De- 
legazione europea Luigi So- 
reca, si è limitato a dire che 
«è stata una bella giornata 
per la democrazia», sottoli- 
neando che spetta alla mis- 
sione degli osservatori dell'O- 
sce «dare la prima valutazio- 
ne sull'andamento del pro- 
cesso elettorale». — 

M. MAN. 
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BASTA BUROCRAZIA INUTILE! 


SNA RICORRE 
CONTRO L’IVASS 
A TUTELA 
DEI CONSUMATORI 


DOMANI 27 APRILE 2021 CHIUSURA DI TUTTE LE AGENZIE 


Gentili Assicurati, 


Claudio Demozzi 
. Presidente Nazionale SNA 


gli Agenti di assicurazione sono rimasti sempre al fianco dei propri Clienti anche nei 
momenti di maggiore restrizione legati alla pandemia. Credono fermamente nella tutela 
dei diritti dei consumatori e forniscono loro una consulenza di elevato profilo pro- 
fessionale. Sono pronti a rispondere con efficacia al bisogno di sicurezza che provie- 
ne dalle famiglie e dalle imprese alla vigilia dell'imminente ripresa economica. L'Ivass 
impedisce però alle agenzie di svolgere il proprio lavoro imponendo disposizioni 
inefficaci e inattuabili che: 


verra gli assicurati 


diem la libera concorrenza 


Per questi motivi il Sindacato Nazionale Agenti ha intrapreso la via giudiziaria per ri- 
correre contro alcune di queste norme inutili e impraticabili. Domani 27 aprile 2021 
le agenzie di assicurazione rimarranno chiuse per protestare contro l’Ivass, nel 
primario interesse degli Utenti assicurativi. Non consentiremo alla burocrazia di sep- 
pellire sotto montagne di carta la trasparenza dei rapporti tra Agenti e Consuma- 


tori. 


NFEDERAZIONE 
NERALE DEI 
USUMATORI 


Sindacato Nazionale Agenti di Assicurazione 
Bento Anni de Storia 
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Top9500 in Friuli Venezia Giulia 


IL 27 APRILE 


A Pordenone con Agrusti e Roncadin 


APordenone la diretta streming per la presentazione della Top500 
è in programma il 27 aprile. Fra i big dell'imprenditoria che saliran- 
no sul palco Diletta Ravagnolo, Edoardo Roncadin, presidente di 
Bofrost Italia, Marco Sciarra, direttore tecnico di Cimolai e Valter Ta- 
ranzano, ceo di Nidec Global Appliance. In chiusura il direttore di 
Piccolo e Messaggero Veneto Omar Monestier intervisterà il presi- 
dente di Confindustria Pordenone Michelangelo Agrusti (foto). 


IL 28 APRILE 


Bono e Benedetti ospiti a Trieste 


A Trieste appuntamento con la diretta streaming dal teatro Verdi 
mercoledì 28 alle 17 con ospite speciale l'ambasciatore tedesco in 
Italia Viktor Ebling. Sul palco quattro capitani d'impresa per raccon- 
tarele loro storie di successo in dialogo con il direttore di Nordestco- 
nomia Paolo Possamai: sono Gianpietro Benedetti, presidente del 
Gruppo Danieli, Giuseppe Bono, ad di Fincantieri (nella foto), Mario 
Caldonazzo presidente Arvedi e Anna Gregorio, ceo Picosats. 


IL 29 APRILE 


Mareschi Danieli protagonista a Udine 


Servizi, siderurgia, costruzioni. | comparti più pesanti per l'econo- 
mia del Friuli Venezia Giulia al centro delterzo incontro il 29 aprile in 
streaming da Palazzo Torriani a Udine. Gli imprenditori protagonisti 
saranno Pietro Petrucco, ad della Icop, Marco Riboli, presidente di 
Idealservice, Chiara Valduga (Gruppo Cividale), e Pierluigi Zamò, 
presidente di Ilcam. In chiusura intervista del direttore Monestier al 
presidente di Confindustria Udine Anna Mareschi Danieli (in foto). 


Il ciclo di appuntamenti in regione per la presentazione del rapporto 
analizza a fondo lo scenario economico nell'emergenza pandemica 


Top300, l'industria Fvg 

si confronta sulla crisi: 

i big prendono il timone 
per uscire dalla tempesta 


PIERCARLO FIUMANÒ 


a più dura crisi econo- 

mica dal dopoguerra 

ha cambiato radical- 

mente la struttura 
dell’industria regionale. Per gli 
analisti di Pwc e Fondazione 
Nordest, come emerge dall’in- 
dagine Top500, la pubblicazio- 
nedi Nordesteconomia dedica- 
ta alle prime 500 aziende della 
regione, ci dovrà essere una ca- 
pacità di adattamento mai vi- 
sta prima per riuscire a naviga- 
re “controvento” nel post-pan- 
demia. Cisarà un prima e un do- 
po. Un anno di lockdown ha 
prodotto un’accelerazione im- 
provvisa di tendenze che erano 
in atto da tempo: la corsa al di- 
gitale, il lavoro a distanza, l’ac- 


corciamento delle catene di 
produzione. I dati elaborati da 
Prometeia e ufficio studi PWC 
stimano nel 2020 una contra- 
zione del 9,3% del Pil regiona- 
le, peggiore rispetto al dato na- 
zionale (-8,9%). All’interno di 
questo quadro, le province di 
Udine (-9,6%) e Pordenone 
(-9,4%) registrano numeri an- 
cora più negativi. La provincia 
di Trieste (-8,4%) mostra però 
una maggiore capacità di resi- 
stere alla crisi. Lapandemiaim- 
pone di fatto un combattimen- 
to a viso aperto. In regione le 
due Confindustrie guidate da 
Michelangelo Agrusti (Alto 
Adriatico) e Anna Mareschi Da- 
nieli (Friuli) hanno annuncia- 
to che le fabbriche si apriranno 
alle vaccinazioni anti-Covid: 


da Wartsila a Burgo, da Fincan- 
tieri a Danieli. Perripartire biso- 
gna prima mettere in sicurezza 
persone e aziende: «Il patto 
contro la pandemia funziona e 
l’unità delle fabbriche è il para- 
digma dell'unità del Paese», ha 
detto Agrusti. Per capire a fon- 
do la portata della crisi questa 
settimana sono in programma 
in regione i tre appuntamenti 
Top 500 Imprese controvento, 
in diretta streaming domani 
martedì 27 aprile dal teatro 
Verdi di Pordenone, mercoledì 
28 aprile dal Teatro Verdi di 
Trieste e giovedì 29 da Palazzo 
Torriani a Udine. Il portale per 
iscriversi gratuitamente è even- 
ti-live.gedidigital.it. Ospiti top 
manager dei più importanti 
gruppi industriali della regio- 


al 


ne: da Bono (Fincantieri) a Be- 
nedetti (Danieli). A Trieste at- 
teso l’intervento dell’ambascia- 
tore tedesco Viktor Elbling 
sull’investimento dello scalo di 
Amburgo nel porto di Trieste. 
Una vera svolta considerato 
che il 13% dell’export dell’Ita- 
lia ha come mercato di destina- 
zione la Germania. L’investi- 
mento tedesco nella nuova 
piattaforma logistica triestina 
è “strategico” perle sue connes- 
sioni con il Centro Europa e i 
corridoi commerciali dell’indu- 
stria tedesca. Nel 2021, come 
sottolinea Alessandro Terzulli, 
chief economist di Sace, ci si 
aspetta una ripresa economica 
forte ma conl’ombra del debito 
pubblico dei governi creato 
dall'enorme dispendio di risor- 


Un'immagine del collegamento streaming perla presentazione della Top 500 a Treviso 


se per arginare l'impatto socia- 
le della pandemia su famiglie e 
imprese. Per Maria Cristina 
Landro (partner Pwc) e Gianlu- 
ca Toschi (Ricercatore Senior 
della Fondazione Nord Est) 
passata la fase più acuta della 
tempesta le imprese regionali 
devono rivedere il proprio mo- 
dello di business per ottenere 
un vantaggio competitivo so- 
stenibile: «L’agilità di un’impre- 
sa è un fattore determinante in 
situazioni di crisi improvvise. E 
ancora una volta sono i grandi 
gruppi industriali che fanno da 
battistrada». Di fatto un colos- 
so come Fincantieri è stato in 
grado di portare avanti nume- 
rosi progetti nelcampo delle in- 
frastrutture marittime e terre- 
stri, mettendo a disposizione 


competenze intema di tecnolo- 
gie digitali e elettrificazioni del- 
le banchine dei porti. Sul fron- 
te dell'acciaio la Danieli ha da 
poco siglato un accordo con 
Leonardoe Saipem perla forni- 
tura congiunta di tecnologie e 
servizi “green”. Le capacità di 
reazione ci sono tutte. Il 29 apri- 
le i lettori troveranno l’inserto 
“Top500” in edicola assieme al 
Piccolo e il 30 aprile insieme al 
Messaggero Veneto con i nume- 
ri delle principali aziende del 
Friuli Venezia Giulia, analisi e 
previsioni degli economisti del- 
le università di Padova e di Ve- 
nezia e interviste ai protagoni- 
sti. Un’iniziativa Gedi Editoria- 
le tramite il proprio “hub” Nor- 
destEconomia. — 
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L'ANALISI DELL'UFFICIO STUDI DI PWC 


«Export e rilancio della domanda 
ricetta per tornare a competere» 


TRIESTE 


«L’anno trascorso ha segna- 
to in modo indelebile le im- 
prese e gli imprenditori»: co- 
sì l'ufficio studi di PWC che 
ha curato le analisi sui bilan- 
ci delle imprese del Top500 
Fvg . La pandemia -secondo 
gli analisti di PWC- ha deter- 
minato una rapida e inaspet- 
tata contrazione degli scam- 
bicommerciali.I dati Prome- 
teia-Ufficio Studi PwC stima- 


no uncalo dell’export addirit- 
tura del-19,3% perla provin- 
cia di Udine e del -17,6% per 
la provincia di Pordenone 
(molto più pesante rispetto 
al -11,5% nazionale), men- 
tre il territorio di Trieste rie- 
sce a limitare le perdite, pari 
al -3%: «La capacità di com- 
petere in un mercato globa- 
lizzato rappresenterà una 
delle chiavi della ripartenza 
del Paese. D'altronde, nel 
2021 si prevede un marcato 


recupero delle esportazioni 
non solo a Trieste (+8,6%), 
ma anche nelle Province di 
Udine (+8,7%) e Pordeno- 
ne(+9,6%)». 

Per PWC «le esportazioni 
da sole non saranno però suf- 
ficienti a sostenere la tenuta 
economica e sociale del Pae- 
se. Il rilancio della domanda 
interna rappresenta un ele- 
mento fondamentale per sal- 
vaguardare il mantenimen- 
to dei livelli dioccupazione e 


di benessere». La risposta al- 
la crisi non può allora pre- 
scindere da un prolungato 
supporto ai consumi delle fa- 
miglie, per i quali in Friu- 
li-Venezia Giulia i dati Pro- 
meteia-Ufficio Studi PwC sti- 
mano nel 2020 una contra- 
zione pari al-10,6% (più con- 
tenuta quindi rispetto al 
-11,1% nazionale), con diffe- 
renze tra la provincia di Udi- 
ne (-9,9%) e quelle di Porde- 
none (-11,0%) e Trieste 
(-11,8%); nel 2021 il recupe- 
ro sarà solo parziale, con un 
+4,6% a Udine, un +5,2% a 
Trieste e un +5,7% a Porde- 
none (rispetto al +4,7% na- 
zionale e il +5,2% regiona- 
le). 

«In una prima fase -sottoli- 
nea l’analisi-il sostegno ai 
consumi è avvenuto in ma- 


niera generalizzata, ma già a 
maggio era evidente che un 
sistema di incentivi a pioggia 
non si sarebbe potuto pro- 
trarre sullungo periodo. L’in- 
vestimento pubblico deve es- 
sere indirizzato selettiva- 
mente verso quei comparti 


Nel 2021 si prevede 
una forte ripresa 
degli scambi 

a Udine e Trieste 


capaci di generare un effetto 
moltiplicatore più alto sul 
Pil, individuando i settori 
strategici per la ripartenza, 
prediligendo le filiere con 
prevalente impatto sulle pro- 
duzioni “nazionali” rispetto 
a quelle a primario vantag- 


gio sull’import. 

Interventi in tal senso per- 
metterebbero una migliore 
salvaguardia dei livelli occu- 
pazionali». 

Almomento, le elaborazio- 
ni Prometeia-Ufficio Studi 
PwC per il Friuli-Venezia 
Giulia stimano nel 2020 un 
calo dell’occupazione pari al 
-8,0% (più contenuto quindi 
rispetto al -9,2% nazionale), 
con un recupero del +3,7% 
nel 2021 (rispetto al +3,3% 
nazionale). Guardando alle 
singole province, i dati di 
Udine e Pordenone risultano 
in linea con quelli regionali 
(rispettivamente -8,2% e 
-8,3% nel 2020; +3,6% e 
+3,4% nel 2020), mentre i 
numeri di Trieste risultano 
più incoraggianti (-7,6% nel 
2020; +4,2% nel2021) 
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LE IDEE 


LE GRANDI MANOVRE 
VERSO LE AMMINISTRATIVE 


ROBERTO WEBER 


ra una manciata di mesi, fra set- 

tembre e ottobre, andranno al 

voto complessivamente oltre 

1300 comuni fra cui Bologna, 
Milano, Trieste, Torino e Napoli. Molto 
lascia supporre che per il Partito Demo- 
cratico e peril Movimento 5 Stelle la stra- 
da sarà in forte salita. Se guardiamo in- 
fatti a quest’ultima forza politica, senza 
considerare il significativo calo di con- 
sensi in questi ultimi tre anni- adarretta 
aisondaggi siamo a metà circa dei valori 
fatti registrare nel 2018 - essa appare 
squassata dalla rottura con Casaleggio, 
ma soprattutto dalle improvvide e scia- 
gurate esternazioni del suo fondatore 
Beppe Grillo a ‘difesa’ del figlio che ne- 
cessariamente sono destinate a provoca- 
re un forte disorientamento nel suo elet- 
torato. 

A tutto ciò va aggiunta la cosiddetta 
‘cura Conte’, o meglio il trattamento che 
i principali mezzi di informazione riser- 
varono all’ex Presidente del Consiglio e 
che-ci sono tuttiisegnali—ora si appre- 
stano a replicare con l’ M5S. L’obiettivo 
finale di questo bombardamento media- 
tico è dimostrare che il Movimento è al 
collasso e che, fortunatamente per il pae- 
se, esso è prossimo ad estinguersi. 

L’ipotesi non è totalmente da escluder- 
si, ma forse varrebbe la pena di chieder- 
sise un Movimentolibero da Beppe Gril- 
lo, sciolto dal pasticcio della piattafor- 
ma Rousseau e con alla guida Giuseppe 
Conte, non manterrebbe invece qualche 
nontrascurabile capacità di affermazio- 
ne. 

In questa luce questo neo MSS conti- 
nuerebbe ad avere una funzione decisi- 
va alle elezioni amministrative e anche 
dopo di esse. Va infatti considerato che i 
voti non svaporano né migrano in tempi 
così brevi. Non sembra essere di questa 
idea invece il fine stratega che il Pd ha ri- 
chiamato in servizio da Parigi - sto par- 
landodi Enrico Letta - prova ne sia che al- 
cuni giorni fa con elegante disinvoltura 
ha aperto ad una possibile alleanza del 
PdconForzaltalia. 

Letta probabilmente immagina che 
sia possibile sfilare Forza Italia dal bloc- 
co tradizionale del centro-destra e ma- 
gari contare sul supporto del residuo po- 
polo grillino nei ballottaggi, senza strin- 
gere accordi politici a priori. Nel conto, 
magari, ilsegretario del Pd ci mette pure 
il ritorno di qualche fantomatica lista 
centrista rigorosamente liberal-demo- 
cratica. Ora naturalmente non esiste om- 
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L'ex presidente del Consiglio Giuseppe Conte 


bra di un siffatto raggruppamento, ma fi- 
no ad ottobre non si sa mai. Sono tutte 
ipotesi naturalmente, e come tali tutte 
da dimostrare. Con cer- 


ferte politiche radicali o pseudotali. 
Che il centrodestra sia più attrezzato 
sotto questo profilo ame sembra piutto- 


sto chiaro. Stupisce che 


tezza invece possiamo 
dire che all’uscita dalla 
pandemia, la quota di 


Il centrodestra 


rancorosità presente del Pda fare 
nella società italiana toc- da megafono 
cherà soglie mai viste al malcontento 


prima e che le conse- 


sembra più attrezzato 


non lo sia per i vertici 
delPd. Visto infatti il sa- 
gace attendismo dispie- 
gato finora, c'è il rischio 
chei Democratici si pre- 
sentino alle elezioni di 
settembre/ottobre a 


guenze economiche e 

sociali dellapandemia verranno tutte al- 
lo scoperto, lasciando praterie aperte a 
chi si presenterà con compattezza e of- 


mani nude, da soli o ac- 


compagnati da un mazzo improvvisato 
di liste civiche. Se così sarà, “le belle cit- 
tà” finiranno “al nemico”. Tutte. — 


LA CAMPANELLA 


RIDURRE IL NUMERO 
DI STUDENTI IN CLASSE 
E ASSUMERE 
NUOVI DOCENTI 


ROBERTO CARNERO 


on l’entrata in vigore del decreto sulle riaperture, 

daoggiaumenta la percentuale degli studenti del- 

le superiori presenti a scuola: in zona gialla (co- 

me in Fvg) e arancione tra il 70 e il 100%, in zona 
rossa tra il 50 e il 75%. Nei giorni scorsi sull'argomento c’è 
stata un po'di confusione. Inizialmente il premier Mario 
Draghi aveva annunciato che la frequenza sarebbe torna- 
taal 100% anche nelle secondarie di secondo grado, e subi- 
to si era scatenato il panico tra presidi, docenti, studenti e 
famiglie. 

Appariva chiaro a tutti - ma perché non al Governo? — 
che sarebbe stato impossibile conciliare i protocolli di sicu- 
rezza conla concreta disponibilità degli spazi. 

I protocolli sono gli stessi in vigore dallo scorso settem- 
bre e prevedono, tra le altre cose, un metro di distanza in- 

terpersonale: alla luce del- 


Si la maggiore contagiosità 

. F.ilmomento . della a ace (og- 

di guardare avanti gi ormai prevalente), la 

e di organizzarsi raccomandazione degli 
meglio per il prossimo esperti sarebbe quella di 
anno scolastico un distanziamento di due 


metri, ma se decidessimo 
diapplicarlo anche a scuo- 
la, non si potrebbe tornare in presenza neanche al 50%. 

Il problema è sempre quello degli spazi insufficienti e 
dell’alto numero di studenti per classe (spesso 28-30). Ma 
anche solo conla distanza di un metro, non è proprio possi- 
bile, a causa delle annose carenze strutturali dell’edilizia 
scolastica, avere tutti i ragazzi presenti contemporanea- 
mente. Per fortuna, dopo il confronto conle Regioni, il Go- 
verno è tornato sui propri passi, anche se la retromarcia è 
stata parziale, lasciandola patata bollente di come dare at- 
tuazione al nuovo provvedimento ai dirigenti scolastici. 

Sarebbe però importante che cominciassimo a guardare 
avanti. Cioè che si provasse a fare un minimo di program- 
mazione. Questo è il periodo dell’anno in cui si definisco- 
no gli organici degli insegnanti e la composizione delle 
classi per il prossimo anno scolastico. Qual è la visione? Si 
sta pensando di ridurre il numero di studenti per classe e 
dunque, di conseguenza, di aumentare l’organico docen- 
te? 

L’anno scorso — nonostante di questa stagione la pande- 
mia fosse drammaticamente in atto—nonlosiè fatto, forse 
nella speranza che il pericolo sarebbe svanito con’estate. E 
così a settembre la scuola è ripresa come se questo fosse un 
anno normale. Ora è chiaro a tutti che, al netto della vacci- 
nazione di massa, a settembre la scuola dovrà ricomincia- 
re all'insegna di una grande prudenza. Errare è umano, 
d’accordo. Ma perseverare sarebbe davvero diabolico. — 
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SENSO CIVICO UNICO ARGINE 
ALLA “LIBERA USCITA” 


FRANCESCO JORI 


nlibera uscita. Da questa mattina, sisono 
spalancati i cancelli di quella che molti 
italiani hanno vissuto come una caser- 
ma; non pochi hanno anticipato la fine 
del blocco di loro discutibile iniziativa, come 
dimostrano le cronache e le immagini dello 
scorso week end. E proprio questa autocertifi- 
cazione di massa, unita alle polemiche di stra- 
daedipalazzo che da settimane tengono ban- 
co, induce ad una legittima preoccupazione 
sull'impatto che la riapertura del Paese po- 
trebbe avere. Non tanto per la bontà o meno 
delle regole, ma per lo stato d’animo delle 


persone. Perché in ogni campo, tanto più in 
quello strategico della salute, imporre è ne- 
cessario ma non sufficiente, se manca l’ade- 
sione convinta dei singoli. 

Per arrivarci, non servono i vari Pfizer, 
Astrazeneca, Johnson & Johnson e via elen- 
cando. Serve un vaccino che non costa, non si 
importa, non si prenota, non ha effetti collate- 
rali anzi: il senso civico. Che all'Italia fa difet- 
to da ben prima della mazzata del Covid, co- 
me dimostra un vecchio quanto attualissimo 
libro di Stefano Benni, “Non siamo Stato 
noi”. Titolo eloquente, che ben si adatta a un 


Paese dalla politica ballerina e da un clima so- 
ciale improntato al fai-da-te. Dove una diffu- 
sa filosofia di vita si ispira al motto “fatta la 
legge, trovato l'inganno”. E dove sulla bandie- 
ra tricolore molti, troppi, dovrebbero cucire 
la scritta “tengo famiglia”, come suggeriva 
Leo Longanesi. Un virus che mette a dura pro- 
vailvaccino del senso civico. 

Vale per l’uomo della strada, che come tan- 
te notizie riferiscono e come tante immagini 
documentano, escogita mille trucchi per ag- 
girare le regole; che scarica il malumore de- 
nunciando fantasmagorici complotti; che se 
larealtà smentisce le sue idee, modifica la pri- 
ma e non le seconde; che vede lievitare la tra- 
sversale categoria dei furbetti, come dimo- 
stra in modo inverecondo l’episodio del Pie- 
monte dove per aggirare le prenotazioni peri 
vaccini in venti si sono spacciati per volontari 
impegnati nell'assistenza di un solo disabile. 
Ma vale anche per le istituzioni e per la politi- 
ca: le polemiche seriali e a ciclo continuo sui 
vaccini, sul coprifuoco, sulla scuola, sulle ria- 
perture, sui risarcimenti, sono altrettanti con- 


tagi che si diffondono a macchia d’olio sull’o- 
pinione pubblica. Se questo è l’esempio 
dall’alto... 

Eppure i numeri non consentono bluff. Ad 
oggi, il Covid ha provocato 145 milioni di casi 
e 3 milioni di morti nel mondo, 4 milioni di 
contagi e 120mila vittime in Italia: bene te- 
nerlo a mente, il giorno in cui si riaprono i can- 
celli. E anziché prendersela con chi fissa le re- 
gole, meglio fare i conti con se stessi e con 
l'impatto che i comportamenti dei singoli 
hanno sulla comunità. Capire e farne uno sti- 
le di vita condiviso, non criticare e farsi i fatti 
propri: auto-vaccinarsi, insomma. Non è sem- 
plice, perché a monte c’è una deriva culturale 
in atto da molto prima che esplodesse il Co- 
vid: incui confluiscono la convinzione di esse- 
re invulnerabili, l’individualismo esaspera- 
to, la perdita progressiva del senso del limite. 
Tre brecce attraverso le quali il virus è dilaga- 
to. Provocando lesioni che nessun farmaco 
può curare: il senso civico è il solo argine con- 
troil diluvio diun’infezione dalla quale nessu- 
noèalriparo. Cominciando da oggi. — 
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TRIESTE 


OSVALDO PALOMBELLA 


SPECIALISTA IN 


MEDICINA DELLO SPORT 


RICEVE SU APPUNTAMENTO 


VISITE MEDICHE PER: 
IDONEITÀ SPORTIVA AGONISTICA 


IDONEITÀ SPORTIVA 
NON AGONISTICA 


clo ”Zudecche Day Surgery” - Via Delle Zudecche n. 1 - Trieste 
Tel. 040 3478783 - Cell. 338 4867339 


«La Liberazione 
è la festa di tutti» 


In Risiera segnali W 


di riconciliazione 


Le parole di Dipiazza in scia al «percorso di pacificazione» 
al centro della seconda celebrazione di fila senza pubblico 


Lilli Goriup 


«La festa della Liberazione 
non è la bandiera di una fazio- 
ne, bensì simbolo e patrimo- 
nio della Nazione tutta». Il sin- 
dacodi Trieste Roberto Dipiaz- 
za ha lanciato ieri il proprio ri- 
chiamo all’unità nell’epoca del- 
la pandemia durante il suo di- 
scorso peril 25 aprile alla Risie- 
ra di San Sabba. Come da nor- 
me anti-Covid, la solenne ceri- 
monia si è svolta peril secondo 
anno senza pubblico. C'erano 
peròi gonfaloni degli enti loca- 
lieilabari di numerosi gruppi, 
volontari della Libertà, Cadu- 
ti, associazioni combattentisti- 
che e d’arma e sindacati, non- 
ché del Comitato internaziona- 
le del lager nazista della Risie- 
ra di San Sabba. E poi la ban- 
diera della Brigata ebraica, 
che combatté nell’Ottava ar- 
mata dell’esercito britannico. 
Le celebrazioni hanno preso 
il via con la deposizione delle 
corone per i morti della Resi- 
stenza. A portare la prima il 
prefetto Valerio Valenti, lo 
stesso sindaco Dipiazza, il pre- 
sidente del Consiglio regiona- 
le Piero Mauro Zanin e l’asses- 
sore regionale Pierpaolo Ro- 
berti anche a nome del presi- 
dente Massimiliano Fedriga, 


ieri ancora in quarantena. So- 
no seguite quelle degli altri co- 
muni della provincia e delle or- 
ganizzazioni sociali. C'erano 
pure la senatrice Pd Tatiana 
Rojc, la capogruppo dem alla 
Camera Debora Serracchiani 
e il vicepresidente del Consi- 
glio regionale Francesco Rus- 
so. All'esterno del monumen- 
tonazionale, nel frattempo, di- 
versi triestini non hanno rinun- 
ciato a una presenza simboli- 
ca. Il primo cittadino Dipiaz- 
za, nel suo intervento, si è rivol- 
to ai giovani: «Purtroppo non 
potete essere qui, ma siete cu- 
stodi dei nostri valori democra- 
tici. Non esistono cose buone 
nelle barbarie compiute duran- 
te la Seconda guerra mondia- 
le, né giustificazioni per alcu- 
na dittatura. Il 25 aprile, la Li- 
berazione da governo fascista 
e occupazione nazista, segnò 
inItalia la fine del conflitto bel- 
lico, anche se Trieste attese 
più alungoilritorno di un equi- 
librio istituzionale». 

«La guerra non fu affare solo 
di alcuni, ma anche dei tanti 
senza partito, imprenditori 
che salvarono i propri operai 
dalla deportazione, ferrovieri 
che rallentaronoi treni per per- 
mettere di saltare giù, contadi- 
ni: il popolo unito ha cacciato 


gli invasori», ha proseguito il 
sindaco: «Oggi, con il nostro 
popolo e l’umanità, a fianco di 
istituzioni, donne e uominiim- 
pegnati in prima linea, siamo 
uniti in una nuova resistenza 
contro la pandemia. Solo re- 
stando uniti in questa lotta pos- 
siamo uscirne migliori». 

Nel solco del «percorso di pa- 
cificazione» da lui stesso volu- 
to, Dipiazza ha sottolineato la 
scelta di allargare la scaletta 
deidiscorsi istituzionali alle as- 
sociazioni partigiane: non ac- 
cadeva da decenni. Ha infine 
concluso: «Viva la libertà, la 
Costituzione, la Repubblica 
italiana, l'Europa dei popoli e 
Trieste». 

Sono quindi intervenuti il 
sindaco di Sgonico Monica 
Hrovatin, il presidente provin- 
ciale Anpi Fabio Vallon e i sin- 
dacati: un applauso sponta- 
neo è partito al ricordo di Ric- 
cardo Goruppi, partigiano e 
presidente onorario dell’Asso- 
ciazione nazionale ex deporta- 
ti di Trieste, scomparso di re- 
cente. Sono stati poi officiati i 
riti delle comunità religiose cit- 
tadine. E una rappresentanza 
del coro Pinko Tomazic ha, in- 
fine, curato un intervento mu- 
sicale.— 
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LE IMMAGINI 


All’interno 
labari e divise 
E sulla strada 
le bandiere 


Tre momenti della celebra- 
zione alla Risiera: in alto l'in- 
tervento del sindaco Rober- 
to Dipiazza e, nelle foto di An- 
drea Lasorte, a lato i labari e 
le forze dell'ordine in divisa e 
sotto il pubblico all'esterno. 


La campagna "Tutte le vite valgono" che ha coinvolto pure Articolo 21 


Presidi e digiuni nella ricorrenza 
in difesa della dignità dei migranti 


L’INIZIATIVA 


Simone Modugno 


na giornata di digiu- 
no nazionale, in oc- 
casione della Festa 
della Liberazione, 
perchiedere il rispetto dell’ar- 
ticolo 10 della Costituzione 
sul diritto d’asilo e come ge- 


sto disolidarietà conimigran- 
tibloccati lungo la rotta balca- 
nica. Sono stati una cinquanti- 
na i triestini che ieri hanno 
partecipato all’iniziativa con- 
clusiva della campagna “Tut- 
te le vite valgono”, promossa 
dalla Rete Dasi del Friuli Ve- 
nezia Giulia e alla quale han- 
no aderito numerose realtà lo- 
cali tra cui Acli, Anpi, Articolo 
21, Associazione Tina Modot- 


ti, Cmitato Danilo Dolci, Ics, 
Linea d'Ombra, Un'altra cit- 
tà, United Cultures e Adesso 
Trieste. Il digiuno a staffetta è 
partito dalla metà dello scor- 
so gennaio e ha visto oltre 
400 persone passarsi il testi- 
mone di giorno in giorno, per 
giungere assieme al simboli- 
co traguardo tracciato sul 25 
aprile. L’idea è che, infatti, 
una nuova forma di Resisten- 


Un momento della manifestazione di piazza Libertà. Andrea Lasorte 


za sia quella di lottare affin- 
ché idiritti costituzionali, con- 
quistati con la Liberazione 
dal nazifascismo, siano estesi 
e riconosciuti a tutte le perso- 
ne. Oltre all’astensione dal ci- 
bo dall'alba altramonto, alcu- 


ni partecipanti all’iniziativa 
hanno presenziato alla ceri- 
monia mattutina nella Risie- 
ra di San Sabba portando dei 
cartelli con alcuni slogan con- 
troirespingimenti. Nelpome- 
riggio si è poi svolto un presi- 


dio in piazza Oberdan, nei 
pressi della targa che ricorda 
letorture inflitte nella ex sede 
delle SS e della Gestapo, e un 
altro in piazza della Libertà, 
dove operano gli attivisti 
dell’associazione Linea d’Om- 
bra per accogliere i migranti 
in arrivo dal confine con la 
Slovenia. Più in generale, le ri- 
chieste portate avanti dalla 
campagna della rete Dasi Fvg 
sono quelle di porreimmedia- 
tamente fine ai respingimenti 
lungo la rotta balcanica, at- 
tuare un piano di ricolloca- 
mento tra tutti i Paesi dell’U- 
nione europea dei rifugiati 
bloccati in Bosnia e aiutare 
quest’ultima a realizzare un 
progressivo programma di ac- 
coglienza e protezione dei ri- 
fugiati.— 
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FATTI 
E PERSONE 


Monfalcone divisa 


La cerimonia istituzionale con il 
sindaco Anna Cisint da una par- 
te, quella dell'Anpi dall'altra. 
Monfalcone ha vissuto un 25 
aprile all'insegna delle divisioni. 


«La giornata di tutti» 


«Il 25 aprile non può essere 
una festa di parte ma una gior- 
nata di unità e ricordo di tutti gli 
italiani». Così iltweet del gover- 
natore Massimiliano Fedriga. 


«Ora serve coraggio» 


«È un 25 aprile di resistenza 
ma anche di coraggio: dobbia- 
mo averne tanto per affrontare 
la pandemia», ha affermato la 
dem Debora Serracchiani. 


Il ritorno dei partigiani tra i relatori ufficiali 
«Resistenza fatto plurale: 
idee diverse, un obiettivo» 


L’ANPI 


1 25 aprile è una 

giornata di festa. 
<< Si festeggia l’ordi- 

ne di insurrezione 
nazionale e si ricorda il sacrifi- 
cio di quanti seppero fare una 
scelta difficile, pericolosa, im- 
pegnativa per liberarsi da un 
regime che opprimeva e divi- 
deva, contribuendo a creare i 
valori etici fondanti del nostro 
Paese». E l’incipit scelto dal 
presidente locale Anpi Fabio 
Vallon per il ritorno sul palco 
dei relatori di un rappresentan- 
te dell’Associazione partigia- 
ni: «La Resistenza fu un fatto 
plurale. Nelle fila di chi si oppo- 
se alla barbarie nazifascista ci 
furono comunisti, socialisti, 
cattolici, azionisti e liberali, 
italiani e sloveni. Avevano 


FABIO VALLON 
PRESIDENTE PROVINCIALE 
DELL'ANPI 


idee diverse ma un comune 
obiettivo: liberarsi da un regi- 
me oppressivo e liberticida. Il 
22 aprile ero a Genova: uno 
stabilimento Ansaldo è stato 
intitolato a Paolo Reti, inge- 
gnere triestino, fucilato in Ri- 
sierail7 aprile’ 45».— 

LI.GO. 
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La rivendicazione del mondo sindacale 


«La classe lavoratrice 
ha ricostruito il Paese» 


LATESTIMONIANZA 


"Italia è una 
repubblica 
democratica 


fondata sulla- 
voro. Cosìrecita il primo arti- 
colo della Costituzione, ela- 
borata all'indomani della li- 
berazione del nazifascismo. 
Proprio la classe lavoratrice 
ha dato il suo generoso con- 
tributo popolare alla resi- 
stenza». Così Vanessa Mag- 
gi, lavoratrice, intervenuta a 
nome dei sindacati confede- 
rali. «Dall’esperienza di lotta 
si ricostituì il sindacalismo 
confederale unito, che parte- 
cipò alla ricostruzione del 
Paese, alla riconquista della 
pace e alla stesura della Co- 
stituzione, che ha al centroli- 
bertà, giustizia sociale e de- 


VANESSA MAGGI 
LAVORATRICE, INTERVENUTA A NOME 
DEI SINDACATI CONFEDERALI 


mocrazia. Spetta alla politi- 
cadeterminare le condizioni 
che traducano ciò in realtà ef- 
fettiva: è ancora sul lavoro 
che si fonda la Repubblica? 
È necessario che le istituzio- 
ni osservinoidoveri che han- 
noricevutoin consegna». — 

LI.GO. 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


L'intervento del sindaco di Sgonico 


«Dal sacrificio degli avi 
alla società post-Covid» 


GLIENTILOCALI 


nostri avi hanno 

combattuto con- 
<< troilmale assolu- 

to— ha affermato 
il sindaco di Sgonico, Moni- 
ca Hrovatin, durante il suo di- 
scorso a nome dei municipi 
della provincia di Trieste —. 
Nel dopoguerra la società è 
profondamente cambiata: 
democrazia, economia, dirit- 
ti fondamentali dell’essere 
umano, emancipazione del- 
le donne, diritto allo studio e 
alla sanità pubblica sono con- 
quiste nate dalle radici di un 
nuovorisorgimento». Secon- 
do Hrovatin «là sono nati la 
volontà di costruire una so- 
cietà più giusta e quegli anti- 
corpi che trovano la loro più 
alta espressione nella Costi- 


MONICA HROVATIN 
ILSINDACO DI SGONICO HA PARLATO 
A NOME DEGLI ALTRI COMUNU 


tuzione italiana. L’Europa in 
ginocchio ha saputo porre le 
fondamenta per un percorso 
comune. Così oggi abbiamo 
gli strumenti per affrontare i 
tempi difficili dettati dalla 
pandemiae costruire la socie- 
tà europea post-Covid». — 
LI.GO. 
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TRIESTE 


Introduzione 


e Friuli Venezia Giulia 


Uno sguardo al futuro: 
trend e prospettive 


dopo la pandemia 
Gianluca Toschi, 
Ricercatore senior presso 
Fondazione Nord Est 


IN COLLABORAZIONE CON 


&% FONDAZIONE 
++ NORD EST 


CON IL SUPPORTO DI 


@ idealservice 


ersone. am biente, futuro 


Paolo Possamai, Direttore NordestEconomia, 
hub Gedi per i quotidiani di Veneto 


Omar Monestier, Direttore de Il Piccolo 


Alessandra Lanza, Senior Partner Prometeia 
Giulia Messina, Partner PWC Italia 

Fragili o resistenti? Le imprese 

della provincia di Trieste e Gorizia 


Le imprese di Irieste 
e Provincia 


LE PERFORMANCE DELLE MIGLIORI 
AZIENDE DEL TERRITORIO 
Mercoledì 28 Aprile 2021 

In diretta dal 
Teatro Verdi 


Finestra sul mondo 
Viktor Elbling, Ambasciatore Tedesco in Italia 


di Fincantieri 


di PicoSaTs 


Il futuro di Trieste 

Omar Monestier intervista: 
Michelangelo Agrusti, Presidente 
Confindustria Alto Adriatico 


EVENTO DIGITALE GRATUITO 
PER INFORMAZIONI E ISCRIZIONI 


la ricerca con la classifica dei fatturati 
delle più importanti aziende della provincia di Trieste 


(i 


CONFINDUSTRIA 
ALTO ADRIATICO 


Gorizia Pordenone Trieste 


Storie di successo 

Paolo Possamai modera: 

Gianpietro Benedetti, Presidente di Danieli & C. 
Giuseppe Bono, Amministratore Delegato 


Mario Caldonazzo, Amministratore Delegato 


del Gruppo Arvedi 
Anna Gregorio, Amministratore Delegato 


eventi-live.gedidigital.it 
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LA RISTRUTTURAZIONE DA OLTRE NOVE MILIONI PRONTA A PARTIRE A INIZIO MAGGIO 


Galleria Foragsgi, l'ora dei lavori 
Scattati i 440 giorni di cantiere 


Consegnato formalmente l'incarico dell'opera al consorzio beneventano Stabile 
Il via dai sottoservizi. Il clou in estate con lo ''scudo"' per non incidere sul traffico 


Massimo Greco 


Da venerdì scorso è scattato 
ilconto alla rovescia perla ri- 
qualificazione della galleria 
Foraggi-Montebello, un tun- 
nel strategico nei collega- 
menti urbani tra il centro e 
la periferia sud. 

Come ai tempi della naja, 
si terrà la “stecca” dei 440 
giorni che serviranno al con- 
sorzio beneventano Stabile 
(Sicurbau, Alpin, Carsegna- 
letica), supportato dall’im- 
piantista salernitano Alfieri, 
per ridare sicurezza e per- 
corribilità all’infrastruttura 
viaria da tempo bisognosa 
di cure. L'appuntamento 
conclusivo è fissato per l’e- 
state del prossimo anno. 

Alle 10.30 dello scorso 23 
aprile è infatti avvenuta in 
largo Granatieri la cosiddet- 
ta “consegna dei lavori” agli 
appaltatori campani, che - ri- 
cordiamo - hanno prevalso 
nella gara perottenere unla- 
voro da oltre nove milioni di 
euro, un valore da “chiam- 


‘ MEM LR PE A 2 


4 


La galleria Montebello-Foraggi aspetta di essere ristrutturata da una quindicina di anni. Massimo Silvano 


pions” nella classifica delle 
opere municipali. Al taglio 
del nastro formale c'erano 
l'assessore Elisa Lodi, il di- 
rettore dell’Urbanistica Giu- 
lio Bernetti, il supporto al 
“rup” Stefano Hager. 
All’importante passaggio 


contrattuale è seguito un so- 
pralluogo sul posto: Stabile 
organizzerà il cantiere in 
piazza Foraggi e invia Fran- 
cesco Salata, cioè alle due 
entrate della galleria. Si pre- 
sume che ai primi di maggio 
l'accoppiata sannita-salerni- 


tana dovrebbe essere in gra- 
do di entrare in azione. Fi- 
nalmente, perchè il rodag- 
gio burocratico-amministra- 
tivo non si è rivelato rapidis- 
simo: la firma contrattuale è 
stata apposta martedì 9 mar- 
zo, tra una cosa e l’altra, ri- 


spetto agli auspici della vigi- 
lia, il “là” all'impresa è slitta- 
to di un paio di mesi. Si spe- 
rava nel dopo Pasqua, che 
però siè un po’ allungato... 

L’inizio dell’attività, sotto 
il profilo dell'impatto con il 
traffico, si presenterebbe re- 
lativamente morbido, per- 
chè la prima fase dell’inter- 
vento sarà curata da Acega- 
sApsAmga, che provvederà 
ai cosiddetti sottoservizi, 
quindi si dovrebbero gestire 
i lavori con qualche restrin- 
gimento delle carreggiate e 
con il ricorso alle “nottur- 
ne”. 
Il clou è invece previsto 
verso la tarda estate, quan- 
do sarà collocato l'ormai ce- 
lebre “scudo”, ovvero l’inse- 
rimento del cassero d’accia- 
io nella galleria, cosicchè 
traffico su due corsie (bus 
compresi) e restyling possa- 
no convivere: un’operazio- 
ne finora inedita per il terri- 
torio regionale, espressa- 
mente richiesta dal sindaco 
Roberto Dipiazza, preoccu- 
pato dalla possibilità che le 
comunicazioni metropolita- 
ne entrassero in crisi, ingor- 
gando via Baiamonti, San 
Giacomo, Grande viabilità. 

“Rup” (responsabile uni- 
co del procedimento) reste- 
rà per un mesetto Enrico 
Cortese, in procinto di anda- 
re in quiescenza. La direzio- 
ne dei lavori viene assunta 
dall’associazione tempora- 
nea che ha progettato l’ope- 
ra: la squadra è formata da 
Technital, Prometeo Engi- 
neering, Simm, Geosynte- 
ch. 

Il consolidamento e la ri- 


strutturazione della più lun- 
ga galleria urbana, con i 
suoi 750 metri, era in agen- 
da da una quindicina d’an- 
ni: Dipiazza 2°, Cosolini, Di- 
piazza 3°. Proprio il Dipiaz- 
za 3° ha portato a termine 
progetto e gara, gara nella 
quale nell’ottobre dello scor- 
so anno il duo campano è 
riuscito a battere la cordata 
capeggiata da Rizzani de Ec- 
cher, cui partecipava la trie- 
stina Rosso. — 
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LA PROCEDURA 


Strade da risanare: 
gara a invito 
da 800 mila euro 


Ci sono 800 mila euro in Mu- 
nicipio da destinare alrisana- 
mento delle strade comuna- 
li. I quattrini provengono da 
due mittenti, un mutuo con 
Cassa depositi e prestiti e par- 
te della vendita del Broletto a 
Trieste Trasporti. Adesso bi- 
sogna cercare chi farà i lavo- 
ri: il Servizio Strade e Verde 
pubblico ha deciso di ricorre- 
re a una procedura negozia- 
ta, invitando al confronto al- 
meno 15 imprese «qualifica- 
te». Senza pubblicazione del 
bando nel quadro di un elen- 
co dioperatoristilato dagli uf- 
fici tenendo conto del pedi- 
gree tecnico-finanziario del- 
le aziende. Gli interventi an- 
dranno svolti entro 365 gior- 
ni. Il criterio di aggiudicazio- 
nesarà quello del minor prez- 
zo determinato dal ribasso 
sull’importo abase di gara. 


NUOVO 


OPEL MOKKA 


DA 199€ AL MESE 


CON SCELTA OPEL. TAN 5,95% - TAEG 7,48% 


AACAN 


V.le Venezia, 93 
Tel. 0434/378411 


Via Nazionale, 29 
Tel. 0432/575049 


PORDENONE REANA DEL ROJALE (UD) TRIESTE ( MUGGIA ) 
Via Cavalieri di Malta, 6 Largo dell'Anconetta, 1 


Tel. 040/2610026 


MONFALCONE 


Tel. 0481/411176 


LESS NORMAL. MORE MOKKA 
100% ELETTRICO, DIESEL O BENZINA. 


PORTOGRUARO SAN DONA DI PIAVE 
V.le Venezia, 31 
Tel. 0421/270387 


Via Iseo, 10 
Tel. 0421/53047 


coirerer_-. NMOIRID EST 


GORIZIA 


LA MAGGIORE Via Terza Armata 95 


Tel. 0481/519329 


TRIESTE 


CENTRO TLUSTOS sas Via Boveto, 2/A Tel. 010/1710948 


TAN 5,95% - TAEG 7,48% - EDITION 1.2 T 100 CV - ANTICIPO 4.300 € - 199€/35 MESI - VALORE FUTURO GARANTITO 11.913,98 € 
Mokka Edition 1.2 T 100 CV MT6 al prezzo promozionale di 18.550 €, valido solo con finanziamento SCELTA OPEL anziché 19.550 €; anticipo 4.300 €; importo totale del credito 16.350,39 € (incluso Spese Istruttoria 350 € e costo servizi facoltativi 
1.750,39 €). L'offerta include ‘Protezione Salute' per 1 anno in omaggio e i seguenti servizi facoltativi: FLEXCARE BASE per 5 anni/75.000 km (Estansione Garanzia, Assistenza Stradale), FLEXPROTECTION SILVER per 3 anni, Provincia MI (Incendio e Furto), 
CREDITO PROTETTO con perdita d'impiego; interessi 2.528,59 €; spese istruttoria 350 €; imposta di bollo 16 €; spese gestione pagamenti 3,5 €; spese invio comunicazione periodica 3 €. Importo totale dovuto 19.035,98 €. Durata contratto: 36 
mesi/45.000 km totali. Rata finale denominata valore futuro garantito da 11.913,98 €. Prima rata dopo 1 mese. Offerta valida sino al 30/04/2021 con permuta/rottamazione auto e "Speciale Voucher” online presso i Concessionari aderenti, salvo approvazione 
Opel Financial Services nome commerciale di Opel Bank SA. Immagini a scopo illustrativo. Informazioni Europee di base sul credito ai consumatori e set informativi presso le concessiorarie, sul sito www.opelfinancialservices.it e sul sito www.opel.it. 
CONSUMI CICLO MISTO WLTP: 4,4 - 6,1 (I100km). EMISSIONI CD? CICLO MISTO WLTP: D - 139 g/km. CONSUMO ENERGETICO: 17.0 - 18.3 kWh/100. I valori possono variare in funzione del tipo di pneumatico, degli equipaggiamenti o delle opzioni. 
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Come funzionano e in quali casi le norme per cercare 
unaccordo conle società e ottenere un rimborso 
La risposta deve arrivare entro un tempo stabilito 


MASSIMO RIGHI 


econdo unaricerca Ip- 
soscondotta nel2019 
su un campione di 
752 intervistati, sei su 
dieci non avevano 
mai sentito parlare 
della conciliazione paritetica, il 
32% ne conosceva l’esistenza ma 
non avrebbe saputo spiegarne i 
tratti salienti. Solo il 6% sapeva 
benedicosasitrattasseeil2%l'a- 
veva già utilizzata. Sono passati 
due anni, ma, con in mezzo l’e- 
mergenza coronavirus, c'è da 
pensare che quei numeri non sia- 
nocambiati dimolto. Eppure que- 
sto istituto, in Italia, esiste da un 


quarto di secolo e per una volta 
l'Europa ha imparato da noi per 
far decollare nel 2015 le Adr (AI- 
ternative Dispute Resolution, ri- 
soluzione alternativa delle con- 
troversie). Vale a dire - come spie- 
gail ministero dello Sviluppo eco- 
nomico - le procedure che si atti- 
vano per risolvere le controversie 
traconsumatori e imprese sucon- 
trattidivendita dibenieservizi. 


I casi pratici 

Per fare un esempio: sottoscrivo 
un contratto con un fornitore 
per avere un bene, che però non 
si rivela all’altezza delle aspetta- 
tive rispetto a una serie di para- 
metri concordati preventiva- 


mente. Prima non avevo altra 
strada, esaurito lo snervante tira 
e molla di reclami, segnalazioni 
e proteste (sempre più spesso at- 
traverso call center o chat onli- 
ne) se non una battaglia di diffi- 
de che poteva portare fino alla 
controversia giudiziaria. Ora, se 
quelfornitore ha aderito alla con- 
ciliazione paritetica, posso chie- 
dere di negoziare ed entro un 
tempo preciso (che siano 30, 60 
o 120 giorni a seconda del caso 
specifico) avere una risposta per 
accoglimento o il rifiuto della 
proposta di accordo. A fare da 
mediatori ci sono appositi sog- 
getti, in prima fila le associazioni 
dei consumatori, che figurano in 
un elenco inserito all'articolo 
141 del Codice del consumo. 
Sembra complicato, non lo è più 
di tante procedure con cui ci mi- 
suriamo ogni giorno, come ac- 
quistionline o cashback. 


Nilla”? 


La strategia 

E sono sempre di più le società, 
dalle aziende di trasporto alle 
compagnie telefoniche, dalle ban- 
cheai fornitori di energia, ad aver 
aderito alla piattaforma. Trale ul- 
time in ordine di tempo, ma non 
per importanza, c'è Trenitalia 
coni servizi effettuati dai convo- 
gliregionali. Per capire la validità 
di un sistema del genere, di cui in 
questo inserto spieghiamo i detta- 
gli, valganolestatistiche del servi- 
zio ConciliaWebtra utenti e socie- 
tàditelecomunicazione: idati Ag- 
com parlano in due anni e mezzo 
di oltre 266 mila casi risolti senza 
ingolfare le aule di giustizia, con 
unimporto medio di 400 euroali- 
te. Può sembrare poco per ogni 
singola pratica, ma alla fine 
parliamo di ragioni riconosciu- 
te per un valore superiore ai 
100 milioni di euro. — 
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La normativa 
Ecco come la conciliazione 
Può risolvere le controversie 
tra aziende e consumatori 


CARLO GRAVINA 


nsettore nel quale 

l’Italia ha fatto da 

pioniere e da fon- 

ted’ispirazione an- 

che per la legisla- 

zione europea. 
Parliamo della conciliazione 
paritetica e, più in generale, 
delle risoluzioni alternative 
delle controversie tra consu- 
matori e aziende che permet- 
tono di non finire davanti a un 
giudice. Il fine delle Adr (Al- 
ternative dispute resolution), 
di cui le conciliazioni pariteti- 
che fanno parte, è nobile: far 
dialogare costantemente im- 
prese e cittadini, rappresenta- 
ti dalle associazioni dei consu- 
matori riconosciute dal codi- 
ce del consumo, affinché si ab- 
bassi il livello di conflittualità 
invirtù di una reciproca soddi- 
sfazione. Nel grafico in pagi- 
na (dati Adiconsum) sono ri- 
portate le istruzioni che i con- 
sumatori devono seguire per 
avviare una pratica di concilia- 
zione paritetica. I casi specifi- 
ci, però, possono prevedere fa- 
si diverse, determinate dagli 
accordi presi tra la singola 
azienda e le associazioni dei 
consumatori. 


Una lunga storia 

Come conferma anche Mau- 
ro Vergari, responsabile 
dell’Ufficio studi, ricerche e 
innovazioni di Adiconsum, la 
conciliazione paritetica è na- 
tainItalia. «E stata la Sip, poi 
diventata Telecom e infine 
Tima inventare circa 25 anni 
fala conciliazione paritetica. 
Era uno strumento innovati- 
vo perché provava a risolvere 
una controversia con la figu- 
ra di due conciliatori, uno 
che rappresenta l'azienda e 
l’altro il consumatore, senza 
l'intervento di una terza figu- 
ra che facesse da arbitro». 
Con il passare degli anni, la 
procedura si è evoluta fino al- 
la data spartiacque del 2015. 
Oltre ai mercati sottoposti al 
controllo delle authority 
(Arera per luce, acqua e gas e 
con il portale dedicato e Ag- 
com per le telecomunicazio- 
ni mediante il sito concilia- 
web.it) che prevedono la con- 
ciliazione obbligatoria, è in- 
tervenuta la normativa Ue a 
mettere ordine nel settore. 


Adre conciliazione 

Il decreto legislativo numero 
130 del6 agosto 2015 ha rece- 
pito la direttiva europea nu- 
mero 11 del 2013 sulla tutela 
dei consumatori. In questo 
contesto, la conciliazione pari- 
tetica, fino a quel momento 
utilizzata inItalia, è stata inse- 
rita tra le buone pratiche che 
fanno parte dei metodi per la 


risoluzione alternativa delle 
controversie (Adr). Le conci- 
liazioni paritetiche, ricono- 
sciute Adr e normate dal codi- 
ce del consumo che ha recepi- 
tola norma Ue, prevedono in- 
tegrazioni importanti. «La 
conciliazione paritetica può 
quindi rimanere un semplice 
accordo privatistico fra un'a- 
zienda e un'associazione di 
consumatori oppure rientra- 
re fra gli Adr descritti dalla leg- 
ge, che prevedono la parteci- 
pazione di almeno un terzo 
delle associazioni di consuma- 
toririconosciute. Consumato- 
re e azienda possono provare 
atrovare un accordo utilizzan- 
do entrambi i percorsi - preci- 
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l 
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telecomunicazioni 


1.896 
energia-gas-idrico 
a 1.240 


32.440 " 


sa Vergari - i due sistemi, pe- 
rò, hanno una cornice norma- 
tiva diversa». Nel momento in 
cui c’è la possibilità di risolve- 
re una controversia mediante 
Adr, ci sono passaggi, prati- 
che, interlocutori e metodolo- 
gie normate da leggi. Si tratta 
di una maggiore garanzia per 
i consumatori e le aziende, 
che avranno un iter regola- 
mentato dagli articoli 141 e se- 
guenti del Codice del consu- 
matore. In ogni caso le conci- 
liazioni paritetiche, sia se frut- 
todiun accordo privatotra l’a- 
zienda e una o più associazio- 
ni di consumatori, sia in ver- 
sione Adr, si costituiscono 
sempre realizzando un orga- 


nismo paritetico che deve ave- 
re competenze specifiche. 


L'emergenza Covid 

C'erano timori per un crollo 
delle richieste a causa dell’e- 
mergenza Covid 19, ma la si- 
tuazione rispetto all’anno pre- 
cedente non è cambiata. «Inu- 
meri sono simili anche perché 
ormai si fa tutto online - dice 
Vergari-in generale non è det- 
to che sia un male se il nume- 
ro delle procedure dovesse di- 
minuire: vorrebbe dire che il 
livello di conflittualità si è ab- 
bassato grazie al maggiore 
dialogo tra aziende e associa- 
zioni dei consumatori».— 
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La procedura 


La conciliazione paritetica 

è un metodo per risolvere 

le controversie, senza ricorrere 

al giudice, che consente ai 
soggetti coinvolti — consumatore 
e azienda, tramite i propri rappre- 
sentanti — di confrontarsi al fine 
di trovare una soluzione 
condivisa e soddisfacente 

per entrambi, in tempi rapidi 

e in maniera economica, 
evitando il ricorso in giudizio 


I settori 


ASSICURAZIONI 
E-COMMERCE 
URISMO 


TELECOMUNICAZIONI 


POSTE 
ENERGIA 


CREDITO 


AUTO ASSICURAZIONI 


TELECOMUNICAZIONI 


Gli acquisti online 
IL SISTEMA ODR = 


La piattaforma ODR è un sito web interattivo 
gestito dalla Commissione Europea attra- 
verso cui consumatori e professionisti 

di tutta Europa possono tentare di risolvere 
in ambito extragiudiziale le controversie 
derivanti da contratti di vendita di beni 

e servizi conclusi online 


IL CIRCUITO 


La piattaforma Odr, accessibile al seguente 
link: http:/ec.europa.eu/consumers/o- 
dr, collega tutti gli organismi Adr 

che gli Stati membri, in ottemperanza alla 
Direttiva per le risoluzioni alternative delle 
controversie, hanno notificato alla Com- 
missione europea 
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La conciliazione paritetica fa parte delle 
Adr. La sigla sta per "Alternative Dispute 
Resolution" (risoluzione alternativa delle 
controversie) e contraddistingue 

le procedure che si attivano per risolve- 
re le controversie tra consumatori 

e imprese su contratti di vendita di beni 
e servizi. Il provvedimento che ha intro- 
dotto in Italia la nuova disciplina delle 
procedure Adr è il decreto legislativo 6 
agosto 2015, n. 130 che ha recepito 

la direttiva europea 11 del 2013 in materia 
di tutela dei consumatori 


E-COMMERCE 


TURISMO 
AUTO 


BASPORTI 


o, 


ENERGIA 
RASPORTI 
TURISMO 


TURISMO 
POSTE 


TURISMO 


CREDITO ENERGIA 


LA RICHIESTA ì “ 


La piattaforma, facile da usare e gratuita, 
consente al consumatore di presentare 
online il reclamo, compilando un modulo 
elettronico disponibile in tutte le lingue 
ufficiali dell'Unione europea. 

Il reclamo, inserito sulla piattaforma, 
viene inviato telematicamente 

al professionista il quale propone 

al consumatore un organismo Adr. 

Se il consumatore concorda sull'organi- 
smo Adr indicato dal professionista, la 
piattaforma trasferisce automaticamente 
il reclamo a tale organismo, che proporrà 
una soluzione entro 90 giorni 


La procedura è disciplinata 

da un Accordo/Protocollo d'intesa 
tra Associazione dei Consumatori 
e Azienda, e da un apposito 
Regolamento di Conciliazione 

che disciplina le modalità 
pratiche di svolgimento della 
procedura in tutte le sue fasi. 
Sara poi una Commissione 

di Conciliazione, composta da 

un rappresentante per il consuma- 
tore e uno per l'azienda, a gestire 
la procedura conciliativa, coadiu- 
vata da un'apposita Segreteria 
per la gestione delle pratiche 


Sono figure professionali che 
partecipano alla mediazione. 
Sono inseriti in un apposito 
elenco al quale si accede tramite 
specifici corsi di formazione 


Per poter accedere alla conciliazio- 
ne, è necessario che il consumato- 
re abbia già presentato un reclamo 
all'azienda — direttamente o 
tramite un'associazione dei Con- 
sumatori — al quale o non viene 
data risposta entro un dato termi- 
ne, o la stessa risposta non viene 
considerata soddisfacente. 

In questi casi, il consumatore può 
presentare formalmente 

una domanda di conciliazione 
all'associazione dei consumatori, 
la quale, verificate le condizioni 

di ammissibilità, svolge una prima 
analisi del caso. A questo punto 

la Commissione di Conciliazione 
formalizza la procedura e fa partire 
il tentativo di conciliazione 


Se il tentativo di conciliazione 
ha esito positivo, la Commissione 
di Conciliazione sottoscrive 

un verbale di conciliazione 
che ha l'efficacia di accordo 
transattivo ex articolo 1965 
del Codice civile. 

Se il tentativo di conciliazione 
fallisce, viene invece redatto 
un verbale di mancato accordo 


La procedura di conciliazione 
paritetica è gratuita, e non 
comporta oneri per il consumato- 
re, fatta salva l'eventuale iscrizione 
all'Associazione dei Consumatori 
cui si conferisce mandato 


Gli esempi 


LA GUIDA 
ALLE 


REGOLE 


Se Il disservizio 
riguarda pedaggi 
assicurazioni 

e raccomandate 


Per ridurre tempi e costi 
dei contenziosi, è possibile 
rivolgersi anche ad Ania, 
Poste e Autostrade 

conla mediazione 

delle associazioni di tutela 


a possibilità di ricorrere alla 

conciliazione paritetica ormai 

abbraccia molti ambiti della vi- 

ta quotidiana. Generalmente 

si è portati a pensare che lo 

strumento extragiudiziale sia 
una prerogativa di specifici settori econo- 
mici, come quello delle telecomunicazio- 
ni o delle utenze domestiche. Questi due 
ambiti sono sicuramente tra quelli in cui 
maggiormente si fa ricorso alla concilia- 
zione, ma ci sonotanti altri settori in cui ri- 
correre alla conciliazione consentirebbe 
di risparmiare tempo, denaro e seccatu- 
re. Perle persone che fossero intenziona- 
teatentare una conciliazione, le informa- 
zioni utili sulle aziende che hanno proto- 
colli d’intesa con le associazione dei con- 
sumatori si possono trovare sul sito del 
ministero dello Sviluppo economico o 
presso le associazioni dei consumatori. 
Le aziende che aderiscono alle concilia- 
zioni paritetiche, anche in versione Adr, 
hanno solitamente una sezione dedicata 
altema sulproprio sito ufficiale. 


Poste italiane 

Si può tentare di mettere fine ad una con- 
troversia mediante conciliazione pariteti- 
ca Adranche quando si hanno dei proble- 
mi di corrispondenza. La procedura è 
aperta ai clienti di Poste italiane che han- 
no avuto disservizi legati a spedizioni na- 
zionali di Prodotti Postali di Corrispon- 
denza. Si può accedere alla conciliazione 
per disservizi legati a: posta raccomanda- 
ta, posta assicurata, postacelere 1 — corrie- 
re espresso nazionale, telegramma, fax, 
pacco ordinario, paccocelere 1 — corriere 
espresso nazionale e paccocelere 3. Il 
cliente può ricorrere alla conciliazione 
quando, presentato unreclamo, nonrice- 
verisposta da parte di Poste Italiane oppu- 
rericeve una risposta che ritiene insoddi- 
sfacente. La domanda - che generalmen- 
te va presentata attraverso un modulo 
messo a disposizione da un’associazione 
di categoria - va inoltrata non oltre i 30 
giorni lavorativi a decorrere dalla data in 
cui è stata ricevuta la risposta insoddisfa- 
cente, oppure in caso di mancata risposta 
entro 45 giorni dalla presentazione del re- 
clamo. La Commissione che seguirà l'iter, 
dovrà valutare l'ammissibilità della do- 
manda e far partire l'eventuale tentativo 
di conciliazione della controversia entro 
60 giorni. Complessivamente la procedu- 
ra si dovrà chiudere entro 120 giorni dal- 
la data in cui è stata ricevuta la richiesta 
inviata dal consumatore. 


Autostrade 

Anchele controversie relative a pedaggi e 
Telepass possono essere oggetto di conci- 
liazione paritetica. Autostrade per l’Italia 
ha previsto una serie di casiin cui si puòri- 
correre a questo strumento prima di rivol- 
gersi al giudice. Come negli altri casi, pri- 


ma della richiesta di conciliazione biso- 
gna aver inoltrato un reclamo o una do- 
mandadi risarcimento danni nei confron- 
tidi Autostrade. Sela risposta non è soddi- 
sfacente, si può procedere conla concilia- 
zione nei seguenti casi: danno causato da 
urto della sbarra della pista Telepass di ac- 
cesso/uscita dei caselli autostradali con- 
tro il veicolo dell’utente per errore di fun- 
zionamento degli impianti, sinistro cau- 
sato da buca o dissesto del manto auto- 
stradale ove sia accertata la responsabili- 
tà della società, danno causato da caduta 
dioggetti che si sono distaccati da struttu- 
re autostradali, danno da investimento di 
animalio oggetti non rimossi tempestiva- 
mente rispetto al momento della prima 
conoscenza dell'evento, errato calcolo 
del pedaggio, mancato inserimento di 
promozione e rapporto di mancato paga- 
mento del pedaggio. Per presentare la do- 
mandaci si può rivolgere a un’associazio- 
nedi categoria o si può compilare il modu- 
lo cheva inoltrato tramite Pec alla casella 
di posta elettronica “conciliazione@auto- 
strade.it” o inviando una raccomandata 
conricevuta di ritorno all’indirizzo “Auto- 
strade per l'Italia - Ufficio di Conciliazione - 
Via Bergamini 50 00159 Roma”. L'intera 
procedura, sia che abbia un esito positivo 
che negativo, deve terminare entro 120 
giorni dal ricevimento della richiesta di 
conciliazione. 


L'Rcauto 
Tra i settori per i quali si può far richiesta 


di conciliazioni, c'è anche quello dell’Rc 
auto. La procedura - messa appunto 
dall’Ania con diverse associazioni - può 
essere utilizzata solo in caso di controver- 
sieche riguardano sinistri auto conunari- 
chiesta di risarcimento entro i 15 mila eu- 
ro. Ogni utente puòricorrere alla concilia- 
zione dopo aver presentato una richiesta 
dirisarcimento del danno e dopo aver for- 
nito all’assicurazione le informazioni ne- 
cessarie per accertamenti e valutazioni. 
L'iter, inoltre, si attiva se si verificano i se- 
guenti casi: quando l'assicurato non ha ot- 
tenutorisposta da una impresa entro iter- 
mini previsti e se l'impresa ha rifiutato la 
richiesta di risarcimento. 

Nel caso dell’Rc auto, però, sono previsti 
ulteriori paletti per far partire la procedu- 
ra, tra cui la condizione che l’assicurato 
non abbia già incaricato altri soggetti a 
rappresentarlo oppure abbia ritirato tale 
incarico prima di avviare la procedura. 
Gli assicurati interessati a far partire la 
conciliazione hanno due strade da percor- 
rere: rivolgersi a un’associazione dei con- 
sumatori che ha sottoscritto l'accordo op- 
pure inviare la richiesta online tramite il 
sito www.conciliazioneaniaconsumato- 
ri.ita una delle Associazioni dei consuma- 
tori aderenti. 

Inentrambiicasi, l’assicurato dovrà com- 
pilare un modulo in cui vengono richiesti 
i dati anagrafici, i riferimenti della poliz- 
za e le circostanze che hanno portato alla 
richiesta di conciliazione. Nel documen- 
to c'è una sezione in cui il cliente conferi- 
sce il mandato a trattare al conciliatore 
previsto dall’Associazione dei consuma- 
toriche hascelto. La procedura ha una du- 
rata massimadi 30 giorni. c.GR. — 
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Trasporti 
La conciliazione viaggia anche sui treni regionali 


CARLO GRAVINA 


n’arma in più per un 

settore che di anno in 

anno coinvolge sem- 

pre più persone. Tre- 

nitalia ha siglato un 

accordo conle princi- 
pali associazioni di categoria per 
dare il via libera alla conciliazio- 
ne paritetica, inmodalità Adr, an- 
che per il trasporto regionale. La 
procedura di Trenitalia non è an- 
cora operativa: per l’ok definiti- 
vo, atteso nei prossimi mesi, man- 
cano il regolamento, la costitu- 
zione dell'organismo paritetico 
Adrei corsi perla formazione dei 
conciliatori. Oltre a Trenitalia, 
anche Trenord ha un accordo per 
la risoluzione delle controversie 
in merito al trasporto ferroviario 
regionale. Nei luoghi in cui fosse- 
ro presenti altre società, per sape- 
re se ci siano protocolli d’intesa 
perla conciliazione, è opportuno 
consultare il sito della compa- 
gnia. Tornando invece a Trenita- 
lia, con cui la conciliazione è atti- 
va già da tempo (2009) e conotti- 
mirisultati, al momento la conci- 
liazione è operativa sui viaggi dei 
treni a lunga percorrenza. Si può 
infatti utilizzare la conciliazione 
per disservizi relativi ai viaggi ef- 
fettuati su Frecce, Eurostar e In- 
tercity. La procedura può essere 
richiesta anche per problemati- 
che legate alla pulizia dei treni. 
Questa procedura non è prevista 
peritreniItalo. 


Le altre vie 

Nei boxin pagina, invece, sono il- 
lustrate le principali forme dirim- 
borso e indennizzo che un viag- 
giatore può chiedere direttamen- 
te a Trenitalia. Alcune richieste 
sonolegate a eventuali ritardi, al- 
tre invece possono essere formu- 
late quando si presentano disser- 
viziabordo, come il malfunziona- 
mento dell’aria condizionata. Le 
richieste generalmente possono 
essere formalizzate nelle aree 
clienti delle grandi stazioni, in 
tutte le biglietterie Trenitalia 
(compreso il servizio online e 
l’app) ma anche presso un’agen- 
zia di viaggi, nel caso in cui il bi- 
glietto fosse stato acquistato lì.— 
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<COZ_BIANCO>RITARDO IN PARTENZA 


Ilviaggiatore ha diritto al rimborso integra- 
le quando la partenza del treno è ritardata 
di un almeno un'ora. Rimborso al 100% an- 
che quando il viaggiatore non può partire 
per ordine dell'autorità pubblica o in caso 
di sciopero del personale. E previsto il rim- 
borso totale del biglietto anche quando l'o- 
rario d'arrivo sarà prevedibilmente superio- 
re ai 60 minuti rispetto a quanto riportato 
sulbiglietto o se ilticket acquistato sul sito 
o tramite call center (a pagamento) è con- 
segnatoin ritardo. 


RITARDO ALL'ARRIVO 


Incasodi ritardo dei Frecciarossa, Frecciar- 
gento e Frecciabianca, compreso tra i 30 e 
59 minuti, Trenitalia riconosce un bonus 
del 25% del prezzo delbiglietto che il clien- 
te potrà utilizzare peri successivi acquisti. Il 
bonus può essere richiesto dopo 24 ore dal 
viaggio e fino a 12 mesi successivi. Perritar- 
disuperiore ai 59 minuti, si ha diritto ad una 
indennità, inbonus o in denaro, del 25% del 
prezzo del biglietto per un ritardo tra 60 e 
119 minuti e del 50% del prezzo del bigliet- 
toperunritardo dialmeno 120 minuti. 


<COZ_BIANCO>RINUNCIA 


Nel caso in cui il viaggiatore intende rinun- 
ciare al viaggio, se la tipologia di biglietto lo 
consente, si può chiedere il rimborso con 
l'applicazione di una trattenuta del 20% 
dell'importo se la richiesta viene fatta pri- 
ma della partenza. Previsto invece il rim- 
borso integrale qualora la rinuncia al viag- 
gio sia legata all'emergenza epidemiologi- 
cada Covid. Il rimborso totale, ad esempio, 
è previsto se il titolare del biglietto è positi- 
voalCovid, deve fare la quarantena, ma an- 
che se deve raggiungere un luogo ad alta 
densità di contagi 


<C0Z_BIANCO>CLIMATIZZAZIONE 


In caso di totale non funzionamento 
dell'impianto di climatizzazione su un 
treno Frecciarossa, Frecciargento, Frec- 
ciabianca (esclusi itreni Internazionali in 
servizio interno), Intercity, Intercity not- 
te o sul servizio Freccialink, si ha diritto 
al rilascio, in via di attenzione commer- 
ciale, di un bonus pari al 25% del prezzo 
delbiglietto. Se però il passeggero rifiuta 
la sistemazione in un altro posto disponi- 
bile in classe o livello di servizio uguale o 
superiore, si perde il diritto albonus. 


Rimborsi previsti da Trenitalia 
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<COZ_BIANCO>RITARDO IN PARTENZA 


È previsto un rimborso integrale del bi- 
glietto regionale, anche nel caso in cui sia 
già stato convalidato, quando il viaggio 
non viene effettuato per soppressione 
del treno o a causa di una partenza ritar- 
data superiore ai 60 minuti. Il rimborso in- 
tegrale è previsto anche in caso di sciope- 
ro del personale, per mancanza di posto 
disponibile nella classe di validità del bi- 
glietto o se il treno non effettua servizio 
su ordine dell'autorità pubblica. Il rimbor- 
sova chiesto inbiglietteria. 


<COZ_BIANCO>RITARDO ALL'ARRIVO 


Nel caso di ritardo tra 60 e 199 minuti tra il 
luogo di partenza e il luogo di destinazione 
indicati sul biglietto, il passeggero può chie- 
dere un'indennità del 25%. L'indennità vie- 
ne riconosciuta per biglietti del valore di al- 
meno 16 euro. L'indennità sale al 50% in 
caso di ritardi superiori a 120 minuti (il bi- 
glietto in questo caso deve costare almeno 
8 euro). Non sono previste indennità infe- 
riori ai 4 euro. La richiesta deve essere inol- 
trata entro e non oltre un anno dall'evento 
alla direzione regionale. 


<COZ_BIANCO>RINUNCIA 


Il rimborso del biglietto regionale deve es- 
sere richiesto entro le ore 23:59 del giorno 
precedente la data indicata sul biglietto, 
presso qualsiasi biglietteria o presso l'A- 
genzia di viaggio che lo ha emesso o invian- 
do la richiesta scritta alla Direzione Regio- 
nale/Provinciale competente. Peril bigliet- 
to elettronico è possibile richiedere il rim- 
borso anche sull'app di Trenitalia. Dal rim- 
borso viene dedotto il 20%; non si procede 
alrimborso se lasomma che spetta al viag- 
giatore è pari oinferiore a 8 euro. 


<COZ_BIANCO>ABBONAMENTI 


Nel caso di interruzione della linea superio- 
rea 10 giorni, su autorizzazione della Dire- 
zione competente, e dietro riconsegna 
dell'abbonamento durante il periodo di in- 
terruzione, è previsto il rimborso integrale 
in quindicesimi, trentesimi o novantesimi 
a seconda della tipologia di abbonamento 
e della durata residua. Per gli abbonamenti 
annuali, nel caso di interruzione del servi- 
zio superiore a 10 giorni, e dietro riconse- 
gna dell'abbonamento, è previsto il rimbor- 
so totale di tanti dodicesimi quanti sono i 
mesinonutilizzati. 


S | 


La procedura 
Viaggi, eventi, servizi: | rimborsi Covid in scadenza 


FRANCESCO MARGIOCCO 


a prima ondata dei 

voucher risale a un an- 

nofa, aitempi della pri- 

mavera e delle vacan- 

ze di Pasqua 2020 che 

_— abbiamo trascorso in 

casa. E stata un’onda lunga, e il 

suo riflusso comincerà a farsi ve- 

dere soltanto in questi giorni. Per 

legge, le compagnie aeree do- 

vranno convertire in denaro tutti 

ivoucher che hanno erogato peri 

voli cancellati ai tempi delle va- 

canze pasquali, e che i clienti non 

hanno potuto utilizzare. I dodici 

mesi, oltre i quali poter chiedere 

il rimborso, o sono scaduti o stan- 

no per scadere. La conversione è 

obbligatoria, le compagnie non 

possono rifiutarsi, né prolungare 
ladurata delvoucher. 

Tra circa sei mesi, poi, quando 
sarà passato un anno e mezzo 
dall’erogazione dei primi vou- 
cher, anche le agenzie di viaggio 
si troveranno costrette a rimbor- 
sare i propri clienti. Per spettaco- 
li, concerti e sport, come illustria- 
monei riquadri quia fianco, le for- 
me e le modalità di rimborso va- 


Gliesempieletappe 
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rieranno. Mailrimborso dovrà es- 
serci. Maurizio Amerelli, giurista 
di Altroconsumo, si prepara a fa- 
re un primo bilancio. «Tra qual- 
che giorno vedremo come si com- 
porteranno gli operatori del setto- 
re, se rimborseranno». Chi non 
rimborserà, si prepari alle azioni 
legali. Prima di andare da un av- 
vocato, il consumatore deve com- 
piere un passaggio. «Deve invia- 
re una mail di reclamo alla com- 
pagnia aerea, otouroperator. Ba- 
sta una semplice mail all’indiriz- 
zo che troviamo alla voce “contat- 
ti” sul sito dell'azienda», dice 
Amerelli. Se la risposta è negati- 
Va 0 se, passata una settimana, 
non è arrivata nessuna risposta, 
resta la via legale. L'avvocato, pe- 
rò, dovràin prima battuta tentare 
una mediazione, che può anche 
essere attivata online, attraverso 
uno dei mediatori riconosciuti 
dal ministero della Giustizia (ve- 
di l’ultimo riquadro qui a sini- 
stra). Se anche la mediazione do- 
vesse fallire, bisognerà fare un at- 
tento calcolo costi-benefici perva- 
lutare l'avvio di una controversia 
giudiziaria. — 
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Mal di collo” 


Rivolgiti agli specialisti. 


Trattamenti e percorsi personalizzati 


TRIESTE 

Via Genova 21 
040 3478678 
fisiosants@libero.it 


MUGGIA 

Via Matteotti 2/c 

040 0640351 
fisiosanmuggia@libero.it 


| percorsi di cura sono costruiti in base alle 
singole necessità, senza percorsi standard. 


Esperienza e professionalità 


Effettuiamo più di 20.000 trattamenti all’anno, 
garantendo sempre la massima professionalità. 


Metodi innovativi basati 


su evidenze scientifiche 


Siamo il primo Centro in Italia ad utilizzare 
la metodica RAM-DBC (documentation 
based care) dall’efficacia documentata 
scientificamente. 


Poliambulatorio 
Fisiosan srl 


Fisioterapia Ortopedica, 
Colonna Vertebrale, Medical 
Fitness e Sport Medicine 


www.crev.it 
www.fisioterapiefisiosan.it 
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Vacanze e soggiorni 
Norme anti-contagio e prenotazioni, come tutelarsi 


nunsondaggio della Fiaip, 
su un campione di mille 
persone, il 52% dichiara di 
avere già prenotato l’affit- 
to di una casa per l’estate. 
Segno, dice la Federazione 
nazionale degli agenti immobi- 
liari professionali, che gli italia- 
nihanno molta voglia di anda- 
re in vacanza. «Al 31 marzo, il 
numero di persone che hanno 
prenotato per l'estate è doppio 
rispetto a un anno fa», dice il 
presidente di Fiaip, Gian Batti- 
sta Baccarini. Quando gli si fa 
notare che al 31 marzo di un 
anno fa eravamo in mezzo a 
un lockdown, replica che «chi 
prenota una vacanza per l’esta- 
te, in genere lo fa subito dopo 
levacanze di Natale, tra genna- 
io e febbraio. Il lockdown è co- 
minciatoil9 marzo». 
Nonostante le aperture del 
governo e la campagna vacci- 
nale, sulla prossima estate c’è 
molta incertezza. Come tute- 
larsi da futuribili restrizioni? 
Come fare se ci siammala e si è 
già versata la caparra? Due le 
risposte. «Prevedere nel con- 
tratto di affitto la restituzione 


Iconsigli perle polizze assicurative 


LA GUIDA 
ALLE 


REGOLE 


dell'importo versato se il va- 
canziere contrae il Covid o se 
nuovi provvedimenti restritti- 
vi gli impediscono la vacan- 
za», dice Baccarini. L’altra ri- 
sposta è la stipula di una poliz- 
za che tutela entrambi: rifon- 
de il vacanziere e lascia al pro- 
prietario l’importo. «Il premio, 
in genere di 50-100 euro, è 0g- 
getto dell'accordo. Può essere 
a carico del proprietario, o del 
vacanziere, o dientrambi». 

Anche gli alberghi si prepa- 
rano ad affrontare un’altra 
estate incerta. «Quasi tutti dan- 
no la possibilità di cancellare 
gratuitamente la prenotazio- 
ne», dice il direttore generale 
di Federalberghi, Alessandro 
Nucara. «Alcuni con due gior- 
ni, altri con una settimana di 
preavviso». Cancellazione con 
uno o cinque giorni di antici- 
po, e rimborso della caparra, 
anche su Airbnb. Se poi la va- 
canza dovesse saltare per Co- 
vid, o per divieti governativi, 
lacancellazione, con rimborso 
totale, non richiede alcun pre- 
avviso. F.MAR. — 
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ANNI CON VOI. 


GRAZIE 
DAL CUORE 
AI NOSTRI CLIENTI 


MITSUBISHI ECLIPSE CROSS 
1.5 turbo e 2.2 diesel 4wd anche automatica 


KORANDO 1.5 benzina e GPL 
tutti i dispositivi € 25-500;00" 


SPACE STAR INVITE-INTENSE 
1.0 1.2 clima abs bluetooth 
5 posti 5 porte anche automatica 


MITSUBISHI 


MITSUBISHI L 200 INARRESTABILE 
4wd 4 o 5 posti anche automatico 
autocarro (L200) 


TIVOLI 1.2 benzina TURBO 
tutti gli accessori € 15.400,00 


n 


@ 040 231905 
linea diretta 320.3336251 h8/20 
Tante occasioni su www.alpina.srl 
Seguici su @ @alpinatrieste 


FINO A 


ANNI 


DI GARANZIA Con Rate da € 89/mese 


Motore SSANGYONG 


Annuncio pubb. promoz., foto indicative del modello. | prezzi indicati non comprendono la messa su strada e l’Ipt, validi solo con fi nanziamento agevolato a rate da stabilire (0 leasing) e con ritiro di auto fi no al 2010, tutte le info in sede varrà quanto pattuito, tan e taeg nei limiti di legge, consumi e dati www.mit.gov.it. Garanzia Mitsubishi.it e Ssangyong.it. Valido fino revoca. 
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Grande vendita promozionale 
dal 27 al 30 aprile 


SCONTI DEL 
50% 


SCARPE DA MONTAGNA, 

SCARPE TRAIL RUNNING. 

ABBIGLIAMENTO ESTIVO E 
INVERNALE, TREKKING, RUNNING 

Crazy Idea, Karpos, 

La Fuma, Columbia 


po 
(nei 


a Dod. n VA 
TUTTO DISPONIBILE ANCHE SUL NOSTRO SHOP ONLIN 


SISTIANA 41/d - DUINO AURISINA - 040.2916120 (f 


da martedì in poi dalle 9:00 alle 12:30 e dalle 15:30 alle 19:00 
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TRIESTE 21 


Le indagini sulla rapina 


Tre sagome incappucciate, poi lo scoppio 


La sequenza dell'assalto al bancomat, registrata da due telecamere hi-tech sul Municipio, è ora al vaglio degli investigatori 


Gianpaolo Sarti 


Una Cinquecento bianca che si 
ferma di fronte al Municipio, 
nel centro di Sgonico. Tre sago- 
me incappucciate che escono 
dall’auto e iniziano a maneg- 
giare davanti albancomat. Poi 
lo scoppio. La Polizia ha in ma- 
no le immagini dell’assalto di 
sabato notte allo sportello del- 
la Zkb - Credito cooperativo di 
Trieste e Gorizia. L’esplosio- 
ne, oltre ad aver distrutto lo 
sportello, ha danneggiato il 
primo piano della palazzina 
comunale, che lo ospita. I ladri 
sono fuggiti portandovia quat- 
tromila euro ma lasciando per 
terra altri 10 mila. Banconote 
sparse attorno, per lo più bru- 
ciacchiate o annerite dalla fu- 
liggine. 

La scena della rapina è stata 
ripresa dalle due telecamere, 
di proprietà del Comune, in- 
stallate sul Municipio. Una è 
puntata sulla strada che pro- 
viene da Gabrovizza, mentre 
l’altra è orientata verso la stra- 
da che porta a Rupinpiccolo. 
Quest’ultima riprende anche il 
bancomat. Sivedono tre indivi- 
dui (il quarto è al volante della 


Cinquecento bianca rubata po- 
co prima). Uno, in particolare, 
è stato immortalato dopo lo 
scoppio mentre entra per qual- 
che secondo dentro lo sportel- 
lo distrutto. Evidentemente, 
anche se questo non si vede 
dai frame, è l’uomo che ha ar- 
raffato le banconote. La secon- 
da sequenza documenta la fu- 
ga: ecco la Cinquecento che im- 
boccala strada per Rupinpicco- 
lo ed esce dall’inquadratura. I 
ladri si muovono con movi- 
menti precisi e veloci. 

Gli investigatori della Mobi- 
lehanno acquisito ivideo e ora 
listanno analizzando alla ricer- 
ca di qualsiasi dettaglio che 
possa rendere riconoscibili i 
malviventi. Si tratta diimmagi- 
nidielevata qualità, come con- 
fermala società di Sgonico che 
siè occupata dell’installazione 
delle telecamere sul Munici- 
pio. «L'impianto è di ottimo li- 
vello», spiega Giuliano Iurkic, 
responsabile della Divisione 
impianti speciali della Monti- 
colo &Foti.«Eun’apparecchia- 
tura “Dallmeier”, tecnologia 
tedesca che rende possibile un 
elevato livello della visualizza- 
zione». C'è una terza sequenza 


video registrata da un’altra te- 
lecamera: quella installata 
frontalmente sul bancomat 
Zkb. Mail discorigido del siste- 
mainformatico è stato danneg- 
giato dallo scoppio. Gli esperti 
proverannoaripararlo. 

Gli investigatori acquisiran- 
no anche le immagini delle te- 
lecamere delle abitazioni del- 
la zona. Non si esclude che 
qualcuna possa aver ripreso il 
passaggio dei criminali con la 
vettura utilizzata per arrivare 
in Carso. La Cinquecento, in- 
fatti, è stata rubata proprio a 
Sgonico e usata solo per rag- 
giungere il bancomat e per la 
primissima parte della fuga. 
La banda ha poi abbandonato 
l’auto nel bosco per poi salire 
su un altro veicolo e scappare. 
Equestala macchina che la po- 
lizia sta cercando. Nonsiesclu- 
de che i ladri possano essere 
gli autori dell’analoga rapina 
avvenuta poco più di un’ora 
dopo a Pravisdomini (Porde- 
none). I tempi tra un colpo e 
l’altro sono piuttosto stretti 
considerando la distanza. Ma 
potrebbe trattarsi della stessa 
organizzazione criminale. — 
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Il Municipio con ilbancomat esploso e le telecamere. Francesco Bruni 


LA LETTERA 


«Giovani prelevati 
dai carabinieri» 
Appello al prefetto 


«Nel pomeriggio di venerdì 
16, in piazza Libertà, alcune 
pattuglie dei Carabinieri so- 
no intervenute caricando 
all’improvviso sui loro mez- 
zi due giovani ragazzi all’ap- 
parenza migranti e parten- 
do a forte velocità verso de- 
stinazione evidentemente 
sconosciuta». Lo rendono 
noto Mediterranea Saving 
Humans, Strada Sicura e Li- 
nea d’Ombra. Le associazio- 
ni hanno chiesto spiegazio- 
ni sull’episodio con una let- 
tera indirizzata al prefetto 
Valerio Valenti, al garante 
regionale dei diritti della 
persona Paolo Pittaro e al 
garante comunale Elisabet- 
ta Burla. «Siamo allarmati 
di quanto accaduto», si leg- 
ge nel testo. «Vi chiediamo 
notizie riguardanti tale epi- 
sodio e la destinazione dei 
dueragazzi». — 
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PRONTA CONSEGNA - KM ZERO 


MASTER 2.3 dci 165 cv 


Trazione posteriore, Ruote gemellate 
Versione Ice Dotato di Furgonatura 
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MUGGIA — DUINO AURISINA — CARSO 23 


LA POLEMICA INNESCATA DAL SINDACATO PENSIONATI DELL'ALTIPIANO 


«Gli anziani del Carso 
ancora in attesa 
di un centro vaccini» 


Spi portavoce del «disagio avvertito da Opicina a Sgonico» 
Pallotta: al lavoro con Asugi, al più presto la sede di Aurisina 


Ugo Salvini / TRIESTE 


Si leva sul Carso triestino la 
protesta per l'assenza, a 0g- 
gi, di punti vaccinali nell’am- 
bito dell’intero altipiano. A 
farsi portavoce del malcon- 
tento, diffuso nella popola- 
zione, è il Distretto carsico 
dello Spi Cgil, l’organizzazio- 
ne sindacale che si occupa 
dei pensionati, la categoria 


certamente più sensibile alte- 
ma Covid, e a quello conse- 
guente delle immunizzazio- 
niin corso, perevidenti moti- 
vi di età. «Nel territorio trie- 
stino—scrivein una notala se- 
greteria della sigla — l’unico 
centro vaccinale è situato in 
centro città. Agli abitanti del 
Carso viene generosamente 
concessa la possibilità di ese- 
guire la vaccinazione a Mon- 


falcone o a Gorizia. È questo 
— si sottolinea, ancora, nel te- 
sto—il chiaro segno di un at- 
teggiamento inaccettabile 
da parte di chi è preposto 
all’organizzazione dei centri 
per la vaccinazione anti-vi- 
rus. Non c’è alcun rispetto in 
sostanza — prosegue lo Spi 
Cgil-pertutti gli abitanti an- 
ziani, residenti a Opicina e 
nei territori dei Comuni di 


Duino Aurisina, Sgonico e 
Monrupino, costretti a spo- 
stamenti verso Trieste, il più 
delle volte con mezzi pubbli- 
ci, quindi con maggiore ri- 
schio di contagio, o addirittu- 
ra verso Monfalcone, quasi 
impossibile da raggiungere 
con gli autobus di linea». L’or- 
ganizzazione sindacale de- 
nuncia inoltre che «all’Azien- 
da sanitaria di Pordenone la 
prima vaccinazione utile 
può essere prenotata il 15 
maggio e a Udine il 19 mag- 
gio, mentre a Trieste e Mon- 
falcone si arriva alla seconda 
metà di giugno». 

«Una disparità di tratta- 
mento — incalza il sindacato 
dei pensionati — che non può 
essere giustificata con la 
mancanza di vaccino, perché 
inquel caso la stessamancan- 
zadivaccino sarebbe genera- 
lizzata sull'intero territorio 
regionale». Lo Spi ritiene al- 
tresì che «per il territorio 
dell’ex Provincia di Trieste 
un’Azienda ben organizzata 
avrebbe predisposto da tem- 
po un piano organizzativo ef- 
ficiente», con «centri vaccina- 
li anche in Carso o alternati- 


ve credibili, avvalendosi di 
strutture pubbliche esistenti. 
Invece, anche in questo fran- 
gente, siamo costretti a pen- 
sare a una gestione latitante, 
che propone soluzioni tardi- 
ve e lontane dalle esigenze 
reali della popolazione. L’as- 
sessore regionale Riccardo 
Riccardi — conclude la nota — 
ha recentemente comunica- 
to l'apertura in tempi brevi di 
due ulteriori centri vaccinali, 
a Muggia e Duino Aurisina, 
dando anche indicazioni sul- 
le sedi. La situazione a oggi è 
però ancora quella descrit- 
ta». 

«Stiamo lavorando in stret- 
to contatto conl’Asugi—è l’in- 
tervento a tale proposito di 
Daniela Pallotta, sindaco di 
Duino Aurisina — per aprire 
quanto prima il centro vacci- 
nale nella palestra di Aurisi- 
na». «Anche noi siamo in di- 
rittura d’arrivo per l’apertura 
di un centro per le iniezioni 
nel nostro territorio — si af- 
fianca Laura Marzi, sindaco 
di Muggia— d’intesa con Asu- 
gi. Ciò che manca, per il mo- 
mento, sonoivaccini».— 
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LA CAPODISTRIA-DIVACCIA 


Ferrovia slovena: 
l’aula di San Dorligo 
verso lo scontro 


Opposizione sul piede di 
guerra a San Dorligo della 
Valle sul progetto per la se- 
conda linea ferroviaria Ca- 
podistria-Divacia. In vista 
del Consiglio comunale di 
venerdì in cui si discuterà 
anche di questo argomento 
tre consiglieri - Roberto Dro- 
zina (Territorio e ambien- 
te), Alen Kermnac (Verdi) e 
Roberto Massi (Lega) - han- 
no presentato un’interpel- 
lanza a tale riguardo in cui 
ricordano che «la mozione 
sulla salvaguardia del terri- 
torio, presentata nel luglio 
2019 da Kermac, non ha avu- 
to risposta» e precisano allo 
stesso tempo di «non essere 
stati avvisati dell’incontro 
che ci dovrebbe essere in 
Municipio con la 2Tdk, l’im- 
presa che sta realizzando 
l’opera». (u.sa.) 


Comune in prima fila nei progetti di TriesteAltruista che coinvolgono 
una rete di case di riposo tra cui proprio quella di salita Ubaldini 


Disegni e lettere del cuore 
tra bambini ed anziani 
Muggia da il buon esempio 


L'INIZIATIVA 


Luigi Putignano / MUGGIA 


66 


ettere perrincuo- 
rare ai tempi del 
Covid. E l’iniziati- 
va che vede la “li- 
nea verde” della popolazione 
— per lo più ragazzi e bambini 
in età scolare e prescolare — 
scrivere delle lettere o elabo- 
rare dei disegni da dedicare 
ai concittadini anziani che vi- 
vono soli o in casa di riposo, 
così da far sentire loro la vici- 
nanzaeil calore della comuni- 
tàin questo momento così de- 
licato. E TriesteAltruista — 
un’organizzazione di volonta- 
riato cui il Comune di Muggia 
ha aderito abbracciando di- 
verse progettualità volte a 
contrastare l'isolamento so- 
ciale esasperato dalla pande- 
mia-a occuparsi della raccol- 
ta delle missive e del loro reca- 
pito a destinazione grazie al- 
la rete di case di riposo che 
aderiscono al progetto, tra le 
quali, appunto, la struttura di 
salita Ubaldini a Muggia. Per 
parteciparvi basta inviare a 
triestealtruista@ triestealtrui- 
sta.orgunalettera, un pensie- 
roo unariflessione, o un dise- 
gno fatto insieme ai propri fi- 
gli o nipoti più piccoli. Sono 
molte le lettere pervenute a 
TriesteAltruista e già conse- 
gnate in riviera, come quella 
di Gioia: «In periodi come 
questi ci si rende conto di co- 
sa è importante e cosa no, di 
come molte volte diamo per 
scontato le piccole cose e di 
come invece la vita dovrebbe 
sempre essere vissuta a pie- 
no, ogni istante, senza farci 
sopraffare da tutti gli impe- 


Il disegno di una bimba di sei anni e le ‘‘nonnine' di salita Ubaldini 


gni che abitualmente ci condi- 
zionanola giornata». 
«Scrivere qualche riga o 
tracciare dei disegni sono pic- 
coli gesti di altruismo—rimar- 
ca l’assessore al welfare di 
Muggia Luca Gandini - che 
non richiedono molto tempo 
per prendere forma ma che 
possono fare la differenza nei 
cuori di tante persone». 
Percorre un tragitto inver- 
so il progetto “Gli Anziani... 
saggi maestri”, in cui sono gli 
anziani a scrivere un raccon- 
to, un’esperienza, un sempli- 
ce messaggio o un consiglio 
da rivolgere alle nuove gene- 
razioni. TriesteAltruista rac- 
coglie anche in questo caso i 


messaggi e li recapita ai volon- 
tari della associazione stessa 
edagli studenti di alcune clas- 
si delle scuole medie e supe- 
riori, tra cui anche gli allievi 
stranieri del Mondo Unito. 

La casa di riposo del Comu- 
nedi Muggia ha aderito ad en- 
trambi i progetti. E da salita 
Ubaldini fanno sapere che il 
prossimo passo sarà quello di 
donare a TriesteAltruista al- 
cune copie del libro “Le nuo- 
ve solite vecchie storie”, il ri- 
sultato del progetto di story- 
telling ideato e condotto da 
Marco Galati Garrito, cui la 
Casa di riposo muggesana ha 
partecipato attivamente.— 
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IL PIANO DELLE OPERE APPENA APPROVATO 
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Conilavori al Museo del Carso si punta al rilancio delle Nozze carsiche 


Monrupino destina 
1,3 milioni di euro 
al Centro culturale 


In agenda pure la prosecuzione 
dell'iter per la nuova viabilità 

di Fernetti e il restauro 

del Museo del Carso come 
sede delle Nozze carsiche 


MONRUPINO 


Ammonta a poco meno di due 
milioni di euro il Piano delle 
opere per il 2021 approvato 
dal consiglio comunale di 
Monrupino, riunitosiinmoda- 
lità online. L'intervento più si- 


gnificativo, sotto il profilo fi- 
nanziario, è quello che preve- 
de una spesa di un milione e 
360 mila euro, messi a disposi- 
zione a suo tempo dall’Uti giu- 
liana, per la riqualificazione 
del Centro culturale della fra- 
zione di Col. «Speriamo di po- 
ter iniziare i lavori entro que- 
st'anno-spiegailsindaco Tan- 
ja Kosmina - perché si tratta di 
una struttura di notevole im- 
portanza». 

Ammonta a 200 mila euro 
invece l'intervento per la 


straordinaria manutenzione 
del Museo del Carso (Trobce- 
va domacija). In questo caso le 
risorse sono state messe a di- 
sposizione dall’amministrazio- 
neregionale. «Una volta rimes- 
so a posto l’edificio, a suo tem- 
po donatoci dalla Provincia — 
precisa la sindaca di Monrupi- 
no- contiamo di poterla utiliz- 
zare anche come sede delle at- 
tività che si svolgono in occa- 
sione delle Nozze carsiche. 
Non appena sarà superata l’e- 
mergenza sanitaria contiamo 
infatti di poterriprendere que- 
stasplendida tradizione». 
Continuerà anche l’iter per 
arrivare alla riqualificazione 
dell’area di Fernetti, con speci- 
fico riferimento alla viabilità. 
Intale sito, è prevista una tota- 
le rivisitazione dell’attuale as- 
setto viario. “Essenziale sarà, 
nell’ambito di tale progetto — 
ricorda Kosmina — evitare che 
le varie attività commerciali 
oggiattivein zona siano taglia- 
te fuori dalle nuove direttrici”. 
L’elenco degli interventi è com- 
pletato dall’adeguamento del 
palazzo Municipale, con 100 
mila euro messi a disposizione 
dal ministero dell’Interno, gli 
81 mila per l'adeguamento 
dell’autorimessa comunale di 
Repen (ministero dell’Inter- 
no) ei41 mila perla manuten- 
zione degli immobili (risorse 
del Comune). — 
U.SA 
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[N] techno serrommenti 


Gibus 
atelier 


Atelier Gibus, progettazione e installazione di: 
Tende da sole - Pergole 
Schermature verticali 


Udine - Piazza | Maggio, 4 - Tel. 0432 948665 
San Giorgio di Nogaro - Via Palmanova, 83-— Tel. 0431 621206 
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LE NOSTRE INIZIATIVE 


“Creature 
degli abissi”: 
altro successo 
nelle edicole 


Successo in edicola anche per 
il libro, "'Creature degli abissi" 
(nella foto di Francesco Bruni 
un'edicolante mostra il volu- 
me). L'ultimo dei cinque volu- 
mi della collana dei racconti te- 
mi del mare, realizzata assie- 
me all'Einaudi Editore con il 
contributo di Fincantieri, pro- 
poneva racconti di Wells, An- 
dersen, Butler Yeats e Kafka. 


1 Trieste Capitale del n} 


BLACKJACK 
In attesa di un'adozione 
del cuore, all'Astad 


All’Astad si spera in un’ado- 
zione del cuore per Black 
Jack, cagnolino di 10 anni 
con problemi urologici da te- 
ner sotto controllo. Merita 
una seconda opportunità e 
una famiglia capace di occu- 
parsi di lui, per conoscerlo te- 
lefono 040211292 visite su 
appuntamento: da lunedì a 
venerdì domenica e festivi 
10-12, sabato 10-12 e 15- 
17. 

La piccola Zoe, è una ca- 
gnolina di un anno circa, ta- 
glia medio piccola, molto af- 
fettuosa con gli umani, spe- 
cialmente coni bambini. Do- 
po essere stata abbandonata 
in canile perché incinta, è in 
cerca di una nuova possibili- 
tà e di prospettive positive! 
Per Info Ass. Progetto Magi- 
co, Fabio 328 2190433. 

Snoopy, è un pincherino 
di 12 anni, molto buono e 
bravo. E rimasto da solo ed 
ha bisogno di trovare quanto 
prima una nuova casa. Da 
adottare preferibilmente co- 
me figlio unico, saprà ricam- 
biare con tanto affetto e fe- 


ZOE 


Giovane cagnolina, in cerca 
di una seconda chance 


SUSY 
Coniglietta nana, in attesa 
di una chance, all'Enpa 


deltà. Per info Sonia, 349 
6454986. 

Attende una famiglia an- 
che la dolce coniglietta nana 
Susy, già sterilizzata e rego- 
larmente vaccinata. Accolta 
all'Enpa parecchio tempo fa 
è inattesa di una famiglia af- 
fidabile ed affettuosa. Info 
perle visite: info@enpa-trie- 
ste.ito al 339 1996881 dalle 
15 alle 17 dallunedì al vener- 
dì. 

I cani rinunciati a Trieste 
sono adottabili anche presso 


SNOOPY 
Buone bravo, da adottare 
come figlio unico 


SER 
SLASH 
Dopo numerosi abbandoni, 
attende una famiglia per sempre 


il Canile convenzionato “Del- 
le Vallate Fratelli Boscato” a 
Brazzano di Cormons (Go). 
Una richiesta viene fatta per 
Slash, lupo cecoslovacco di 
circa nove anni, cane impe- 
gnativo che richiede la pre- 
senza di persone competen- 
ti, capaci di fornirgli regole 
adeguate. 

Preferibile casa senza figli 
e altri cani, è consigliabile se- 
guire un percorso post adotti- 
vo. Info: 048160204 oppure 
3394748074.— 


VIGNETTE |] 


Nicole Cherbancich 


Possono sembrare luoghi 
totalmente inospitali e pri- 
vidivita, mainrealtà anche 
le grotte sono popolate da 
una moltitudine di esseri vi- 
venti. Sorge una domanda 
però: perché viverein un ha- 
bitat apparentemente così 
inospitale? 

La questione ha dei pro e 
dei contro: le condizioni so- 
no sì estreme, ma in com- 
penso la temperatura am- 
bientale è costante (il che 
consente la riproduzione 
tutto l’anno) e la “concor- 
renza” con le altre specie è 
decisamente minore (me- 
no predatori e cibo da spar- 
tirecon meno frequenza). 

Ogni animale si adatta 
all'ambiente a cui appartie- 
ne e le forme di vita che abi- 
tano nelle grotte non sono 
da meno, avendo modifica- 
to lecaratteristiche fisiche e 
comportamentali in funzio- 
nealla sopravvivenza. 

Non essendoci luce, il bi- 
sogno di avere una buona vi- 
sta si rivela superfluo, ma 
hanno ottimi organi tattili e 
olfattivi; nelsottosuolo non 
ci sono né raggi solari né ra- 
diazioni ultraviolette e, di 
conseguenza, la loro pelle 
nonsviluppa pigmenti colo- 
rati, lasciandoli bianchi o 
comunque incolori; vista la 
scarsità di cibo, illoro meta- 
bolismo funziona in modo 
ridotto; infine hanno movi- 
menti lenti in quanto, così 
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50ANNIFA 


A CURA DIROBERTO GRUDEN 


26 APRILE 1971 


Nell'aula magna del "Dante", si terrà una serata alpinistica della XXX 0t- 
tobre, con lo scalatore Reinhold Messner, che parlerà dell'odissea sugli 
8.000 del Nanga Parbat dove perì il fratello Guenter. 

- In programma ieri la festa del Patrono di Pirano San Giorgio presso il 
Santuario di Monte Grisa, dove l'Arcivescovo gli ha consacrato un altare 
e scoperto una lapide per don Bonifacio, perito per mano sacrilega a Grisi- 


gnana. 


- Felice varo della nave cisterna "Maria Rosa Napoleone" alla "Cantieri Alto 
Adriatico" di Muggia, con la benedizione del parroco don Apollonio. Presen- 
te, fra le autorità, il Sottosegretario al Commercio conl'estero, on. Belci. 

- Presieduta dal collega Ernesto Oncia, al Circolo della Stampa di Trieste 
ha avuto luogo l'assemblea dei giornalisti sportivi USSI. Alla presidenza 
è stato riconfermato Italo Soncini e consigliere pubblicista Vittorio Fir- 


miani. 


- Evidentemente ha fatto bene il pellegrinaggio a S. Antonio da Padova 
dei calciatori della Triestina, che ha colto un prezioso pareggio a Trento 
(uno a uno) nella lotta per non retrocedere dalla serie C. 


Gli animali che vivono nelle grotte 
non resistono alla luce del sole 


Un pipistrello 


facendo, riescono a rispar- 
miare energia. 

Le specie che vivono 
esclusivamente nelle grot- 
te, se mai dovessero ritro- 
varsi all’esterno, non so- 
pravviverebbero per un 
tempo prolungato alle va- 
riazioni ditemperatura e lu- 
ce; allo stesso modo gli ani- 
mali che vivono “alla luce 
del sole”, qualora finissero 
accidentalmente nelle cavi- 
tà (perché trasportati 
dall'acqua o in seguito a 
una caduta), deperirebbe- 
ro dopo non molto. 

Si fa risalire la prima 
esplorazione della Grotta 
Gigante al 1840 ma, a quel 
tempo, non si manifesterà 
ancora un vero interesse 
perlo studio della fauna ca- 
vernicola. 

Si dovrà attendere fino al 
1895 per leggere sulla rivi- 
sta sociale “Il Tourista” una 
breverelazione che segnale- 


rà la presenza di due specie 
di insetti. 

Nelluglio del 1908 ci sarà 
l'inaugurazione della grot- 
ta che diventerà ufficial- 
mente aperta al pubblico. 
In quel periodo si evolverà 
la conoscenza delle grotte 
carsiche e, con lei, il siste- 
madi denominazione di co- 
leotteri, pseudo-scorpioni, 
pipistrelli. Ma, dopo quegli 
anni pionieristici, la ricerca 
in campo faunistico subirà 
uno stop per poi riprendere 
non prima degli anni’60. 

«Oggi le specie presenti 
sono più di 39 - si legge sul 
sito “Commissione Grotte 
Boegan”, antica società spe- 
leologica - e fanno della 
Grotta Gigante una delle 
più interes-santi e ricche ca- 
vità del Carso triestino, sicu- 
ramente la meglio indagata 
dal punto divista biospeleo- 
logico». 

Oltre alle specie total- 
mente adattate all’ambien- 
te sotterraneo, ci sono an- 
che altri “frequentatori” del- 
le caverne: quelli che ama- 
no quell’habitat, dove pos- 
sono nascondersi sotto le 
pietre o nella terra (in que- 
sta categoria si annoverano 
numerose specie di collem- 
bolie ragni) e quelli che visi- 
tano saltuariamente le cavi- 
tà per cercare riparo, ma 
per nutrirsi si muovono 
all’esterno (è il caso dei pipi- 
strelli e di diverse specie di 
farfalle). — 
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GLIAUGURI DI OGGI 


CRISTINA 

Tantissimi auguri peri 50 

da Serena, Ferruccio, Nicholas 
e Michael 


SERGIO 

Eson 60... Auguri dalla moglie 
Susy, il figlio Stefano, la sorella 
Chiara e il cognato Diego 


ELVIRA 

Tanti auguri peri90 anni 
da Mauro, Nicoletta, Alice, 
Luca e Davide 


| 
La 
* 


L\ | Rete gefjed 


au 


SOLIDEA E FRANCO 
Cinquant'annidi vita assieme. Complimenti 


alla coppia che oggi festeggiano il traguardo delle nozze d'oro 
Auguri da tutta la famiglia 


ELARGIZIONI 


Inmemoria di Luigi Pavat da parte delle 
famiglie Stancic, Runco, Ciabattini, 
Canciani, Fracchioni, Petelin, perla 
Ricerca scientifica, 500,00 pro IRCCS 
MATERNO INFANTILE BURLO 
GAROFOLO 


Inmemoria di Ricciotti Castelletto da 
parte di Giustina, Mariuccia, Greti, 
Giorgio, Giorgina, Mario, Remigio, Livio 
125,00 pro FRATI CAPPUCCINI DI 
MONTUZZA - MENSA PERI POVERI 


Inmemoria del caro amico Francesco 
Tarantino da parte di Pia Parlato 50,00 
pro AZZURRA ASSOCIAZIONE 
MALATTIE RARE c/o Burlo Garofolo 
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LE LETTERE 


Trieste Trasporti 
Attenzione 
per viale Miramare 


Caro direttore, 
rispondo alla segnalazione del 
signorFurio Rodella dello scor- 
so giovedì sulla linea 6 per Bar- 
cola e lo faccio, come di con- 
sueto, partendo dai numeri. Ri- 
sulta dall’analisi dei carichi 
che, su un totale di circa 800 
corse svolte trail 17 eil 22 apri- 
le, tre abbiano effettivamente 
toccato la soglia del 50 per cen- 
to, senza però superarla. In tut- 
tiglialtri casi, icarichi sono sta- 
ti inferiori, e talvolta ampia- 
mente inferiori, al 50 per cen- 
to. 
Va da sé che, come abbiamo 
sempre detto, con un carico 
del 40 o del 50 per cento è im- 
possibile mantenere a bordo il 
distanziamento interpersona- 
le di un metro, ma le norme - 
come si sa - si limitano a pre- 
scrivere un numero massimo 
di passeggeri e non l'obbligo di 
rispettare le distanze. 
Detto questo, è indubbio che i 
collegamenti lungo viale Mira- 
mare siano, non da oggi, un te- 
ma a cui dedicare la massima 
attenzione, soprattutto nei fi- 
ne settimana e durante i mesi 
estivi. Per questo, fin dai pome- 
riggi del 24 e 25 aprile, è stato 
attivato un rinforzo con auto- 
bus da 18 metri conlalinea 36, 
che a partire dal primo maggio 
diverrà poi strutturale in tutti i 
weekend fino all’entrata in vi- 
gore dell’orario estivo 
Michele Scozzai 
relazioni conla clientela Tpl Fvg 


Storia / 1 
La santa messa 
peri fucilati 


Caro direttore, 

in riferimento alla segnalazio- 
ne del 18 aprile vorrei consi- 
gliare a Sergio Bellotto la lettu- 
ra del libro di don Pietro Bri- 
gnoli “Santa messa per i miei 
fucilati. Don Brignoli, cappel- 
lano militare in forza ai Grana- 
tieri di Sardegna, fu dal mag- 
gio del 1941 al novembre 
1942 a Kocevje. Nel suo diario 
riporta il numero di tutte le fu- 
cilazioni di civili innocenti av- 
venute nei vari paesi nei din- 
torni di Lubiana e Kocevje, la 
distruzione delle loro case 
(compreso l’incendio di alcu- 
ne chiese). Ha dovuto assiste- 
re alla disperazione di persone 
edeiloro familiari durante l’ar- 
resto, alla notizia della loro 


esecuzione e mentre dava gli 
ultimi sacramenti un attimo 
prima della fucilazione! 
La descrizione di quelle atroci- 
tà, vissute e provate dal cappel- 
lano, presenta una dura realtà 
etestimonianza di cosa si mac- 
chiarono i soldati del Regio 
esercito. 
Certo in base ai racconti di Bel- 
lotto ci sarannostati casi di otti- 
mi rapporti con la popolazio- 
ne dell’ex Jugoslavia durante 
l'occupazione italiana sfociati 
anche in matrimoni con le ra- 
gazze del posto, ma questo 
non di certo sposta l’ago della 
bilancia a favore del “buon ita- 
liano”! 
Concludo ricordando che 
AdolfEichmann, solerte artefi- 
ce della soluzione finale nei 
confronti degli ebrei, fece scap- 
pare alcuni israeliti tedeschi 
che conosceva, ma non per 
questo si salvò dal processo e 
dalla successiva condanna. 
Alessandro Prodan 


Storia / 2 
Nessundiritto 
di rappresaglia 


Gentile direttore, 
l'intervento di Stefano Pilotto 
del 16 aprile cerca di affogare 
l'invasione italiana della Jugo- 
slavia, a puri fini espansionisti- 
ci, e le conseguenti violenze, 
in una seria di argomenti simil 
etnici e persino giuridici, quali 
il “diritto di rappresaglia”. 
Nesssun “diritto di rappresa- 
glia” giusticia l’incendio di vil- 
laggieimassacridi civili, ame- 
no che Pilotto non si riferisca 
al“diritto” dei nostri alleati na- 
zisti di uccidere 10 o 100 mili- 
tari, partigiani (o civili) nemi- 
ciperogni tedesco ucciso. 
La giurisprudenza di questo 
“diritto” è scritta nelle lapiti di 
Kraguievac, Lidice, Oradour e 
Marzabotto. 

Andrea Buti 


Segnalazioni 
Dalle lettere 
segnali di speranza 


Egregio direttore, 
qualche volta la lettura delle 
Segnalazioniti dà delle speran- 
ze per il futuro delle nostre co- 
munità. 
Lo scritto del lettore Furio Ro- 
della è molto educativo per tut- 
ti mentre quello del lettore Ful- 
vio Chenda, conla “famosa” ci- 
tazione di Eco sulla “tecnolo- 
gia eterna” del libro/carta e 
pienamente condivisibile e da 
riversare ai nostri “pupi”. 
Iginio Zanini 


ILCALENDARIO 
Il santo Cleto 
Il giorno è il 116°, ne restano 249 


Ilsole sorge alle 6.00tramonta alle 20.05 
Laluna sorgealle19.19tramontaalle 6.21 


Ilproverbio —Aprilesuolessercattivo 
da principio o alfine 
LEFARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 


16-19.30 
Aperte anche dalle 19 alle 16: 


viale XX Settembre 6, 040371877; via L. 
Stock 9 (Roiano), 040 414304; via 
Oriani 2 (Largo Barriera), 04076444], 
campo San Giacomo 1, 040 639749; 
piazza San Giovanni 5, 040 631304; via 
Giulia 1,040 635368; piazza Giuseppe 
Garibaldi 6, 040 368647: via Dante 
Alighieri 7,040 630213; piazza della 
Borsa 12, 040367967; via Fabio Severo 
122,040 571088; via Tor San Piero 2, 
040421040; via Giulia 14, 040572015; 
largo Piave 2,040 361655; capo di 
Piazza Mons. Santin2 (già piazza 
dell'Unità d'Italia 4), 040 385840. via 
Guido Brunner14 (angolo via Stuparich), 
040764943; via Belpoggio 4 (angolovia 
Lazzaretto Vecchio), 040306283. via 
della Ginnastica 6,040 772148; piazza 
dell'Ospitale 8,040 767391; Strada per 
Lazzaretto 2 - Muggia, 040 2462482; 
Località Aurisina 106/F - Aurisina, 040 
200121 (solo su chiamata telefonica con 
ricetta medica urgente) 

Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1,040 635264 
Aperta fino alle 22: via Guido Brunner 
14, angolo via Stuparich, 040764943 
Inservizio notturno dalle 19.30 alle 
8.30: via Baiamonti 52, 040 812325 
Perla consegna a domicilio dei 
medicinali, solo con ricetta urgente, 


telefonare allo 040-3505065 Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (N0») pg/m? - Valore limite 
perla protezione della salute umana pg/m? 240 
media oraria (da non superare più di 18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme ig/m? 400 media oraria 
(da non superare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto = yg/m° 68,7 
Via Carpineto ug/me NP 
Piazzale Rosmini pg/m: 62,4 


Valori della frazione PM, delle polveri sottili yg/m? 
(concentrazione giornaliera) 


Via SanLorenzo in Selva pg/m° 12 
Via Carpineto pg/me 10 
Piazzale Rosmini ug/m 14 


Valori di OZONO (0,) pg/m® (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 pg/m? 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m? 


Via Carpineto ug/me 116 
Basovizza pg/m: NP 
NUMERIUTILI 

Numero unico di emergenza 112 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544544 


Guardia costiera- emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanità - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 
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I TRIESTINI 


Fabio e l’importanza di partecipare sportivamente 


Lo sport per me è fondamen- 
tale. E una priorità per rimane- 
re informa e per non assiste- 
real proprio decadimento fisi- 
co e mentale. 

La chiamata arriva settima- 
nalmente tramite WhatsApp, 
attraverso un messaggio con 
l'orario e il luogo di ritrovo. Mi 
incontro con alcuni amici, an- 
che loro in pensione, e partia- 
moinbicicletta verso il Carso. 
Ci riuniamo all'imbocco del 
Porto vecchio o sulla pista ci- 
clabile a Campanelle e inizia- 


DI LUCA SAVIANO E MASSIMO CETIN 


mo a pedalare. Amo anche il 
tennis, che pratico al circolo 
Puccini, e lo sci alpino. Mi ren- 
do conto che il passato da ago- 
nista riemerge e chiede spa- 
zio, dopo aver praticato per 
molti anni la pallanuoto e il 
nuoto. Anche mia moglie Da- 
niela e mia figlia Alessia sono 
due persone sportive, per cui 
la nostra è una passione di fa- 
miglia. Lo sport mi è utile, as- 
siemealla lettura, per esorciz- 
zare la noia. Il pensionamen- 
to, se vissuto attivamente, 


Td 
FABIO 


può essere la porta aperta su 
unnuovo mondo. Poter gesti- 
re il proprio tempo in autono- 
mia, dopo tanti anni di lavoro, 
è stata per me una conquista, 
un lusso sfrenato. La mia pe- 
rò non è una lotta contro l'a- 
vanzare del tempo: vivo con 
orgoglio la mia età, di cui sono 
consapevole. Lo sport non de- 
ve quindi diventare un'osses- 
sione, ma può essere una scel- 
ta che migliora la qualità della 
vita. Non è mai troppo tardi 
per incominciare. 


Inmemoria di Elisabetta Groppi da 
parte delle amiche di sempre 150,00 
pro COMUNITÀ DI SAN MARTINO AL 
CAMPO 


Inmemoria di Gina Marchesini, mamma 
di Adriana Carbonera, da parte del Lions 
Club Trieste Miramar 150,00 pro 
CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO DI 
TRIESTE - ODV 


Inmemoria di Silvia Masotti da parte di 
Sandra e Serena Ercigoj 50,00 pro 
FRATI CAPPUCCINI DI MONTUZZA - 
MENSA PERI POVERI; da parte del 
fratello e della cognata 100,00 pro 
ASSOCIAZIONE GOFFREDO DE 


BANFIELD 


Inmemoria dell'amico dott. Paolo 
Thorel da parte di Albano 100,00 pro 
FRATI CAPPUCCINI DI MONTUZZA - 
MENSA PERI POVERI 


In memoria di Fragolina Covri da parte 
di Renata e Marisa 20,00 pro FRATI 
CAPPUCCINI DI MONTUZZA - MENSA 
PERIPOVERI 


Inmemoria di Mario Di Biagio da parte 
di Vitri - Muzzo 100,00 pro FRATI 
CAPPUCCINI DI MONTUZZA - MENSA 
PERIPOVERI 


Inmemoria di Ricciotti Castelletto da 


parte di Meri, Luci, Rosetta e Marisa 
60,00 pro FRATI CAPPUCCINI DI 
MONTUZZA - MENSA PERI POVERI 


In memoria di Walter Ciuciat da parte di 
Iginio e Gabriella Zanini 50,00 pro 
IRCCS MATERNO INFANTILE BURLO 
GAROFOLO 


In memoria di Luigi Pavat da parte delle 
fam. Tucci, Paludetto, Vono, lurman, 
Godnich 100,00 pro IRCCS MATERNO 
INFANTILE BURLO GAROFOLO 


Inmemoria di Rosalia Kahovic da parte 
dei condomini di via B. D'Alviano 43, 
170,00 pro ASSOCIAZIONE GOFFREDO 
DE BANFIELD. 


Associazione Nazionale 
Venezia Giulia e Dalmazia 


4 


www.arcipelagoadriatico.it 
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CULTURE 


Escono per l'editore inglese Palgrave Macmillan gli atti di un convegno internazionale tenutosi 
a Trieste nell'ambito del festival Ullmann, l'unico europeo sulla produzione concentrazionaria 


Era musica degenerata 
l'unica voce di resistenza 
degli artisti vittime dei lager 


ISAGGI 


Gianfranco Terzoli 


regimi nazista e fascista 
la definivano musica “de- 
generata” perché conside- 
rata decadente, dannosa 
e contraria ai canoni naziona- 
listi. Venne ufficialmente per- 
seguitata e alla fine dimenti- 
cata. Così come i suoi compo- 
sitori, a volte già famosi, 
esclusi dai cartelloni teatrali 
dopo la pro- 
mulgazione 
delle leggi 
razziali e can- 
cellati dalla 
_| storia della 
@&_. musica. Alcu- 
a ti ni riuscirono 
(RSS a sfuggire al- 
le persecuzio- 
nie continuarono a comporre 
nei paesi in cui trovarono rifu- 
gio, dando vita alla "musica 
dell'esilio". Altri vennero de- 
portati nei campi di concen- 
tramento, dove, in contrappo- 
sizione a quella - oppressiva e 
stranianate - imposta dagli 
aguzzini, per sopravvivere a 
terrore e sconforto scrissero 
partiture attraverso cui espri- 
mere le loro paure e speran- 
ze, tentando di scordare, per 
un momento, la vita del ghet- 
to. La musica diventa così for- 
ma di protesta e resistenza e 
descrive un frammento della 


terribile quotidianità del la- 
ger. 

L'unica voce delle vittime 
assume il nome di musica 
"concentrazionaria": un docu- 
mento che può aiutare a cono- 
scere e interpretare la Shoah. 
Da qualche anno finalmente 
alcune di queste storie sono 
state riportate alla luce. E 
Trieste, dove si tiene l'unico 
festival europeo, il Viktor UIl- 
mann, dedicato alla musica 
concentrazionaria, degenera- 
tae dell'esilio, contribuisce at- 
tivamente a quest'opera di ri- 
valutazione, anche grazie ad 
Alessandro Carrieri, uno stu- 
dioso tornato in città dopo 
aver vissuto per sei anni a Mel- 
bourne come Visiting Resear- 
ch Fellow in Holocaust Stu- 
dies presso l'Australian Cen- 
tre for Jewish Civilisation. 

Ora, gli atti triestini di un 
convegno internazionale rea- 
lizzato proprio nell'ambito 
del festival diventano un li- 
bro, con in copertina la ripro- 
duzione di un dipinto del trie- 
stino Arturo Nathan. Esce per 
i tipi della casa editrice ingle- 
se Palgrave Macmillan 
(www.palgrave.com) - a fi- 
ne mese in formato ebook e a 
maggio in versione cartacea - 
"Italian Jewish Musicians 
and Composers under Fasci- 
sm - “Let Our Music Be 
Played” (“Musicisti e compo- 
sitori ebrei italiani sotto il Fa- 
scismo — “Lasciate che la no- 


stra musica venga suonata”) 
acuradi Annalisa Capristo, at- 
tiva al Centro studi americani 
di Roma e autrice di numero- 
si saggi sulla persecuzione e 
Alessandro Carrieri, studioso 
dell'esilio degli intellettuali, 
artisti e musicisti ebrei duran- 
teil fascismo e nazismo, ricer- 
catore dell’Università di Trie- 
ste. 

Ilvolume raccoglie vari sag- 
gi che accendono i riflettori 
sulle discriminazioni subite 
dai musicisti e compositori 
ebrei italiani, per la maggior 
parte versioni ampliate delle 
relazioni tenute in città nel 
2015 durante il convegno or- 
ganizzato dal Festival Viktor 
Ullmann, promosso da Musi- 
ca Libera, e dall'Università - 
Dipartimento di Lettere e Filo- 
sofia in collaborazione con 
Fondazione Teatro lirico Giu- 
seppe Verdi. 

Per ora la pubblicazione è 
disponibile solo in inglese, 
ma si sta pensando anche a 
un’edizione italiana. «Ci sono 
voci di musicisti che continua- 
no a essere inascoltate: quel- 
le — spiegano i curatori del li- 
bro—dei compositori ebrei ita- 
liani nell'Italia fascista. Du- 
rante quel periodo furono 
esclusi dai teatri, dalle orche- 
stre, dai conservatori, dalle 
case discografiche e dalla ra- 
dio e leloro composizioni ban- 
dite e bollate come musica de- 
generata». 


i fi Ai 
Alessandro Carrieri 


Il volume analizza 

le espulsioni 

da un settore ancora 
poco analizzato 


Coinvolgendo studiosi di di- 
versi campi peranalizzare e ri- 
costruire - in modo completo 
emultidisciplinare - l'impatto 
che le leggi razziali e le rela- 
zioni tra la Germania nazista 
e l'Italia fascista ebbero sulla 
vita e le opere di quei compo- 
sitori dal '33 al '45, il libro in- 
tende far conoscere a un va- 
sto pubblico le storie di questi 


artisti, oggi quasi del tutto di- 
menticati. I documenti raccol- 
ti offrono pure una visione 
più ampia del rapporto tra 
musica e regimi totalitari. 
Erik Levi analizza quello tra 
Italia fascista e Germania na- 
zista, rivelando che finché l'al- 
leanza culturale tra i due regi- 
mi non fu così stretta, gli ita- 
liani continuarono talvolta a 
sfidare la propaganda nazi- 
sta, tenendo spettacoli e pro- 
muovendo musica proibita 
daitedeschi, come iljazz. 

Camilla Poesio ne descrive 
la diffusione in Italia nono- 
stante gli sforzi per impedirlo 
e l'attribuzione al genere di 
matrice afroamericana dell’e- 
tichetta di "musica degenera- 
ta". Attraverso i giornali d'epo- 
caLuca Levi Sala analizza l'at- 
teggiamento della critica mu- 
sicale verso i musicisti ebrei 
italiani, dimostrandone non 
solo la violenza culturale, ma 
il fatto che contribuì significa- 
tivamente alla diffusione del 
razzismo nella società. «Ab- 
biamo deciso di realizzare 
questa pubblicazione - prose- 
guono Capristo e Carrieri - 
perché negli ultimi decenni 
sono stati pubblicati lavori 
che hanno analizzato l'espul- 
sione degli ebrei italiani da va- 
ri settori culturali, professio- 
nali e politici, ma c’è stata po- 
ca attenzione per i musicisti. 
L’approccio usato la rende 
inoltre accessibile anche ai 
nonaddettiailavori». 

Il libro si apre con una pano- 
ramicadi Michele Sarfatti sul- 
la situazione degli ebrei italia- 
ni al momento dell'introdu- 
zione delle leggirazziali. 

Capristo ricostruisce gli 
eventi che portarono all'e- 
spulsione dei musicisti ebrei 
dai teatri italiani. Carrieri 
compie un'analisi comparati- 
va delle esperienze di esilio 
del compositore Renzo Mas- 
sarani e del pianista Gualtie- 
ro Volterra, di cui questo lavo- 
ro rappresenta il primo stu- 
dio. Raffaele Deluca infine fa 
luce su un caso poco noto di 
attività musicale nel campo 
di Ferramonti di Tarsia, in Ca- 
labria, dov'era internato il 
compositore austriaco Kurt 
Sonnenfeld. — 


e“ 


LIBRI PER RAGAZZI 


Fantasia e magia come ingredienti 
per andare oltre le mura di casa 


Corrado Premuda 


L’avventura più grande e 
più impensabile i bambini 
l'hanno vissuta sulla pro- 
pria pelle in questo incerto 
periodo dominato dall’e- 
mergenza per il Covid-19: 
le scuole hanno chiuso e lo- 
ro hanno dovuto adattarsia 
una serie di insolite giorna- 
te trascorse a casa a seguire 
lezioni e incontri a distanza 
gestiti dagli insegnanti at- 


traverso il computer. 

Nulla di strano per chi è 
abituato alla tecnologia fin 
dalla prima infanzia ma in- 
dubbiamente il nuovo tipo 
di didattica online apre un 
capitolo inedito nella storia 
scolastica. Un argomento 
ghiotto per chi sa cogliere 
lo spunto servito dall’attua- 
lità e tessere trame che aiuti- 
no le famiglie ad affrontare 
gli inevitabili disagi in ma- 
niera creativa. 


Cavalca questo tema il ro- 
manzo “Noemi nella tem- 
pesta” (DeA Planeta, pp. 
240, euro 13,90) scritto 
dal medico e psicoterapeu- 
ta Alberto Pellai e dalla psi- 
copedagogista Barbara 
Tamborini. I due, autori 
già di diversi libri dedicati 
ai più piccoli, costruiscono 
una storia realistica ben ag- 
ganciata ai nostri giorni, 
molto complessa e struttu- 
rata, e ricca di colpi di sce- 


na. Una mattina Noemi, en- 
trata in classe, scopre con fa- 
stidio che dovrà dividere il 
banco con un compagno 
che nonle piace proprio per 
niente. E presa dallo scon- 
forto ma si ricorda di posse- 
dere uno 
N specchietto 

nata TEMPESTA magico che 
può avvera- 
re tutti idesi- 
deri. Così la 
bambina 

\° chiede di 
non dover 
far coppia 
con l’odiato ragazzino ma 
subito dopo inciampa e il 
prezioso oggetto le cade a 
terra esifrantuma. Quando 
già sospetta di aver perso il 
suo potere, Noemi appren- 
de dalla televisione che le 


Alberto Dalai Eaetana imbosini 


scuole vengono chiuse a 
causa di una malattia che 
sta contagiando molte per- 
sone. Non riesce a credere 
alle sue orecchie: potrà re- 
stare a casa e il problema 
del compagno insopporta- 
bile non si pone più. Certo, 


Anche le storie 
peri più piccoli 
si agganciano 
alla realtà 


a casa i problemi glieli pro- 
cura suo fratello che è disor- 
dinato e rumoroso, ma la 
gioia di evitare per un po’ la 
sua classe la rende eufori- 
ca. Poi però alla bambina 
viene il sospetto di essere 


leila causa del problema sa- 
nitario e dovrà darsi da fare 
perrisolvere una serie di mi- 
steri senza poter più conta- 
resulsuo magico specchiet- 
to. 

E più scanzonata la sorte 
di un altro 
personag- 
gio che si af- 
faccia sugli 
scaffali del- 
le librerie: si 
chiama An- 
na Kadabra 
edèla prota- 
gonista di 
quattro volumi pubblicati 
da DeA Planeta a 7,90 eu- 
rol’uno. 

L’autore è lo spagnolo Pe- 
dro Mafaas, scrittore di rac- 
conti dal risvolto umoristi- 
co che evidenziano il lato 
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Alber Elbaz, il designer noto per il suo 
spettacolare ringiovanimento di Lan- 
vin, è morto sabato in un ospedale di Pa- 
rigi. Aveva 59 anni ed è deceduto per le 
conseguenze del Covid. Nato a Casa- 


blanca il 6 febbraio 1961, di origine 
israeliana, Elbaz si era formato a New 
York e poi aveva cominciato a lavorare 
da Guy Laroche dal 1996 al 1998. Nomi- 
nato da Pierre Bergé, Elbaz è stato diret- 


tore creativo di Yves Saint Laurent dal 
1998 per tre stagioni prima di approda- 
re a Lanvin e rimanerci per fino al 2015 
rinnovando profondamente la maison. 
Esuberante, empatico, spiritoso e fanta- 
sioso, era amatissimo da star come Ni- 
cole Kidman, Natalie Portman, Sofia 
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Coppola, Meryl Streep, Chloè Sevigny, 
Demi Moore, Catherine Deneuve, Kate 
Moss, Uma Thurman, Julianne Moore e 
Gwyneth Paltrow. Estromesso da Lan- 
vin, dopo una pausa di cinque anni, di re- 
cente aveva lanciato la start up AZ Fac- 
tory. 


Disegno di Kurt Sonnenfeld (19 giugno 1943) che descrive una delle 
baracche di Ferramonti Fondo Sonnenfeld-Schwarz, Cons. Milano 


fantastico della vita quoti- 
diana. Anna Kadabra, dai 
capelli azzurri e gli occhio- 
ni giganti nei disegni di Da- 
vid Sierra Liston, è una pic- 
cola strega che deve lascia- 
re la sua casa perché i geni- 
tori decidono di trasferirsi 
in un villaggio sperduto nel 
bosco 

Come tutti i bambini an- 
che Anna va a scuola ma fa 
subito una scoperta scon- 
certante: il suo compagno 
di banco è un cacciatore di 
streghe! Purtroppo è tutto 
il villaggio a far circolare 
leggende assurde su maghi 
e streghe e poi c’è un gatto 
sinistro che si è messo a se- 
guirla dappertutto. Anna, 
di volta in volta, entra nel 
Club della Luna piena, poi 
affronta un insolito essere 


volante, partecipa a una biz- 
zarra festa di mezzanotte e 
deve addirittura vedersela 
con un mostro comparso 
nellavasca da bagno, e a po- 
co a poco si abitua alla sua 
natura fantastica. 

Le avventure sono all’or- 


L’amicizia 

e l'ottimismo aiutano 
a superare l’avventura 
impensabile del virus 


dine del giorno anche nella 
saga fantasy di “Lostland”, 
bestseller di Margie Sim- 
mons, pseudonimo dietro 
a cui si celano la scrittrice e 
sceneggiatrice Simona 
Sparaco e la sua nipotina. 


Illustrati con gusto e senso 
del ritmo da Davide Ortu, 
“Ally Grame la terra degli 
oggetti smarriti” (DeA Pla- 
neta, pp. 224, 13,90 euro) 
e “Ritorno al mondo che 
nonc’è” (pp.170) narrano 
le vicende 
di Ally che, 
seguendo le 
indicazioni 
della non- 
na, scopre 
un mondo 
misterioso 
fi dentroall’ar- 
madio: calzi- 
ni, giocattoli e cianfrusa- 
glie animate si mescolano a 
personaggi in carne e ossa 
come il malvagio dottor 
Norton e il simpatico com- 
pagno di classe Diego. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


MARGIE SIMMONS 


LA MOSTRA 


Lo zoo di vetro di Murano 
raccolto da Pierre Rosenberg 
bestiario di souvenir e rarità 


Da oggi nell'Isola di San Giorgio Maggiore a Venezia 
la splendida collezione del direttore del Louvre 


Mammuth, 1964, di Antonio De Ros per Gino Cenedese & figlio 


Giovanna Pastega 


66 ggettini, orna- 
menti, più 
che altro. 
Quasi tutti 

animaletti di vetro, le bestio- 

line più piccine che esista- 
no. Mamma lo chiama lo 
zoo di vetro.” Così Laura, 
uno dei personaggi della ce- 
lebre opera teatrale di Ten- 

nessee Williams, “Lo zoo di 

vetro”, descrive la sua colle- 

zione di piccoli animali. 

Ma quella che ha creato in 
oltre 30 anni Pierre Rosen- 
berg, storico direttore del 
Louvre di Parigi, da appas- 
sionato collezionista è qual- 
cosa di molto di più. Nella 
sua “magnifica ossessione” 
di ricerca del bello lo storico 
dell’arte più famoso di Fran- 
cia, appassionato conoscito- 
re della cultura italiana, è 
riuscito a trasformare una 
raccolta di oltre duemila sou- 
venir zoomorfi di Murano in 
un magico diorama di vetro 
popolato da tutti gli animali 
esistenti in natura. Una sor- 
ta di straordinario bestiario 
che la Fondazione Giorgio 
Cini di Venezia ha voluto rac- 
contare in una delle più sin- 
golari mostre ospitate alle 
Stanze del Vetro nell’Isola di 
S.Giorgio Maggiore intitola- 
ta “L’Arca di vetro. La colle- 
zione di animali di Pierre Ro- 
senberg”. 

«Il primo animale che ho 
collezionato—spiega Rosen- 
berg - è stato un pesce del 
maestro muranese Licio Za- 


netti; era esposto in un risto- 
rante veneziano e me ne so- 
no innamorato. Poi in una 
galleria ho comprato un bas- 
sotto rosso che volevo rega- 
lare a mia suocera. Da lì non 
mi sono più fermato. Ho 
comprato animali in vetro di 
Murano alle cifre più dispa- 
rate, da un euro in qualche 
mercatino fino ad oltre mil- 
le nelle aste internazionali. 
Liho cercati ovunque, da Ro- 
ma sino a Trieste. E stata 
una grande passione, insie- 
meaquella peri quadri». 

La mostra, che resterà 
aperta al pubblico - disposi- 
zioni anti-Covid permetten- 
do - da oggi all’1 agosto, of- 
fre anche la possibilità di spe- 
rimentare da casa un vir- 
tual-tour in 3D, una sorta di 
safari digitale nel suggesti- 
vo zoo di Rosenberg. 

Ippopotami, pinguini, leo- 
ni, pesci tropicali, formiche, 
farfalle, cicale, persino 
mammuth, ma anche cani, 
gatti, tutti i tipi di uccelli, gi- 
raffe, orsi, serpenti, lucerto- 
le, polipi edelefanti. Veri, ve- 
rosimili, stilizzati o assoluta- 
mente inventati, i 750 ani- 
mali di vetro della collezio- 
ne Rosenberg presenti a Ve- 
nezia, grazie ad un allesti- 
mento immersivo, curato da 
Denise Carnini e Francesca 
Pedrotti, sono stati ambien- 
tatitra suoni, piante e richia- 
mi iconografici in una sorta 
di grande “parco naturale” 
geograficamente diversifica- 
to, molto adatto a stupire i vi- 
sitatori più piccoli. 

Come spiegano le curatri- 
ci, Giordana Naccari e Cristi- 
na Beltrami, «questo genere 


di produzione vetraria, per 
molto tempo relegato all’am- 
bito del souvenir o conside- 
rato come una sorta di diver- 
tissement da fornace, grazie 
a Rosenberg e alla sua pas- 
sione autentica, svincolata 
dalle mode, ha dato vita ad 
una collezione quanto mai 
originale e vasta, che raccon- 
ta uno spaccato della Mura- 
no del ‘900». A partire dagli 
anni ‘20 del secolo veloce i 
più grandi maestri e artisti 
muranesi del vetro, come 
Vittorio Zecchin, Archime- 
de Seguso, Ercole Barovier, 
Napoleone Martinuzzi (le 
cui celebri piante grasse in 
vetro pulegoso tanto amate 
da D'Annunzio sono conser- 
vate anche al Castello di Mi- 
ramare a Trieste) hanno spe- 
rimentato con il loro stile in- 
confondibile bestiari in ve- 
tro soffiato o massiccio che 
la collezione Rosenberg pre- 
senta in mostra insieme ad 
alcuni tipi di piante. Eredi di 
un’antica tradizione vene- 
ziana risalente al Rinasci- 
mento, quasi tutte le più 
grandi vetrerie di Murano 
hanno realizzato nel XX se- 
colo produzioni zoomorfe 
da arredamento o per souve- 
nir, fino a proporle come ve- 
re e proprie opere d’arte con 
l'intervento creativo dei più 
grandi artisti e designer. 

Se la collezione Rosen- 
berg saràin gran parte dona- 
ta al Musée du Grand Siecle 
di Saint Cloud, il nucleo 
esposto a Venezia non è 
escluso invece possa andare 
in dono proprio ai musei di 
Murano.— 
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SERIE TV 


“La porta rossa”, al via la stagione 3 
Ritornano Guanciale e Pession 


Primo ciak il 30 agosto, riprese fino all'inizio di dicembre. Nel cast confermati 
Valentina Romani ed Elena Radonicich. La serie di Lucarelli si chiude qui 


Elisa Grando 


È ufficiale: le riprese di “La por- 
ta rossa 3” inizieranno a Trie- 
ste alla fine di agosto. Lino 
Guanciale e Gabriella Pession 
torneranno in città perla terza 
stagione della serie da record 
d’ascolti su Rai Due, col compi- 
to di chiudere ufficialmente la 
saga iniziata nel 2017 e diven- 
tata un vero e proprio cult. “La 
porta rossa”, nata dalla penna 
di Carlo Lucarelli e sceneggia- 
ta da Giampiero Rigosi e Sofia 
Assirelli, racconta le vicende 
delcommissario Leonardo Ca- 
gliostro (Guanciale), ucciso 
già nella prima puntata ma in- 
trappolato nel mondo dei vivi 
in forma di fantasma, e della 
moglie, il magistrato Anna 
Mayer (Pession). L’unica che 
può vedere e interagire con Ca- 
gliostro è la giovane medium 
Vanessa (Valentina Romani): 
il commissario, col suo aiuto, 
ha dovuto prima scoprire l’i- 
dentità del suo assassino, poi 
proteggere la moglie e la figlio- 
letta appena nata. 


Lino Guanciale e Gabriella Pession di nuovo insieme per "La porta rossa 3" 


Un plot ambizioso rispetto 
ai canoni tradizionali della fic- 
tion Rai, con uno stile che me- 
scola storia d'amore, polizie- 
sco, ghost story e il piglio delle 
grandi serie internazionali: 
non a caso, “La porta rossa” è 
stata venduta e trasmessa in 
134 paesi in tutto il mondo. A 
produrre sarà la Garbo Produ- 
zioni di Maurizio Tini e Maite 
Bulgari, che fra Muggia e Dui- 
no ha realizzato anche la serie 
Mediaset “Il silenzio dell ’ac- 
qua”. Il primo ciak della terza 
stagione sarà battuto il 30 ago- 
sto e le riprese dureranno per 
16 settimane, fino all’inizio di 
dicembre. 

Questi ultimi episodi, dun- 
que, segneranno l'epilogo defi- 
nitivo, come ha confermato an- 
che Lucarelli in un recente in- 
contro online per il ciclo “Mon- 
dofuturo” del Trieste Scien- 
ce+Fiction Festival. Nell’ulti- 
ma puntata avevamo lasciato 
il commissario fantasma Ca- 
gliostro ancora bloccato al di 
qua della “porta rossa”, varcan- 
do la quale potrà unirsi final- 
mente al mondo dei morti. Va- 
nessa, intanto, era partita col 
medium Federico (Carmine 
Recano) senza sapere di esse- 
re cascata in un piano losco e 
misterioso, che scopriremo 
proprio nei nuovi episodi. 

Valentina Romani, dunque, 
avrà un ruolo ancora più pre- 
minente e, seguendo il suo spo- 
stamento, la narrazione toc- 
cherà anche la Slovenia. Tor- 
nanonella trama anche i perso- 
naggi di Filip (Pierpaolo Spol- 
lon), Stella (Elena Radonici- 
ch) e Paoletto (Gaetano Bru- 
no), che saranno affiancati da 
nuovi comprimari e linee di 


plot. 

Per quanto riguarda le loca- 
tion triestine, il Porto Vecchio 
avrà ancora un ruolo impor- 
tante, mentre questa volta 
non sarà possibile far tornare 
in centro città il pontone Ur- 
sus, uno dei simboli della se- 
rie, attualmente sottoposto a 
restauro strutturale per proble- 
mi di galleggiamento nei can- 
tieri dell'Arsenale. «Purtroppo 
stavolta non potremo fare il mi- 
racolo di farlo tornare per “La 
porta rossa”», afferma Federi- 
co Poillucci, presidente della 
FvgFilm Commission. «Caglio- 
stro ha sempre guardato la cit- 
tà dall’Ursus: per coprire quel- 
le sequenze potrebbero essere 
utilizzate le riprese avanzate 
dalla seconda stagione. Il pro- 
blema più grosso, però, riguar- 
da la quinta: quando ci si muo- 
ve per Trieste, mancherà l’Ur- 
sus sullo sfondo. Secondo me 
ilcambiamento potrebbe esse- 
re narrato ed esplicitato, per 
esempio con Cagliostro che si 
lamenta di non avere più la 
sua “tana”, oppure si potrebbe 
trovare un’altra location: la 
Film Commission sta pensan- 
dodi proporre il Faro della Vit- 
toriaolatorre del municipio in 
Piazza Unità». 

Oltre alla troupe in arrivo da 
Roma, torneranno sul set an- 
che le tante maestranze triesti- 
neeregionali che hanno già la- 
vorato alle precedenti stagioni 
e che, ormai, fanno parte della 
squadra della serie: «Ci sarà 
un ingente impiego di profes- 
sionalità locali», assicura Poil- 
lucci. Il resto, in particolare i 
dettagli sulla trama, sarà tutti 
da scoprire: l'attesa tra i fan è 
già alle stelle. — 


CINEMA 


È online Myreload 
la piattaforma dei corti 
di SthorTS Festival 


TRIESTE 


È online Myreload-La (ri)cari- 
ca dei corti, la nuova piattafor- 
mainteramente dedicata ai mi- 
gliori cortometraggi nazionali 
e internazionali degli ultimi 
anniideata da ShorTS Interna- 
tional Film Festival di Trieste e 
Sedicicorto Forlì Internatio- 
nal Film Festival in collabora- 
zione con MYmovies. Obietti- 
vodi Myreload è quello di crea- 
reunarchivio virtuale dove po- 
ter raccogliere e ridare vita ad 
alcuni dei cortometraggi più 


rappresentativi delle passate 
edizioni dei due festival italia- 
ni. La piattaforma offre una li- 
brary iniziale di oltre 50 corti 
che vanno a comporre un cata- 
logoricco di storie, generi, cul- 
ture, rappresentanza di impor- 
tanti questioni sociali, attra- 
verso film pluripremiati in tut- 
toilmondo. 

Sarà possibile vedere sulla 
piattaforma tre candidati agli 
Oscar 2021 perle categorie Fic- 
tion e Animation. Tra questi 
“The Present” della regista pa- 
lestinese Farah Nabulsi, già in- 


signito del Bafta 2021 al Mi- 
glior Cortometraggio: un’ope- 
ra che racconta le difficoltà di 
un padre e una figlia nel com- 
prare un regalo in Cisgiorda- 
nia. Incatalogo anche l’attesis- 
simo “The Letter Room”, dispo- 
nibile fino al 5 maggio, primo 
corto di finzione della docu- 
mentarista Elvira Lind che ve- 
de protagonista suo marito 
Oscar Isaac nei panni di una 
guardia carceraria incaricata 
dismistare la posta dei detenu- 
ti. Disponibile anche “Yes peo- 
ple” di Gisli Halldorsson, toc- 
cante corto d'animazione che 
racconta la giornata di un 
eclettico gruppo di persone al- 
le prese con piccole e grandi sfi- 
de della quotidianità. 

Per accedere alla piattafor- 
ma basta collegarsi all’indiriz- 
zo www.mymovies.it/onde- 
mand/myreload e sottoscrive- 
reun abbonamento mensile di 
soli3 euro. — 


TEATRO 


Elio in scena a Monfalcone 
inaugura la stagione 
con la Vienna di Beethoven 


MONFALCONE 


È l’eclettico e straordinario 
Elio a inaugurare, venerdì 7 
maggio, la stagione 
2020-2021 del Teatro Comu- 
nale di Monfalcone. Sono ben 
tredici, infatti, gli eventi ripro- 
grammati fino all’inizio di lu- 
glio, tramusicaeteatro. 

Il concerto di apertura, 
“Con Elio nella Vienna di Bee- 
thoven”, vede al fianco del mu- 
sicista, voce narrante, i Solisti 
dell’Accademia d’Arte Lirica 
di Osimo, Ettore Pagano (vio- 


L'eclettico Elio Foto di N. Rashid 


loncello, Premio Salieri 2019) 
e Alessandro Benigni (fortepia- 
no): un suggestivo viaggio at- 
traverso la vita e l’opera del 
maestro di Bonn, con un reper- 
torio che spazia dallo stesso 
Beethoven a Rossini, da Mo- 
zarta Salieri. Il cartellone mu- 
sicale prosegue, venerdì 14 
maggio, con il Cassander En- 
semble e il soprano Giulia Del- 
la Peruta, protagonisti di Pier- 
rot Lunaire tra Schònberg e 
Kandinskij. 

Il 21 maggio è la volta del 
Quartetto di Cremona, che dà 
vita a L’arte della Fuga di Ba- 
ch, opera fra le più complesse 
maiscritte; a completare il pro- 
gramma una pagina di Fabio 
Vacchi, Quartetto n. 6, “Lette- 
raaJohann Sebastian Bach”. 

Adaprireil cartellone di pro- 
sa, sabato 15 e domenica 16 
maggio, è Gioele Dix, autore e 
interprete di “Vorrei essere fi- 
glio diun uomo felice”. — 


L'INCONTRO 


INSTALLA IL TUO NUOVO CLIMATIZZATORE 
MITSUBISHI ELECTRIC 


USUFRUISCI DELLA CESSIONE DEL CREDITO D'IMPOSTA 


SCONTO IMMEDIATO 


A Casa Testori Pasolini 
contro le Avanguardie 


MILANO 


Il dialogo difficile, conflittua- 
le, intrattenuto da Pasolini 
con le Avanguardie di questo 
dopoguerra, dall’Informale 
all'Arte povera, passando per 
la Pop Artela cultura dell’hap- 
pening: è il tema di un impor- 
tante libro pubblicato da Ara 
H. Merjan, titolare alla New 
York University perla cattedra 
di Italian Studies. “Against the 
Avant-Garde. Pasolini, Con- 
temporary Art and Neocapita- 


lism” è un libro che ripropone 
il carattere “eretico” dell’intel- 
lettuale e il suo giudizio disalli- 
neato rispetto alle mode e alle 
ideologie. Al libro, pubblicato 
da The Chicago University 
Press, viene dedicata la punta- 
ta dei Lunedì di Casa Testori di 
oggi. Insieme all’autore ne di- 
scuteranno Elena Pontiggia, 
storica dell’arte, e Tommaso 
Mozzati, studioso di Pasolini. 
La puntata sui può seguire sul- 
la pagina Facebookdi Casa Te- 
stori. — 


IN FATTURA DEL 


SOLO CON CLIMASSISTANCE UNICO NEGOZIO UFFICIALE MITSUBISHI ELECTRIC DEL FRIULI VENEZIA GIULIA 
5 ANNI DI GARANZIA, INFORMATI NEI NEGOZI UFFICIALI DI UDINE E TRIESTE 


DISPONIBILITÀ LIMITATA DELLA CESSIONE DEL CREDITO D'IMPOSTA CLIMASSISTANCE 2021 | SCOPRI CONDIZIONI E REGOLAMENTO NEI NEGOZI UFFICIALI DI UDINE E TRIESTE 


(GP : 


CLIMASSISTANCE (t0t8427) 


l'ambiente cambia energia 


UDINE Viale Venezia 337 - Tel. 0432 231021 | TRIESTE Via Milano 4 - Tel. 040 764429 


0% 


4 MITSUBISHI 
49 ELECTRIC 


CLIMATIZZAZIONE 


www.climassistance.it | info@climassistance.it 
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APPUNTAMENTI 


Alle 18.30 
Antigiudaismo 
e teologia 


Al Centro Culturale Veritas 
nell'ambito del suo progetto 
"Casa di studio per tutti ipopo- 
li", a cura di Raniero Fontana, 
oggi alle 18.30 si terrà una vi- 
deoconferenza daltitolo: Anti- 
giudaismo e teologia della so- 
stituzione. Ne tratterà mons. 
Luigi Nason, biblista impegna- 
to nel dialogo ebraico-cristia- 
no. Sarà possibile seguire l'in- 
contro su Zoom, scrivendo a 
centroveritas@gesuliti.it; op- 
pure, anche senza essere iscrit- 
ti a Facebook, si può seguire 
l’incontro collegandosi diretta- 
mente alla pagina FB del Cen- 
tro Veritas,  www.face- 
book.com/centroveritastrie- 
Ster/ 


Alle 9 
Il museo 
della Sgt 


La Società Ginnastica Triesti- 
nariapre, da oggi, il Museo so- 
ciale e la Mostra "Il Dante 'A- 
driacus': una storia risorgimen- 
tale". La mostra e il connesso 
museo sociale sono visitabili 
lunedì, dalle ore 9-12 e giove- 
dì e venerdì, dalle ore 15.30 - 
18.30. L'apertura avviene in os- 
servanza della normativa anti 
Covid, rigorosamente in zona 
gialla, con ingresso contingen- 
tato, circoscritto a un massimo 
di 10 persone negli interni. 
Non è richiesta la prenotazio- 
ne; tanto la mostra, quanto il 
museo sono inoltre visitabili 
gratuitamente. Saranno pre- 
senti, negli orari di apertura, il 


curatore dell'archivio SGT Ze- 
no Saracino e ilco-autore della 
mostra "dantesca", il dott. Um- 
berto Fracasso, entrambi a di- 
sposizione per spiegazioni e/o 
visite guidate. 


Mostre 

Due e 4 zampe 

in via Maiolica 

Presso la Saletta della Ham- 
merle Editori in Via Maiolica 
15/a a Trieste fino al 30 aprile 
è visitabile la mostra “2 e 4 
zampe in via Maiolica”. Si trat- 
tadiuna mostra collettiva d'ar- 
tevaria dedicata almondo ani- 
male. Espongono: Graziella 
Atzori, Cinzia Cimador, Elsa 
Gant, Laila Grison, Claudio Iu- 
rin, Valeria Kasyanova, Eleo- 
nora Kos, Alberto Luchitta, Ma- 
ria Parovel, Olga Radtchenko, 


Loredana Riavini, Luisella Sal- 
vini, Giorgio Velia, Francesca 
Zucca. 


Domani 
Immaginario 
Scientifico 


Da domani l’Immaginario 
Scientifico riapre al Magazzi- 
no 26 del Porto Vecchio, da 
martedì a venerdì, dalle 14 al- 
le 18. E necessaria la prenota- 
zione, su www.immaginario- 
scientifico.it. Il calendario di 
apertura potrebbe subire varia- 
zioni, si invitano i visitatori a 
verificare sempre date e orari 
di apertura sul sito dell'Imma- 
ginario Scientifico e sui canali 
social. Il museo, che per ora oc- 
cupa una porzione del piano 
terra (il piano superiore verrà 
inaugurato entro la fine 


GIORNO&NOTTE 2° 


dell'anno), è articolato in tre 
sezioni principali, Trieste e la 
Scienza, Fenomena e Innova, 
cui si affiancano due sezioni 
speciali Imaginaire Scientifi- 
que e Planetario. 


Assistenza 
Sportello di ascolto 
pergli anziani 


L’Ada (Associazione dei diritti 
degli anziani) ha messo in li- 
nea un nuovo sportello di 
ascolto aperto dalle 9 alle 19 
per accogliere le varie richie- 
ste dei cittadini anziani allo 
scopo di dirimere le pressanti 
richieste di aiuto e informazio- 
ni. Problemi di assistenza, lega- 
li, psicologici, medici, potran- 
no essere richiesti e messi a di- 
sposizione , non solo dei soci, 
maatuttiipostulanti. Il nume- 


ro telefonico è il “351 51 79 
677”,tuttiigiorni dal lunedì al- 
ladomenica. 


Assistenza 
Case di solidarietà 
cerca volontari 


xy” 


“Case di solidarietà” si occupa 
di ascolto e aiuto a persone in 
difficoltà, ricerca volontari per 
l'aiuto spesa. Per informazioni 
telefonare al327/4918346. 


Assistenza 
Pasti a domicilio 
conla Pro Senectute 


È attivo il nuovo servizio di pa- 
stiadomicilio. Il servizio inclu- 
de il trasporto e la consegna 
del pasto tutti i giorni della set- 
timana sabato e domenica 
compresi. Info040365110. 


LE NOSTRE INIZIATIVE 


Chicche di Caffé 
domani le storie 
nell’inserto 

con “Il Piccolo” 


Otto pagine dedicate all’ oro nero fra cronaca 
foto inedite e un racconto di Veit Heinichen 


Sono tante le date e lo sto- 
rie che, lungo i centoqua- 
rant’anni di storia del Picco- 
lo, segnano il rapporto stret- 
tissimo tra Trieste e il suo 
oro nero. A cominciare dal 
gergo per ordinare la fatidi- 
ca tazzina, che qui si esten- 
de al bicchiere e alle sue ab- 
breviazioni, di cui sono sta- 
ti confezionati appositi bi- 
gnami ad uso e consumo de- 
gli stranieri. La disinvoltura 
nell’ordinare al banco goc- 
ciato, in b, senza, cappucci- 
no, caffelatte, testimonia 
immediatamente una confi- 
denza e un’appartenenza. 
Fin dal secondo numero, 
il 30 dicembre 1881, il Pic- 
colo si occupa del nero, in 
cronaca nera. Sotto un tito- 
lo poco politically correct 
come “Zavorra”, il giornale 
dà conto dell’episodio con 


protagonista il facchino M., 
reo di aver banchettato con 
amici al Caffè Armonia sen- 
za saldare il conto, quindi 
arrestato, immobilizzato a 
fatica e trasportato in prigio- 
ne su un carretto, nè più nè 
meno che un sacco dijuta. 

Non poteva dunque esse- 
re che dedicato al Caffè il se- 
condo numero dell’inserto 
di otto pagine che, nell’edi- 
zione di domani, ilettori tro- 
veranno all’interno del gior- 
nale. Dopo “Bora”, “Caffè” 
è un’altra delle dieci parole 
che ci accompagneranno di 
qui al 29 dicembre, nel gior- 
no dell’anniversario della 
prima uscita del quotidia- 
no. 

Una rosa di termini per 
raccontare le tante anime, 
le unicità e le contraddizio- 
ni, le manie e le idiosincra- 


Domani con"Il Piccolo" l'inserto dedicato 
alla parola Caffè con le foto della Fototeca dei Civici Musei 


sie, di una città riflessa nel- 
la cronaca e nelle pagine 
delsuo giornale. 

Come sempre lo sfoglio si 
aprirà con l’interpretazione 
della parola da parte di un il- 
lustratore triestino e con il 
racconto di un suo scritto- 
re, anche d’adozione. 

Martedì toccherà a Veit 
Heinichen, che racconterà 
ilsuo incontro coiriti autoc- 
toni del caffè, nel senso di 
luogo privilegiato di osser- 
vazione di caratteri e perso- 
naggi da trasferire nei suoi 
fortunati gialli. Ci sono poi 
le interviste agli operatori 
del settore, dalla torrefattri- 
ce, all’assaggiatore, all’im- 


ti 


prenditrice, per finire con 
una traduttrice che per re- 
stituire al meglio in russo la 
caffeina e il suo linguaggio 
si è affidata a una “bibbia” 
compilata proprio a Trie- 
ste. 

Le curiosità, tratte dalle 
pagine vintage del Piccolo, 
sono corredate dalle imma- 
gini della Fototeca dei Civi- 
ci Musei di Trieste. E incor- 
niciate dalle parole degli 
scrittori, come quelle di 
Claudio Magris, secondo 
cui, al “caffè si è soli”, “ab- 
bandonati a se stessi” e “il 
caffè è l’unico luogo in cui si 
può veramente scrivere”. 


OGGI IN STREAMING ALLE 17.30 

FameLab, il talent-show 
in scena al Magazzino 26 
con il climatologo Giorgi 


Francesco Cardella 


Un arco di soli tre minuti per 
raccontare la scienza e con- 
vincere una commissione di 
esperti. E la formula che go- 
verna “FameLab”, il talent — 
show internazionale della 
comunicazione scientifica, 
la cui selezione locale è in 
programma oggi nella sede 
dell’Immaginario Scientifi- 
co al Magazzino 26 in Porto 
Vecchio, fase quest'anno 
condizionata dalle norme an- 
ti Covid e allestita di conse- 
guenza a porte chiuse (prese- 
lezione alle 10, finale dalle 
17. 30) ma trasmessa in 
streaming sul canale YouTu- 
be e sulla pagina facebook 
dell’Immaginario scientifi- 
co. Giunta alla nona edizio- 
ne, FameLab Trieste è orga- 
nizzata da Immaginario 
Scientifico, Università degli 
Studi di Trieste, Università 
degli Studi di Udine, Sissa, 
Istituto Officina dei Materia- 
li lom-Cnr e dall’assessorato 
all’Università e Ricerca del 
Comune di Trieste, nell'am- 
bito del Protocollo d'intesa 
Trieste Città della Conoscen- 
za. La giuria di esperti, que- 
st’anno costituita da Nicola 
Bressi, curatore del Civico 


Filippo Giorgi 


Museodi Storia Naturale, Va- 
lentina Rapozzi, docente di 
Biochimica all’Università di 
Udine, Riccardo Cucini, fisi- 
co, e da Francesca Tosoni, 
dell'Ufficio Divulgazione 
Scientifica dell’Università di 
Trieste. Il cartellone del 26 
aprile contempla anche il fa- 
tidico ospite d’onore. Si trat- 
ta del climatologo Filippo 
Giorgi, direttore della sezio- 
ne Fisica della Terra del Cen- 
tro Internazionale di Fisica 
Teorica di Trieste, scienziato 
di fama mondiale. L’inter- 
vento di Filippo Giorgi è pre- 
visto nel pomeriggio, attor- 
no alle 18.15.— 
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OGGI ALLE 18 ON LINE CON LA CONTRADA 
L'attore Tonino Pavan 
sì racconta a Cosa ti rode? 


Si ritorna oggi, alle 18, a par- 
lare di teatro a “Cosa ti ro- 
de?”, programma di intratte- 
nimento culturale “parasim- 
patico” firmato dal Teatro La 
Contrada, ideato e organizza- 
to da Daniela Sartogo ed En- 
zaDe Rose, indiretta sui cana- 
li social del teatro (Facebook 
e Youtube). L'ospite di oggi è 
Tonino Pavan, attore e sinda- 
calista, classe 1937, diploma- 
to all’Accademia Nazionale 
d’Arte Drammatica “Silvio 
D'Amico” e tra i primi soci del- 


la SAI - Società Attori Italia- 
ni. Con Tonino Pavan, duran- 
te la trasmissione streaming, 
insieme ad Enza De Rose, si 
parlerà della sua rocambole- 
sca e avventurosa formazio- 
ne, degli anni a Roma all’Ac- 
cademia, degli spettacoli tea- 
trali, sceneggiati televisivi e 
film da lui interpretati e del 
doppiaggio. E poi del teatro a 
Trieste e gli anni d’insegna- 
mento. Ma anche del sindaca- 
to di categoria, oggi, della 
sua storia e del suo futuro. — 


CINEMA 


ARISTON 
Www.aristoncinematrieste.org 


In the Mood for Love 
di Wong Kar-wai. 


17.00,19.30 


GIOTTO MULTISALA 
Minari 16.00, 17.50, 19.45 
prodotto da Brad Pitt, candidato a 6 Oscar. 
Ipredatori 16.00, 17.50,19.45 
di Pietro Castellitto con Anita Caprioli. 


Nomad -Incammino 
con Bruce Chatwin 6.00, 17.50, 19.45 
di Werner Herzog. Dai principali Festival. 


NAZIONALE MULTISALA 
Corpus Christi 16.00, 17.50,19.45 
diJan Komasa. Nomination Oscar miglior film. 
Mank 16.30, 19.15 
di David Fincher con Gary Oldman, Amanda Sey- 
fried. Candidato a 6 Oscar. 
Nilde lotti, iltempo 
delle donne 


16.15, 18.45, 20.00 


Unaclasse periribelli 16.00,17.50,19.45 
Una agrodolce commedia francese. 

The Rossellinis 16.00, 17.50,19.45 
di Alessandro Rossellini con Isabella Rossellini. 
The Rider - Il sogno di 

un cowboy 16.00, 17.50,19.45 
di Chloé Zhao candidata all'Oscar. 


L'attrice Anita Caprioli 


Piazza della Borsa, 15 
(Galleria Tergesteo) 
a, Tel. 040 762947 


o 


continuano le PRESENTAZIONI DEI LIBRI 
in diretta sulla nostra PAGINA FACEBOOK 
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Basket serie a 


Allianz, goditi i play-off 
Sbancata anche Varese 


Trieste non ha nemmeno bisogno di aspettare i risultati dagli altri campi: vince a Masnago /3-/9 
e con 40 minuti di anticipo è sicura di essere tra le magnifiche otto che lotteranno per lo scudetto 


ee 
E 79) 


20-15 37-4053-53 


Openjobmetis Varese: Beane 19, Mor- 
se, Scola 5, De Nicolao 6, Ruzzier 1], 
Strautins 2, Egbunu 14, De Vico ne, Fer- 
rero 2, Douglas 14, Virginio ne, Van Vel- 
sen ne. All.: Bulleri. 


Allianz Pallacanestro Trieste: Coroni- 
ca ne, Upson 2, Laquintana 11, Delia 1, 
Henry 11, Cavaliero, Da Ros 7, Grazulis 6, 
Doyle 16, Alviti 15. All: Dalmasson 


Note: tiri liberi Varese 12 su 18, Allianz 
10 su 13. Tiri da tre Varese 7 su 30, Al- 
lianz 9 su 26 


Roberto Degrassi 
inviato a VARESE 


Play-off! Sacrosanti. Merita- 
ti. Belli ancora più di quelli di 
due anni fa, guadagnati allo- 
ra con una squadra di mag- 
giortalento ma grazie a risul- 
tati concomitanti favorevoli. 
Stavolta no. A Varese l’Al- 
lianz non ha bisogno di aspet- 
tare la grazia dagli altri cam- 
po, il diritto a essere tra le 8 
che si giocheranno lo scudet- 
to selo conquista sul parquet 
battendo a domicilio una 
squadra in condizione eccel- 


lente. E lo fa senza il play tito- 
lare, chiedendo agli altri di 
inventarsi leader a turno. La 
squadra risponde. Nessuno 
si tira indietro. Non balbetta 
quandovede Varese allunga- 
re, usa la testa tornando a es- 
sere essenziale in attacco e ci 
mette il cuore in difesa dove 
può dire di essere stata tra le 
poche a tenere Scola sotto la 
doppiacifra. 

Eppure non era iniziata 
granchè bene. Allianz per la 
prima volta con soli dieci gio- 
catori: Fernandez alla fine è 
rimasto a Trieste per potersi 
sottoporre in giornata alla ri- 
sonanza magnetica per valu- 
tare tempi di recupero dalla 
lesione muscolare al quadri- 
cipite della coscia sinistra 
mentre Arnaldo l’altra sera 
era stato concesso alla Ponto- 
ni Monfalcone per il delicato 
match contro Civitanova. 

Stating five con Doyle, 
Henry, Alviti, Da Rose Delia. 
Dall’altra parte gli ex Ruz- 
ziere Strautins, il monumen- 
to Scola, Douglas e Egbunu. 
Proprio Michelino Ruzzier è 
il più tonico tra i lombardi in 
avvio ma è Trieste a guidare 
(8-13 47) con Henry e Delia. 
Aproposito di Marcos, impa- 
gabile il sipario prima del ri- 
scaldamento con lui e Scola 
seduti sui divanetti a ricorda- 
re i trionfi argentini. L’Al- 
lianz corre in contropiede e 
cerca canestri sicuri senza 
forzare, con Doyle in credibi- 


Basket Serie A Maschile 


Banco Sardegna SS - Unahotels RE 89-82; 
Carpegna Pesaro - AX Armani MI 81-88 
Dolomiti Trento - Happy Casa Brindisi —05/05 
Fortitudo Bologna - Cantu' 75-68. 
Openjob Varese - Allianz Trieste 13-19 
Reyer Venezia - De Longhi Treviso 82-62 
Vanoli CR - Pallacanestro Brescia 


Ha riposato: Virtus Bologna. 


PROSSIMO TURNO: 10/05/2021 


AM Armani MI - Vanoli CR 

Acqua S. Bernardo Cantu' - Banco Sardegna SS 
Allianz Trieste - Fortitudo Bologna 

Happy Casa Brindisi - Openjob Varese 
Pallacanestro Brescia - Pesaro 

Unahotels RE - Reyer Venezia 

Virtus Bologna - Dolomiti Trento 

Riposa: De Longhi Treviso. 


le veste assist-man (4 in sei 
minuti) mentre in difesa Da 
Ros fino al 7’ non fa vedere il 
canestro a Scola. Sul 14-15 
fuori proprio Doyle e Delia 
per Laquintana e Upson, 
dall’altra parte vanno a rifia- 
tare Ruzzier e Scola. Varese 
alza la pressione difensiva. 
Dalmasson lancia Grazulis 
ma non basta. Laquintana in 
commovente difficoltà e con 
un parziale di 9-0 l’Openjob- 
metis assesta il primo stratto- 
ne chiudendo 20-15. 

Varese continua a difende- 
re tosto, dando mandato a 


89-94 i 


i CLASSIFICA 
SQUADRE P_V P F s 
_AQCArmai I 42.21 6 23112033 
Virtus Bologna 38 19 8. 23142077 
Happy Casa Brindisi —3819 6 21241948 
Reyer Venezia 36.18 9 21882077 
Banco Sardegna SS —93417 9 29292241 
DeLonghi Treviso —28.14 14 29532468 
© AlianzTriste 26 13 14 2165 2167 
© Vanoi CR 22 11 16 29042921 
‘Dolomiti Trento 22 11 15 20172072 


20 10 17 2213 2305 
Openjob Varese 20 10 17 2187 2925 
Carpegna Prosciutti Pesaro20 10 17 2187 2278 
Fortitudo Bologna 20 10 17 20972203 
Unahotels RE 20 10 17 20572190 
Acqua S. Bernardo Cantu' 16 8 19 20732212 


Pallacanestro Brescia 


De Nicolao di non far ragio- 
nare Doyleinregia ein attac- 
co si ricade nel vizietto delle 
soluzioni individuali (28-20 
14). Con due triple di Da 
Ros e Doyle Trieste ricuce lo 
strappo e con Delia e un rin- 
francato Laquintana subli- 
ma un 10-0 mica male 
(28-30 17°). Varese (cui non 
basta Beane) subisce il col- 
po, eccome. E l’Allianz ha il 
cinismo per capirlo e insiste- 
resino al30-36 (2-16....), an- 
che sei il turnover toglie di 
scena un ottimo Da Ros. Ri- 
poso con Trieste avanti 


37-40. 

Partenza a razzo di Varese 
al rientro: 9-0 bruciante, su- 
bito timeout biancorosso. 
Cambia niente, Allianz con- 
fusa in attacco con tre forza- 
ture di fila di Henry, lombar- 
di sul +9.Lareazione ci met- 
teunpo’maarriva, partendo 
dalla difesa e la risposta per- 
mette di chiudere il terzo 
quarto impattando a 53. Co- 
me dire, Trieste a 10 minuti 
dai play-off mentre dal Pala- 
Radi di Cremona arrivano 
notizie di un sostanziale 
equilibrio anche laggiù. 

L’Allianz approccia il quar- 
to finale senza gli esterni Usa 
e Delia sul parquet. Ma c’è AI- 
viti che con due bombe tiene 
Varese a quattro lunghezze 
(57-61 33’). Peccato per il 
quarto fallo di Grazulis. A 
5°45” sul 61-65 riecco Doyle 
e Delia. Proprio Doyle mette 
il +5 (66-71) a 4’ dalla sire- 
na. Dopo lo 0 su 2 di Ruzzier 
dalla lunetta, Allianz con 
possesso e 4 punti da gestire 
al 37, spreca ma poi Henry 
recupera un pallone d’oro. 
Splendida la tripla di Doyle! 
69-76 a 117 secondi dalla fi- 
ne. Scavato il solco. Brividi 
per un istant replay su una 
pessima rimessa biancoros- 
sa sul 73-77, palla a Trieste 
che però la butta subito. 
Provvidenziale il successivo 
fallo su Laquintana e a Tom- 
my la mano non trema. 
Play-off! — 


LE PAGELLE BIANCOROSSE 


Il Doyle migliore: triple e otto assist 
Delia e Alviti, classe e concretezza 


Raffaele Baldini /TRIESTE 


DOYLE VOTO 8/9 Se non 
fosse per qualche pigro at- 
teggiamento difensivo, il pri- 
mo tempo dell'americano sa- 
rebbe un capolavoro: poca 
isteria, 8 assist per mettersi 
nel match e scaricare poi 
due triple. Rientra e se possi- 
bile rende ancora più son- 
tuosa la prestazione, aspet- 
tando imomenti caldi per se- 
gnare canestri fondamenta- 


li. Mezzo voto in meno per i 
"brividi" nel finale... 

DELIA 7/8 Sorprendenti 
benefici offensivi del mac- 
chinoso Marcos contro la 
verticalità di Egbunu e Mor- 
se, se si considerano poi le 
conclusioni prese in rapide 
transizioni. Un ombrellone 
lignanese per stoppare ogni 
conclusione lombarda vici- 
no al ferro, poi la consueta 
concretezza in attacco: 13 
punti e nove rimbalzi alla fi- 


ne. 
LAQUINTANA 6L'iniezio- 
ne di fiducia con Pesaro sem- 
brava aver svanito l'effetto: 
letture errate, palle perse e 
tiri forzati. Poi uno scatto 
d'orgoglio che rimane im- 
pantanato in scellerate con- 
clusioni. Resta il fatto che 
gioca i minuti decisivi, se- 
gnando liberi con glaciale 
precisione. 

ALVITI 7/8 Questa volta 
sin dal primo minuto viene 


cercato e messo nelle condi- 
zioni di offendere, alle volte 
anche su deliberate scelte 
sue. Infila due triple dal pe- 
so specifico clamoroso, se- 
gno che ormai il ragazzo è 
maturo per essere leader. 
13 punti e 7 rimbalzi il fattu- 
rato nella serata di Masna- 

o. 
DA ROS 7 Enciclopedico 
nel primo tempo: difende al 
limite della perfezione con- 
tro Scola e ricama pennella- 
teinattacco da ogni posizio- 
ne del campo. Raffredda un 
po' la sua verve nel secondo 
tempo, ma per una sera può 
dire di aver fermato "El Ge- 
neral"._ 

GRAZULIS 7 L'inchioda- 
ta di puro atletismo a fine 
terzo quarto è come un'ap- 
parizione mistica. Vederlo 


nuovamente combattere a 
rimbalzo offensivo e iscri- 
versi a referto è la più bella 
notizia in chiave playoff. 6 
punti e 4 rimbalzi in 10 pre- 
ziosi minutidi utilizzo. 
UPSON 6 Pigro incerte si- 
tuazioni difensive, lascian- 
do comode conclusioni da 
sotto a Egbunu ma anche 
agli esterni lombardi. Poi fa 
il suo senza strafare, aiutan- 
do anche difensivamente. 
HENRY 6/7 Partenza che 
ha fatto sobbalzare dalla pol- 
trona più di qualche inguari- 
bile pessimista; poi un com- 
pulsivo bisogno di sfidare 
Beane che inizialmente lo fa 
deragliare, poilo faincazza- 
re...ed è un piacere vederlo 
irridere mezza difesa lom- 
barda attaccando di cattive- 
riail ferro. Chiamate un pro- 


vocatore perla post-season! 

CAVALIERO 6 In attacco 
nonincide ein difesa, abban- 
donato dai lunghi, concede 
zingarate dai diretti avversa- 
ri. Molto bene invece nelle 
battute decisive in marcatu- 
rasu Douglas. 

COACH DALMASSON 8 
Molto benbilanciata la squa- 
dra contro i terminali ma so- 
prattutto le situazioni tatti- 
che più pericolose lombar- 
de; nei primi venti minuti so- 
lo la variabile Beane mette 
undifficoltà il quintetto trie- 
stino. Aver bloccato Scola, 
aver ritrovato la difesa di 
squadra nella partita decisi- 
vaeaverruotatoicambicon 
grande attenzione, aver con- 
quistato i playoff...sono me- 
rito anche suo. — 
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BASKETSERIEA 31 


Calcio, Unione: pari a Fano 


L'Unione impatta per 1-1 contro il Fa- 
no. Sotto dopo soli 7 minuti, nel finale 


Calvano evita la sconfitta. 
ESPOSITO /APAG.32-33 


Calcio, S.Luigi e Pro Gorizia ko 


Nel secondo turno di Eccellenza i bian- 
coverdi perdono col Sandonà, isontini 


battuti dal Giorgione. 
TOSQUES E BISIACH /APAG.35 


Hockey, Edera e Tigers in finale 


Edera e Tergeste hanno vinto le rispettive 
semifinali play-off e ora si preparano per 
la finalissima tutta triestina: in palio la A. 
BEVILACQUA / A PAG.37 


Doyle coccolato da Alviti e capitan Coronica, Upson se laride Foto 
Degaspari Ciamillo/Lasorte 


ILDOPOGARA 


Ghiacci: «Traguardo meritato» 
Dalmasson: «Orgogliosi» 
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Milton Doyle al tiro Foto Degaspari Ciamillo/Lasorte 


DALL'INVIATO A VARESE 


L’espressione di Mario 
Ghiaccia fine partita ricor- 
da Jovanotti nella versio- 
ne più sbarazzina. Già, 
«guarda come midiverto». 

Il presidente dell’Allianz 
emozionato, prima di vola- 
re negli spogliatoi ad ab- 
bracciare staff tecnico e 
giocatori, commenta: 
«Una gioia indescrivibile. 
Questi play-off ce li meri- 
tiamo tutti, è tutto il cam- 
pionato che stiamo dimo- 
strando di valere la chance 
della fase scudetto. Una 
grande stagione e anche a 
Varese è difficile distingue- 
re i migliori perchè ancora 
una volta è stata una gran- 


LE ALTRE PARTITE 


Cantù deve retrocedere 
Milano chiuderà da leader 


Lorenzo Gatto / TRIESTE 


La penultima di stagione re- 
golare emette il primo verdet- 
to: Cantù, al netto di possibili 
ripescaggi, retrocede in serie 


Decisiva per la formazione 
di Piero Bucchi la sconfitta su- 
bita in casa della Fortitudo 
Bologna e il contemporaneo 
successo della Germani Bre- 
scia sul campo della Vanoli 
Cremona. CI ha provato Can- 
tù, ha giocato una partita co- 


raggiosa alla Unipol Arena 
ma i soli Gaines (22 punti) e 
Radic (19) non sono bastatia 
contrastare il passo di una 
Fortitudo che al fianco di 
Banks (20) e Aradori (17) ha 
trovato in Withers (13 punti, 
5/9 dal campo) un inatteso 
protagonista. 

Festeggia la Germani Bre- 
scia che cancella una stagio- 
ne da incubo passando sul 
parquet del palaRadi. La soli- 
ta combattiva Vanoli tiene 
aperto il discorso fino alla si- 


rena, sono Bortolani (23 pun- 
ti) e Burnsa trascinare la for- 
mazione di Buscaglia al suc- 
cesso. 

L'Armani Milano passa al- 
la Vitifrigo Arena di Pesaro e 
allunga a più quattro 
sull'Happycasa. Perla forma- 
zione di Messina, l'ultimo im- 
pegno casalingo sarà contro 
Cremona: obiettivo due pun- 
ti per mettere pressione su 
Brindisi e costringerla a fare 
percorso netto nei recuperi 
di campionato contro Sassa- 
rieTrentoe nell'ultimo impe- 
gno di stagione regolare con- 
tro Varese. Match in salita, 
per l'Olimpia, e primo quarto 
nettamente a favore della 
Carpegna di Repesa. Drell e 
Filloy bombardano senza so- 
luzione di continuità e ilvan- 
taggio marchigiano cresce di 


de prova di squadra la chia- 
Ve». 

Eugenio Dalmasson non 
nasconde la legittima sod- 
disfazione. «Sono orgo- 
gliosissimo del lavoro che 
è stato fatto, di questo risul- 
tato dò merito ai miei assi- 
stenti Ciani e Legovich. 
Tutta la squadra ha dato il 
massimo, andando anche 
oltre quello che avrebbe 
potuto fare. Questi 
play-off che ci siamo meri- 
tati - aggiunge l’allenatore 
biancorosso - arrivano no- 
nostante le difficoltà che 
abbiamo dovuto affronta- 
re nel corso di questa sta- 
gione. E adesso possiamo 
prepararci ai play-off con 
spirito leggero, consapevo- 


li di quello che siamo riusci- 
tia fare in questi mesi». 


Milton Doyle, ottimo 
conicanestri decisivi e 8 as- 
sist, davanti alle telecame- 
re nel dopomatch depone 
l’aria apparentemente di- 
staccata. «Una grandissi- 
ma serata, un'emozione 
perquello che siamo riusci- 
tia farequima anche in tut- 
to il campionato. Sono sta- 
to Mvp sia all'andata che a 
Masnago ma il merito è del 
piano partita preparato 
dallo staff tecnico. I miei 
compagni mi hanno per- 
messo di rendere al meglio 
e adesso divertiamoci, it's 
play-offtime». — 

RO.DE. 
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minuto in minuto toccando il 
31-14 alla fine del primo pe- 
riodo. Milano si scuote, co- 
mincia a stringere le maglie 
della difesa e a macinare gio- 
co. Rimonta e sorpasso tra la 
fine delterzo e l'inizio dell'ul- 
timo quarto: Pesaro prova a 
reagire ma nel finale la fred- 
dezza ospite dalla linea delti- 
rolibero sancisce l'81-88 fina- 
le. Robinson (20 punti), 
Drell (16), Leday (22) e 
Shields (16) migliori marca- 
tori della partita. 

Venezia avalanga su Trevi- 
so, 82.62, trascinata dai soli- 
ti Tonut (20 punti) e Watt 
(19), soffre. 

Si impone Sassari che do- 
po un lungo inseguimento 
piega Reggio Emilia 89-82 
(Bendzius 25 punti). — 
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Teo Da Rosin azione Foto Degaspari Ciamillo/Lasorte 
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L'ultima trasferta della regular season 


La Triestina fatica con il Fano 
ma reagisce e Calvano fa il pari 


Prima frazione sotto per il gol di Barbuti e poco gioco. Ripresa all'attacco. Sesto posto assicurato e spiraglio per il quinto 


e__ 
rem 


Marcatori: pt 7' Barbuti, st 40' Calvano 


AJ. Fano (3-5-1-1): Viscovo; Cason, 
Brero, Bruno; Ferrara, Carpani, Amadio, 
Urso (st 47' Scimia), Valeau (st 11' Mon- 
ti); Gentile (st 11' Paolini), Barbuti. A. AIl: 
Tacchinardi 


Triestina (4-3-1-2): Offredi; Lepore (st 
l' Rapisarda), Lambrughi (st 40' Grano- 
che), Ligi, Lopez; Rizzo (st 19' Mensah), 
Giorico, Calvano; Sarno; Litteri (st 45' 
Tartaglia, Gomez. AII.: Pillon 


Arbitro: Luca Angelucci (Foligno) 
NOTE Calci d'angolo: Fano 4, Triestina 5. 
Ammoniti: Urso, Lambrughi, Brero. 


Ciro Esposito /FANO 


Stavolta il tabù del Mancini è 
sfatato a metà. Sembrava che 
l'Unione dovesse ancora una 
volta cadere, sull’incornata 
in apertura di Barbuti ma a 
Fano nella ripresa gli alabar- 
datihannotirato fuori gli arti- 
gli. Giusto il pari regalato nel 
finale dalla capocciata di Cal- 
vano. Il punto conquistato 
serve alla matematica certez- 
za del sesto posto con uno spi- 
raglio anche per il quinto per- 
ché la Feralpi è sopra di due 
punti. E siccome il Modena è 
lamigliorquarta della C le po- 
sizioni valgono molto di più. 
La prestazione degli alabar- 
dati invece non cancella le 
perplessità sulla capacità di 
affrontare le squadre più 
chiuse. Il Fano ha potuto fare 
la sua partita, la Triestina per 


untempo è stata sotto ritmo e 
incapace di tirare in porta. 
L’Unione però nella seconda 
frazione ci ha messo più ver- 
veeilcambio di Pillon a 4-4-2 
ha dato qualcosina in più no- 
nostante un ingresso nonbril- 
lante di Mensah. Con il Man- 
tova domenica servirà creare 
di più per chiudere bene la re- 
gulare season 

LA FIDUCIA Pillon non è 
mai propenso a cambiare gli 
uomini reduci da una vitto- 
ria. Anche a Fano il tecnico 
alabardato non fa eccezione 
e conferma il blocco che ha 
piegato il Sidtirol. Quindi si 
parte con Sarno, autore del 
capolavoro contro gli altoate- 
sini, alle spalle della coppia 
di bomber Litteri-Gomez co- 
perti da una mediana di so- 
stanza con Rizzo, Giorico e 
Calvano. Davanti a Offredi la 


solita difesa con Ligi al posto 
dell’infortunato Capela. Tac- 
chinardi va anche sul sicuro 
con un 3-51-1 compatto e si 
affida alle sortite offensive al 
diBarbuti. 

SUBITO SOTTO La parten- 
za dell’Unione sembra pro- 
mettente ma è proprio Barbu- 
ti a timbrare già al 7°. Calcio 
d’angolo di Cason e incorna- 
ta del bomber nell’angolino 
dove Offredi non può arriva- 
re. L'Unione cerca di giocare 
ma a centrocampo il Fano l’a- 
spetta con i suoi sei uomini 
schierati da Tacchinardi. 

POCORITMO Solola cate- 
na di destra con Lepore, Riz- 
zo e Sarno crea qualche ap- 
prensione ai marchigiani 
sempre pronticomunque ari- 
partire. Il risultato è che l’U- 
nione non punge: il massimo 
pericolo è una mischia in 


area e una conclusione dalla 
distanza di Litteri fuori bersa- 
glio (277). Gli alabardati han- 
no unritmo troppo compassa- 
to per sfuggire alla forza ago- 
nistica dei fanesi sempre 
pronto al raddoppio e a lotta- 
re sulle ribattute. La prima 
frazione finisce senza sussul- 
tialabardati. 

IL CAMBIO Pillon cambia 
senza mutare assetto. Entra 
Rapisarda per Lepore. Il 
neoentrato è protagonista di 
una buona accelerazione a 
destra ma il sinistro di Sarno 
finisce alto (7). Entra anche 
Monti per il Fano e un suo 
cross mette i brividi alla retro- 
guardia alabardata. La prima 
azione lineare del match arri- 
vaal17’ contraversone di Ra- 
pisarda e stacco di Calvano. 
In campo c’è una Triestina 
più reattiva a schiacciare i pa- 


dronidicasa. 

DENTRO MENSAH Pillon 
inserisce Mensah per Rizzo 
conun4-4-2 offensivo che ha 
l’obiettivo di allargare le ma- 
glie avversarie. La mossa fun- 
ziona costrigendo il Fano ad 
arretrare e a spazzare senza 
complimenti. Finalmente l’U- 
nione mette sotto un avversa- 
rio che sa comunque stringe- 
reidenti. Entra anche Grano- 
che per capitan Lambrughi 
con Lopez a fare il terzo della 
difesa. . 

ILPAREGGIOEil40'earri- 
va il pareggio. Pennellata di 
Sarno su punizione da destra 
e Calvano di testa la mette 
nel sacco. Gol meritato. Ulti- 
mo cambio nel recupero con 
Tartaglia per Litteri. Ma fini- 
sce così senza gloria ma con 
un secondo tempo di sostan- 
za. — 
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LE PAGELLE CIRO ESPOSITO 


La Triestina ha pareggiato a Fano grazie a una rete di Calvano. A 
destra, un momento di proteste e Guido Gomez (Foto Lasorte) 


Il mediano fa meglio di tutti 
Lambrughi guida la difesa 


(] Offredi 


Non ha dovuto esibirsi in interventi deci- 
sivi e sul gol è incolpevole. 


(HE Lepore 


Nella prima frazione era l'uomo con | 


‘ [] Lopez 


maggior spazio di manovra. Ha tentato 
un paio di affondo ma senza troppa con- 
vinzione sbagliando anche qualche ap- 


poggio. 


E] Ligi 
Una prova attenta e senza pericolose 
sbavature. 


Il migliore 


Calvano 


Il gol è stato il giusto premio per il 
giocatore che è sempre stato il più 
presente in tutta la partita. Anche 
quando la manovra non girava il 
centrocampista ha lottato svettan- 
do nel gioco aereo. Per uno che dà 
battaglia quella di Fano era l'arena 
giusta. Lo stacco di testa che poi ha 
regalato il pareggio dimostra le ca- 
pacità dell'ex Verona e soprattutto 
lasua tempra. 


‘ [3] Lambrughi 


: Una prestazione di livello per il capita- 
: no. Quando ha capito che ci si poteva an- 
: chesganciare ha dato una mano al cen- 
: trocampo in impostazione. 


: La precisione gli è mancata ma si sono 
! visti di nuovo i cross e nel finale la sua 
: visagonistica ha avuto un peso. 


‘ [] Rizzo 


Benino nel primo tempo poi in costante 


: flessione. 


[RE] Giorico 
Punto di riferimento insostituibile al 
centro della mediana di Pillon anche se 


: lagiornata non era delle migliori. La sua 


presenza si è fatta sentire. 


‘ E] Sarno 


Non era la sua partita con tutto il pres- 
sing e l'energia messa in campo dai fa- 
nesi. Alcune giocate troppo leziose ma 
si è riscattato per la punizione che ha 
ispirato la rete di Calvano. 


‘ [HE] Gomez 


1 Pochissime palle pulite a disposizione e 


tanto lavoro sporco per il centravanti an- 
cora una volta a secco. 


[A Litteri 


Piuttosto mobile nella fase iniziale della 
gara la punta ha tentato di aprirsi varchi 
tra i rocciosi marchigiani. La condizione 
è apparsa buona. 


[HE] Mensah 


Il suo ingresso non è stato devastante 
come spesso capita. Troppo timido eim- 
preciso però ha creato comunque ap- 
prensione alla difesa. 


[] Rapisarda 

Entrato al posto di un Lepore non brillan- 
te ci ha messo energia e anche voglia di 
affondare sulla destra. Potrebbe diven- 
tare utile in chiave play-off. 


[E] Granoche 


Pochi minuti ma giocati con la consueta 


! generosità. 


Il tecnico alabardato elogia l'atteggiamento dei suoi giocatori 


Pillon: «Reazione da squadra 
Quinta piazza alla portata» 


ILDOPO PARTITA 


Guido Roberti /FANO 


erlaprimavolta dal ri- 

torno in serie C la 

Triestina porta a casa 

punti da Fano. Nume- 
ri della classifica e valori tec- 
nici degli interpreti in campo 
fanno apparire il dato un pa- 
radosso ma la casistica dei 
precedenti insegnava come il 
Mancini fosse campo strega- 
to per la Triestina. Gli alabar- 
datiselasono cavata conil pa- 
reggio di Calvano a pochi mi- 
nuti dalla fine. Un pari che 
non cancella un primo tempo 
opaco ma la risposta della ri- 
presa tiene viva la squadra 
peril quinto posto. Pillon a fi- 
ne gara nella sua analisi. «E 
stato molto importante aver 
recuperatola partita, lo meri- 
tavamo perché abbiamo pre- 
so il gol nei primi minuti su 
calcio d’angolo poi abbiamo 
attaccato tutta la partita. So- 


Il tecnico della Triestina Giuseppe Pillon 


no mancati gli ultimi metri, le 
conclusioni, dovevamo sfrut- 
tare meglio le occasioni, so- 
prattutto sui cross riempire 
meglio l’area di rigore». Nella 
ripresa Pillon è passato al 
4-4-2 d'attacco e al 3-4-3 nel 
finale. «Nel secondo tempo li 
abbiamo messi lì, ripeto ci è 
mancato il tocco decisivo. Se 
avessimo fatto gol prima pro- 
babilmente la partita avreb- 
be anche preso un percorso 
diverso. Ci teniamo stretto il 


punto perché ci consente la 
prossima partita di giocarci il 
quinto posto, ci sarà il match 
Feralpi-Perugia con gli um- 
bri che dovranno cercare di 
vincere e noi dovremo assolu- 
tamente vincere in casa con il 
Mantova, poi si vedrà». Otti- 
mista verso i play-off? «Stia- 
mobene fisicamente, la squa- 
dra ormai ha una sua identità 
di gioco per e recuperando 
tutti i giocatori penso che po- 
tremodire la nostra». — 


LA SITUAZIONE 


La promozione in B è in bilico 
Il Modena è la miglior quarta 


FANO 


Le prime certezze a 90' dal- 
la fine. La Triestina resta in 
corsa per il quinto posto, 
per male che vada non sci- 
volerà oltre il sesto. Il suc- 
cesso del Modena decreta 
una certezza: coni canarini 
certamente miglior quarta 


LE PAI 
Risultati: Giornata 37 

Arezzo - Ravenna H. j 
Carpi - Padova 0-1: 
Fano - Triestina Lu: 
Fermana - VirtusVecomp 01. 
Imolese - Gubbio 1-0 
Mantova - Vis Pesaro 0-1 
Modena - Legnago 3-0 
Perugia - Matelica 2-0 
Sambenedettese - Feralpisalò 0-0 
Sudtirol - Cesena R.C. Li 


Prossimo turno: 02/05 
Cesena R.C. - Arezzo 

Feralpisalò - Perugia 

Gubbio - Fano 

Legnago - Fermana 

Matelica - Imolese 

Padova - Sambenedettese 

Ravenna - Carpi 

Triestina - Mantova 

VirtusVecomp - Modena 


l'undicesima accederà ai 
play-off. Per la Triestina 
cambia che si può già esclu- 
dere un turno secco in tra- 
sferta. Per arrivare quinta 
l'Unione deve battere il 
Mantova e sperare nella 
sconfitta della Feralpi in ca- 
sa col Perugia. In quel caso 
l'Unione sarebbe qualifica- 


; Classifica 
SQUADRE PUNTI i PG 
| OI. PERUGIA 8.39 
| 02. PADOVA 89 
| 03. SUDTIROL 72 | 97 
| 04, MODENA 69.37 
‘05. FERALPISALÒ 5097 
‘06. TRIESTINA 5897 
‘07. CESENARC, 5497 
‘08. SAMBENEDETTESE =——S4 | 97 
‘09. MATELICA 5397 
“10. VIRTUSVECOMP 897 
Il MANTOVA 4897 
‘12. GUBBIO 69 
‘13. FERMANA 23 
| 14. VISPESARO dI 
(15. CARPI 4A 37 
‘16. LEGNAGO # Usi 
© 17. IMOLESE 95 | 97 
‘18. FANO 8| 9 
‘19. AREZZO 839 
| 20. RAVENNA 1.3 


Vis Pesaro - Sudtirol 


ta al secondo turno dei 
play-off. L’Unione da sesta 
(irraggiungibile da Cese- 
na-Matelica) giocherebbe 
due turni in casa. In testa, 
Perugia in B se vince a Salò 
o se farà lo stesso risultato 
del Padova impegnato con 
la Samb. Il Sudtirol è terzo. 
Mantova-Vecomp-Gubbio 
e Samb (dopo la penalità 
che arriverà il 28) in tre per 
quattro posti play-off. Sal- 
ve Vis Pesaro e Carpi. In co- 
da il Ravenna tiene viva la 
salvezza: dovrà battere il 
Carpi e sperare nel k.o 
dell’Arezzo a Cesena. — 

G.R. 


pv PN PP_i RF RS i DIFF 


2 10 5 65 30 | 35 
A e 
20-12 50 6828 | 35 
21 6 10) 4825. 28 
7 8 1 54 10 
5018 98 438) 8 
4 21 4847 
4W2 14 | 1 
58 4 56620 - 
DEI 0401 
2 LR 3° 464800 2 
uo 12 MU 3840 - 
958904 1 
DO 8 180 40 540 4 
0 1 8° 4 60° 116 

4 180 3248 | 4 

820) 34 5 
4 18 3 6-27 
lè 20) 90 60.1 90 
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LOTTA SERRATA PER LA QUALIFICAZIONE ALLA CHAMPIONS LEAGUE 


Manita al Bologna, la Dea è seconda 
La Juve bloccata sul pari a Firenze 


L'Atalanta schianta i felsinei con un netto 5-0. La Signora non va oltre l'1-1 
Oggi gli ultimi due match della 33° giornata: Torino-Napoli e Lazio-Milan 


ECC 5) 
ESCECONNNNE 0) 


Atalanta (3-4-1-2): Gollini; Toloi (26' 
st Caldara), Romero, Djimsiti; Hateboer, 
De Roon, Freuler (16' st Pessina), Mae- 
hle; Malinovskyi (26' st Ilicic); D. Zapata 
(33' st Lammers), Muriel (16' st Miran- 
chuk). All. Gasperini 


Bologna (4-2-3-1): Skorupski; Antov, 
Danilo, Soumaoro, De Silvestri (11' st Vi- 
gnato); Schouten, Svanberg (18' st 
Mbaye); Skov Olsen (27' st Orsolini), So- 
riano (11' st Baldursson), Barrow (27' st 
Poli); Palacio. AII. Mihajlovic 


Reti: pt 22' Malinovskyi, 44' rig. Muriel; 
st 12' Freuler, 14' D. Zapata, 28' Miran- 
chuk. 

Note: st 3' espulso Schouten per gioco 
violento. 


MILANO 


A cinque turni dalla conclu- 
sione del campionato, la lota 
per centrare la qualificazio- 
ne alla prossima Champions 
League è una vera e propria 
bagarre. 

Ieriseral’Atalanta ha effet- 
tuato il sorpasso ai danni di 
Milan e Juventus piazzando- 
si alsecondo posto in classifi- 
ca dopo aver battuto il Bolo- 
gna per 5-0. 

Tutto da fare troppo facile 
per la Dea che ha surclassato 
i felsinei. Apre le danze Mali- 
novs’kyj al 22° seguito al 44’ 
da Muriel su calcio di rigore. 
Il team emiliano rimane in 
10 in seguito all’espulsione 
di Schouten e per l'Atalanta 
si fa tutto ancora più in disce- 
sa. Vanno a referto Freuler 


> 


i 


(S) 


Serata da incorniciare peri giocatori dell'Atalanta 


(57), Zapata (59) e Miran- 
chuk(73). 

I bergamaschi hanno dun- 
que sorpassato la Juventus 
che al Franchi non è riuscita 
ad andare oltre un 1-1 conla 
Fiorentina. Apre Vlahovic su 
rigore, pareggia Morata nel- 
la ripresa. Migliore l’avvio 
della formazione viola, che 
al 21’ sfiora il vantaggio col- 
pendo un palo con untiro de- 
viato di Pulgar, poco più tar- 
di invece trova l'episodio per 
sbloccare la gara: Rabiot toc- 
ca di braccio in area bianco- 
nera, l’arbitro lascia correre 
ma una volta richiamato al 
Var assegna il penalty. Vlaho- 
vic beffa Szczesny con il cuc- 
chiaio e fa 1-0. LaJuve fa fati- 
ca ad accendersi e soltanto 
prima dell’intervallo costrui- 
sce la prima palla gol fallita 


da Ramsey, che davanti a 
Dragowski indirizza incredi- 
bilmente a lato. Pirlo cambia 
le carte in tavola prima del 
rientro in campo, inserisce 
Kulusevski e Morata e pro- 
prio grazie allo spagnolo arri- 
va l'immediato 1-1 dopo una 
manciata di secondi. La parti- 
tarischia diribaltarsi, ma l’e- 
quilibrio resiste praticamen- 
te fino al triplice fischio, sen- 
za grandissime altre occasio- 
ni da rete sia da una parte 
che dall’altra. 

Eoggisarà la volta delle al- 
tre tre pretendenti ad un po- 
sto in Champions: Napoli, Mi- 
laneLazio. 

I partenopei alle 18.30 sa- 
ranno di scena a Torino per 
affrontareigranata assoluta- 
mente bisognosi di punti do- 
po essere stati risucchiati da 


COLPO DEI BIANCONERI 


L'Udinese scatenata in attacco 
travolge un Benevento nei guai 


BENEVENTO 


L'Udinese vince e con ogni 
probabilità centra una salvez- 
za anticipata per chiudere in 
tranquillità la stagione. Gran 
poker (4-2) rifilato a domici- 
lio ad un Benevento che ora 
trema e rischia di venire ag- 
ganciato dal Cagliari, impe- 
gnato più tardi contro la Ro- 
ma. AlVigorito decidono le re- 
ti di Molina, Arslan, Larsen e 
Braaf, inutili invece il rigore 
di Viola e il sigillo di Lapadu- 
la. Pronti via e i bianconeri 
vanno subito avanti dopo ap- 
pena 4 minuti: De Paul verti- 
calizza per Molina, bravo a 
scappare sulla destra trafig- 
gendo Montipò con un bel dia- 
gonale. I campani reagiscono 
timidamente e al 31’ arriva il 
raddoppio friulano ad opera 


di Arslan, che però qualche 
istante dopo combinala fritta- 
ta lanciando Lapadula a tu 
per tu con Musso, troppo ir- 
ruente nell’uscita che causa il 
rigore per i giallorossi. Viola 
non sbaglia e riapre il match. 
Ad inizio ripresa l'Udinese ri- 
chiude parzialmente il discor- 
so coniltrisrealizzato da Stry- 
ger Larsen, preciso nel colpo 
di testa sul cross del solito De 
Paul. Il Benevento nonci sta e 
conil cuore prova a rimettersi 
in piedi, ma non fa altro che 
sbattere sul muro eretto da 
Musso e compagni. Dall’altra 
parte Pereyra colpisce un pa- 
lo, poi al 74’ il neo entrato 
Braaf fa scorrere i titoli di co- 
da sulla sfida, realizzando la 
rete del 4-1. Nel finale i giallo- 
rossi accorciano ancora con 
Lapadula, ma nonbasta. — 


Uro 2] 
IIS < ] 


Marcatori: nel pt 4' Molina, 32' Arslan, 
33' Viola (R); nel st, 4' Stryger Larsen, 
28'Braaf,38' Lapadula. 


Benevento (3-5-2): Montipò, Glik, Bar- 
ba, Caldirola, Depaoli (10' st lago Fal- 
que), Hetemaj (10' st lonita), Viola (1' st 
Schiattarella), Dabo (25' st Insigne), Im- 
prota, Sau (23' pt Gaich), Lapadula All: 
F.Inzaghi. 


Udinese (3-5-2): Musso, Becao, Nuy- 
tinck, Bonifazi, Molina, De Paul, Walace, 
Arslan (10' st Makengo), Stryger Larsen 
(25' st Samir), Pereyra, Okaka. AII: Gotti 


Fiorentina (3-5-2): Dragowski, Milen- 
kovic, Pezzella, Caceres, Venuti (1' st 
Martinez Quarta), Amrabat, Pulgar, Ca- 
strovilli (40' st Eysseric) Igor (27' st Bi- 
raghi), Vlahovic, Ribéry (27' st Kouamè). 
AII. lachini 


Juventus (3-5-2): Szczesny; De Ligt, 
Bonucci (1' st Morata), Chiellini; Cuadra- 
do, Ramsey (24' st McKennie), Bentan- 
cur, Rabiot, Alex Sandro; Dybala (1' st Ku- 
lusevski), Ronaldo. AII. Pirlo 


Reti: pt 29' Vlahovic (rig.); st 1' Morata. 
Note: ammoniti Igor, De Light, Caceres, 
Biraghi. 
Cagliarie Benevento (maito- 
rinesi hanno anche un’altra 
partita da recuperare, con la 
Lazio).Ilteamdi Gattuso è at- 
tualmente a 3 punti dalla 
Champions: per proseguire 
il sogno una vittoria oggi 
all'Olimpico pare sostanzial- 
mente d’obbligo. 
Mailbigmatch che chiude- 
rà la 33* giornata si svolgerà 
a Roma dove la Lazio sfiderà 
il Milan. Peri biancocelesti si 
tratta forse dell’ultimo treno 
per tornare nella scia delle 
prime della classe.Dal canto 
loro i rossoneri, dopo il ko 
con il Sassuolo, non possono 
permettersi altri passi falsi 
pena il rischio di non cogliere 
quel piazzamento in Cham- 
pions che da inizio anno è 
l'obbiettivo dichiarato del 
cub.— 


ASAN SIRO 


La zampata di Darmian 
piega il solido Verona 
Inter più vicina al sogno 


[mr € 
von __ O 


Marcatori: nel st 31' Darmian 


Inter (3-5-2): Handanovic, Skriniar, 
De Vrij, Bastoni, Hakimi (94' st D'Am- 
tb, Barella, Brozovic (34' st Ga- 
gliardini), Eriksen (20' st Sensi), Peri- 
sic (20' st Darmian), Lukaku, Lautaro 
(26' st Sanchez). AI: Conte. 


Verona (3-4-2-1): Silvestri, Ceccheri- 
ni (1' st Dawidowicz), Magnani (1' st 
Gunter), Dimarco (27° st Udogie), Fa- 
raoni, Tameze (20' st Salcedo), Ilic, La- 
zovic, Barak, Bessa (32' st Colley), La- 
sagna.. All: Juric. 


Arbitro: Abisso di Palermo. 


Note Angoli: 8-3 per il Verona. Recupe- 
ro: 0' e 3'. Ammoniti: Ceccherini, Ma- 
gnani, Barak per gioco falloso. 


Cagliari (3-4-1- 2): Vicario, Ceppitel- 
li, Godin, Carboni; Nandez, Deiola, Ma- 
rin (38' st Duncan), Lykogiannis ni 


st Zappa); Jodo Pedro; Simeone (38' 
st Rugani), Pavoletti (30' st Cerri). AI 
Semplici 


Roma (3-4-2-1): Pau Lopez, Manci- 
ni, Smalling (14' st Karsdorp), Fazio, 
Santon (14° st Cristante), Villar, Dia- 
wara (30' st Veretout) Bruno Peres 
(l« st Spinazzola), Carles Perez, Pelle- 
grini (14' st Mkhitaryan), Borja Mayo- 
ral. AI Fonseca 


Reti: pt 4' Lykogiannis, 27° Carles Pe- 
rez; st 12' Marin, 19'Joao Pedro, 24'Fa- 
zio. 

Note: ammoniti: Marin, Cristante, Dun- 
can, Joao Pedro. 


MILANO 


Matteo Darmian si traveste 
ancora da uomo della prov- 
videnza, mettendo lo scu- 
detto nelle mani dell'Inter. 
Nonsarà un bomberalla Lu- 
kaku o un trascinatore alla 
Lautaro, maèil perfetto sim- 
bolo della squadra di Con- 
te, operaia edefficace, capa- 
ce di sporcarsi le mani ma 
anche di giocare ogni tanto 
di fioretto. E infatti ancora 
l'ex Parma a risolvere un al- 
tro pomeriggio complicato 
peri nerazzurri, L'Inter tor- 
naavincere dopo due pareg- 
gidi fila, battendo di misura 
un buon Verona. A San Siro 
finisce 1-0 grazie al gol di 
Darmian, che la decide en- 
trando dalla panchina co- 
me con il Cagliari qualche 
giornata fa. La squadra di 
Conte vola a +13 su Milan, 
che in attesa della sfida con 
laLazio viene raggiunta dal- 
la Juve al secondo posto. I 
nerazzurri fanno la partita 
e sfiorano subito il vantag- 
gio con Lautaro che spreca 
davanti a Silvestri, poi ci 
prova un paio di volte Haki- 
mi senza trovare fortuna. Al 
24’ si fa vedere pericolosa- 
mente anche la formazione 
ospite, che costruisce una 
doppia grande palla gol con 
Bessa e Dimarco, il primo re- 
spinto da Handanovic men- 
tre il secondo non indovina 
il diagonale sulla ribattuta. 
Nella ripresa l’equilibrio 
non sembra voglia romper- 
sie un ulteriore segnale arri- 
va al 70’, quando Hakimi 
colpisce un palo esterno di- 
rettamente su calcio di puni- 
zione. Ma la carta di Dar- 
mian che si gioca Conte è an- 
cora una volta quella vin- 
cente e al 76’ porta al van- 
taggio nerazzurro, con l’e- 
sterno che piazza la zampa- 
ta battendo Silvestri. — 


LE PARTITE E TABELLE - SERIE A 


Risultati: Giornata 33 


Atalanta - Bologna 

Benevento - Udinese 

Cagliari - Roma 9-2. 
Fiorentina - Juventus Li 
Genoa - Spezia 2-0 
Inter - Hellas Verona 1-0 
Parma - Crotone 

Sassuolo - Sampdoria 10. 
Torino - Napoli OGGI ORE 18.30. 
Lazio - Milan OGGIORE 2045. 


50 
24 


i 05 
34 È 


i 07 
08. 
09 


"In 


Prossimo turno: 02/05 


Hellas Verona - Spezia 01/05 0RE15 
Crotone - Inter 01/05 0RE18 
Milan - Benevento 01/05 ORE 20.45 | 
Lazio - Genoa 0RE12.30 
Bologna - Fiorentina ORE15 
Napoli - Cagliari OREIS . 
Sassuolo - Atalanta ORE15 
Udinese - Juventus ORE18 
Sampdoria - Roma ORE 20.45. 
Torino - Parma 03/05 ORE 20.45 


in 
i 12 
i 13 
i 14 
i 15 
‘16. 
i I 


18. 


| 19 
: 20. 


i Classifica 

SQUADRE PUNTI PG 
01. INTER 899 

‘02. ATALANTA 68 33 

© 03. JUVENTUS 66 33 

‘04. MILAN 66 32 


NAPOLI 6 32 


PIOOPN OPP; RFEOORSO: o DIF 

CA 72 29 43 

200 38° 5 78° 39 39 

199 65 30 35 

20 6 6 60 38 2 
39 


ROMA 55. 93 


SASSUOLO 52. 93 
SAMPDORIA 9 
HELLAS VERONA A 33 
UDINESE 99. 33 
BOLOGNA 38. 93 
GENDA 96. 33 
FIORENTINA 4 93 
SPEZIA 93 93 
TORINO dal 
CAGLIARI 13 
BENEVENTO gd; 33 
PARMA 20 | 9 
CROTONE 18. 93 


8 12° 33 37 48 Il 
8 10 1 42 54 12 
89 16 42 62 -20 
6 13 12 46 54 8 
87 18 39 58 -I7 
7 0 6 37 66 -29 
3 1 19 36 70 -34 
O 9 i 2 -Al 
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ECCELLENZA - 2° GIORNATA 


= PRE yy gà 
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Amano ARR E N dre, 
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per quasi 60 minuti: 


).San Luigi AA f 


: 
n 


tri 


Il Sandonà vince 5-1 


L'espulsione di Mazzoleni ha condannato i biancoverdì 
Gol all'esordio per Zetto. Arbitro protagonista in negativo 


uu 
rome © 


Marcatori: pt 20' Mangeri, 43' Ferrazzo, 
47'Pluchino; st 6' Zetto, 16'e 4l'Scarpi. 


San Luigi: Zitani, lanezic (st 19' Beri- 
sha), Crosato, Giovannin (st 22' Zacchi- 
gna)i, Male, Zetto (st 10' Abdulai), Berto- 
ni (st30' Cassarà), Cottiga (st 30 Signo- 
re), Ciriello, Grujic, Mazzoleni. Allenatore: 
Ravalico. 


Sandonà 1922: Fabbian (pt 27' Done), 
Donadello, Ferrazzo (st 1' Sempe), Fortu- 
nato, lanneo, Chitolina Pradebon (st 26' 
Graziera), Bressan (st 8' Beu), Zane, Plu- 
chino, De Vido (st 1' Scarpi), Mangeri. Al- 
lenatore: Migliorini. 


e Stefano Re Depaolini (Legna- 
go). 
Note: pt 38' espulso per doppia ammoni- 
zione Mazzoleni. 


Riccardo Tosques /TRIESTE 


La gioia di tornare a calpesta- 
reil proprio sintetico a 6 mesi 
dall’ultima partita ufficiale. 
Una splendida giornata di so- 
le, più estiva che primaverile. 
Un avversario di blasone con 
una storia presto centenaria. 
C'erano tutti gli ingredienti 
per battezzare al meglio la 
prima uscita in via Felluga di 
questo inedito girone di Ec- 
cellenza veneto-giuliano. E 
nel primo quarto d’ora la 
squadra di Davide Ravalico 
pareva davvero avere la for- 
za per mettere all’angolo i 
biancocelesti di Gianni Mi- 


gliorini. 

Il primo pericolo del match 
lo crea Riccardo Male: assist 
di Bertoni per il difensore in 
proiezione offensiva che la- 
scia partire uno splendido 
fendente dalla sinistra che 
centra in pieno Fabbian che 
si salva così in corner. Il por- 
tiere ospite, vistosamente do- 
lorante, rimane comunque in 
campo. Da calcio d’angolo di 
Bertoni arriva un’altra occa- 
sionissima con Ciriello, che 
tutto solo, davanti al limite 
dell’area piccola, di testa spe- 
disce la sfera fuori dallo spec- 
chio. 

Prese le misure, il Sandonà 
si fa vedere al 15° con De Vido 
che ruba palla a Giovannini e 
impegna Zitani che di piede 
respinge. Il Sanlusi fa rivede- 
re al 17’ con un rovesciata di 
Ciriello che manca di poco il 
bersaglio. Dopo averreclama- 
to uncalcio di rigore peratter- 
ramento ai danni di un pro- 
prio giocatore, al 20°il Sando- 
nà sblocca il match: diagona- 
le di Pluchino dalla sinistra, 
ottima respinta di Zitani, ma 
il primo ad avventarsi sulla 
palla e Mangeri che gonfia la 
rete. Al 24’ i veneti colpisco- 
no un clamoroso palo con Fer- 
razzo che ad un metro dalla 
porta non centra il bersaglio. 
Tre minuti il portiere ospite 
Fabbian è costretto a lasciare 
ilcampo dopo un scontro con 
Ciriello. Il San Luigi impensie- 
risce il neoentrato Done con 
Mazzoleni che da appena 
dentro l’area calcia centrale. 
Al 38° l'episodio che cambie- 


da Scarpi, capitan Federico Giovannini pressato da un giocatore veneto e uno scontro di gioco aereo Fotoservizio Andrea Lasorte 


rà il volto al match. Mazzole- 
ni commette un normale fal- 
lo di gioco e incassa il secon- 
do giallo. Vibrate le proteste 
sanluigine ma l'arbitro Re De- 
paolini è irremovibile. Il San- 
donà cresce e dopo aver sfio- 
rato per due volte il bis, trova 
il colpo del 2-0 al 43’ con Fer- 
razzo che è il più lesto a riba- 


dire in rete una palla schizza- 
ta dopo un colpo sul palo. E al 
47° arriva pure il tris: palla 
persa da Giovannini, la sfera 
arriva a Pluchino che di piat- 
to destro supera Zitani. 

La ripresa si apre con un 
SanLuigi che ci crede. A1 5° Ci- 
riello viene atterrato, forse al 
limite dell’area, ma l'arbitro 


non sanziona nemmeno il fal- 
lo. Un minuto dopo arriva 
l’eurogol di Massimiliano Zet- 
to che all’esordio con la ma- 
glia del San Luigi lascia parti- 
re un destro a giro che si infila 
sotto l’incrocio più lontano. 
Al 16° il neoentrato Scarpi 
chiude anticipatamente la 
contesa con un colpo di testa 


in tuffo su corner. Lo stesso 
numero 19 firma anche il gol 
del definitivo 1-5 infilando Zi- 
tani dopo una bella azione 
manovrata. Punizione decisa- 
mente troppo severa per un 
San Luigi che ha pagato a ca- 
rissimo presso l’inferiorità nu- 
merica.— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


AMARA TRASFERTA A CASTELFRANCO VENETO PER I BIANCOAZZURRI 


Pro Gorizia superata al 94' su rigore 
il Giorgione piega gli isontini 2-1 


(use © 
rosone GB 


Marcatori: st 14' Andrea Nobile, 22' 
Grion (rig), 49' Visinoni (rig). 


Giorgione: M. Antonello, Salomone, Mio- 
ni, Anile (st 12' Bevilacqua), G. Antonel- 
lo, Alvise Nobile (st 37' Trevisan), Meite 
(st 13' Visinoni), Nicoletti, Bonaldi, Ga- 
shi, Andrea Nobile. Allenatore: Esposito. 


Pro Gorizia: Buso, Guobadia (st 27' Man- 
tovani), Derossi, De Lutti, Piscopo, Arca- 
ba, Samotti, Aldrigo (st 31' Ime Akan), 
Paliaga (st 32' Marijanovic), Grion, Rau- 
gna (st 8' Lucheo). Allenatore: Franti. 


Marco Bisiach / GORIZIA 


Beffa atroce nella tana del 
Giorgione perla Pro Gorizia, 
che gioca un’altra ottima par- 
tita dopo quella pareggiata 
in casa contro il San Luigi, 
ma questa volta esce dal cam- 
po con un pugno di mosche 
in mano, e lo fa quando un 
punto sembrava ormai meri- 
tatamente conquistato. Inve- 
ce, proprio al quarto e ulti- 
mo minuto di recupero i ve- 
neti hanno ottenuto e realiz- 
zato il rigore che ha fatto re- 
stare a Castelfranco l’intera 
postain palio. 

È finita 2-1, al termine di 
una partita equilibrata e ma- 
garinon proprio emozionan- 
te nel primo tempo, molto 
combattuta e più vibrante 
nel secondo. Sulla prestazio- 


ne, peraltro, ha inciso sicura- 
mente anche il primo vero 
caldo di questa primavera, vi- 
sto che si è giocato in un po- 
meriggio assolato e con una 
temperatura alla quale i gio- 
catori non erano ancora abi- 
tuati. 

Venendo alla cronaca, c'è 
da dire di un inizio migliore 
per i padroni di casa, ansiosi 
di riscattarsi dopo il ko all’e- 
sordio per non perdere ulte- 
riore terreno dai quartieri al- 
ti. La Pro Gorizia però si di- 
fende con ordine e non con- 
cede grossi spazi ai veneti, 
provando invece a ripartire 
in contropiede ogni volta 
che ne ha l’occasione. E pro- 
prio in una di queste situazio- 
ni, al 40’, arriva una colossa- 
le palla gol per Paliaga, all’e- 
sordio in biancoazzurro, che 


atu pertu con Antonello si fa 
ipnotizzare. 

Nella ripresa, forse compli- 
ce anche un po’ di stanchez- 
za, le maglie delle difese di al- 
largano e le emozioni au- 
mentano. In avvio è ancora il 
Giorgione a fare la voce gros- 
sa, centrando una clamoro- 
sa traversa sugli sviluppi di 
un calcio d’angolo e poi tro- 
vando il vantaggio al 14’ con 
Andrea Nobile, bravo a infila- 
re Buso con un diagonale do- 
po aver saltato Arcaba. Colpi- 
ta, laPro nonsilascia però af- 
fondare, e anzi risponde su- 
bito: al 21’ Grion centra il pa- 
lo su punizione, e sugli svi- 
luppi dell’azione arriva il fal- 
lo da rigore su Lucheo che 
proprio Grion realizza con 
freddezza per l’1-1, merita- 
to. Potrebbe finire così, ma 
all’ultimo assalto dei padro- 
ni dicasa, al 49’, uninterven- 
to un po’ ingenuo di De Lutti 
genera un altro rigore, con 
Visinoni che non perdona 
dal dischetto e regala ai suoi 
i primi tre punti. Alla Pro Go- 
rizia rimane invece il sapore 
amaro della beffa. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LE ALTRE PARTITE 


Il Portogruaro cade col Real 
Liventina ko con lo Spinea 


TRIESTE 


Nel secondo turno di cam- 
pionato spicca il ko esterno 
del Portogruaro battuto 
2-1 dal Real Martellago. 
Rete di Maccan per gli ospi- 
ti; per i padroni di casa in 
gol Faggin e Busato. Esce 
sconfitta dalla propria tra- 
sferta anche la Liventina 
(prossima avversaria del 
San Luigi) battuta 2-0 dal- 
lo Spinea grazie ai gol di 
Coin e Cendron. Vittoria 
esterna invece per il Calvi- 
Noale (prossimo avversa- 
rio della Pro Gorizia) che 
batte la Robeganese grazie 
all’acuto di Zuin. Il Sando- 
nà 1922, con la vittoria di 
ieri in via Felluga, è dun- 
que l’unica squadra a pun- 
teggio pieno dopo due tur- 
ni. — 


Eccellenza Girone B 


Giorgione - Pro Gorizia 2 
Real Martellago - Portogruaro 21 
Robeganese - Calvi Noale 0 


San Luigi - Sandonà T5 
Spinea 1966 - Liventina 2-0 
CLASSIFICA 

SQUADRE P_VON PF $ 
Sandonà BIZ OT 
Spinea 1966 411020 
Calvi Noale 411010 
Real Martellago 31013 3 
Liventina 31013 3 
Portogruaro 31013 3 
Giorgione 310193 4 
Pro Gorizia 10113 4 
SanLuigi L01137 
Robeganese 000213 


PROSSIMO TURNO: 02/05/2021 

Calvi Noale - Pro Gorizia, Liventina - San Luigi, 
Portogruaro - Giorgione, Real Martellago - 
Robeganese, Sandonà - Spinea 1966. 
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SERIE C MASCHILE 


Tre Merli con una rosa corta 
Coselli li abbatte nel derby 


Non basta la determinazione ai ristoratori con una squadra ridotta, troppi 
anche gli errori nel finale partita. In punto caffè ne approfitta e vince di netto 


Una fase del derby tra il Tre Merli e il Coselli (Foto Francesco Bruni) 


Andrea Triscoli /TRIESTE 


Vittoria di carattere e ampia 
nel punteggio per il Coselli nel 
derby, che supera un buon Tre 
Merli, combattivo e mai remis- 
sivo nonostante una rosa cor- 
ta e la quota zero in classifica. 
Molti gli ex da ambo le parti. 
Paron, Cottur, Nigido, Coraz- 
za, Tosato, Sforza con Rigoni 
(L) questo il settetto iniziale di 
coach Cutuli per l’InPunto. 
Primi scambi col freno ama- 
no tirato da parte di Paron e 
compagni che risentono 
dell'importanza della gara e 
dei 3 punti in chiave play-off. 
Dall'altro lato un Tre Merli 
con tutto da guadagnare, an- 
cora alla ricerca della prima 


vittoria e dei primi punti in 
classifica. Buona propensione 
al gioco, soprattutto difensi- 
vo, per gli atleti agli ordini di 
coach Fermo che vengono pe- 
nalizzati da qualche errore di 
troppoinattacco. 

Ne approfittano i “cafete- 
ros” per guadagnare un primo 
break parzialmente rintuzza- 
to dai padroni di casa che non 
riescono a colmare completa- 
mente il divario di punti. Ven- 
ticinque minutidi gioco occor- 
rono ai cosellini per chiudere 
con successo la frazione sul 
20-25. L’aver sbloccato a pro- 
prio vantaggio il risultato do- 
vrebbe portare tranquillità 
nelle fila Coselli che vede pro- 
seguire il trend positivo, an- 


teu © 
cu © 


(20/25, 25/27-22/25) 


Tre Merli: Vascotto (K), Vincentelli, Fu- 
sari, Pagliaro, Fachin, Weis, Velenik, Ca- 
nola, Ziani (L). AII. Aaron. 


Inpunto caffe' Coselli: Cristofoletti, lan- 
nuzzi, Corazza 14, Naglieri, Guido 7, Sali- 
ch2, Taliento, Sforza , Paron3 Ni Tosa- 
to 7, Nigido 6, Cottur 6, Rigoni (L1), De 
Martin (L2). AII. Giuseppe Cutuli. D.s: Ta- 
liento. 


Arbitro: Aleksandra Vinulovic di Trieste. 
Note: durata set: 25, 32, 24 per totale di 
Ih21 


che ad inizio secondo set. Poi 
però, come avvenuto in prece- 
denti occasioni ed anche nella 
gara col Pozzo di sette giorni 
fa, laluce si spegne. 

I grintosi e determinati “ri- 
storatori” hanno il gran meri- 
to di non darsi mai per vinti 
nemmeno quando le circo- 
stanze del punteggio sembre- 
rebbero aver già scritto la paro- 
la fine e così, giunti faticosa- 
mente sul punteggio 21-24 a 
proprio favore la truppa di coa- 
ch Cutuli si vede annullare 
ben tre set ball consecutivi. A 
questo punto (24-24) suben- 
tra il timore di non farcela, 
ogni pallone pesa come un ma- 
cigno. Da un lato i “cafeteros” 
che non riescono a chiudere 
un set che pareva già vinto, 
dall’altra un Tre Merli che pa- 
re appagato edinfiacchito. 

Di fatto gli ultimi punti 
(quelli decisivi) sono più una 
sagra degli errori che giocate 
memorabili. Alla fine la spun- 
tano ancora una volta Coraz- 
za e soci, ed è 0-2. In terza fra- 
zione in campo gli stessi prota- 
gonisti dell’inizio, a cui nel cor- 
so dell'incontro hanno dato il 
cambio, a seconda delle circo- 
stanze, i positivi Salich, Cristo- 
foletti, Taliento e Naglieri. 

I padroni di casa paiono ri- 
sentire dell'occasione manca- 
ta e sprecata di fare 1-1, e i ve- 
terani cosellini volano 
(14-21), per poi sperperare 
(non completamente) chiu- 
dendo sì vittoriosamente, ma 
in affanno, 22-25. 

«Eraimportantissimo e prio- 
ritario per noi riprendere il fee- 
ling conla vittoria, — esordisce 
coach Cutuli nelle dichiarazio- 
ni di fine gara. — Ii ragazzi mi 
sono piaciuti, soprattutto per- 
ché dopo i risultati negativi 
delle ultime gare hanno dimo- 
strato di saper reagire. La ten- 
sione per l’importanza della 
posta in palio ha sicuramente 
indotto i miei atleti in qualche 
errore di troppo, ma siamo sta- 
ti comunque bravi a superarlo 
reagendo e guadagnando i 3 
punti». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


COPPA ITALIA 


Venezia Giulia, 12 le squadre 
della Divisione femminile 
D regionale, 4 sestetti al via 


TRIESTE 


Coppaltalia sì, o no. Partecipa- 
zioni in calo, ma modo per ri- 
cominciare, in certi settori. E 
all’italiana si è trovato l’esca- 
motage per ripartire, definen- 
do di interesse nazionale cate- 
gorie lasciate ferme, a langui- 
re, per più di un anno. La Fi- 
pav vi ha posto rimedio, ap- 
punto, istituendo delle nuove 
manifestazioni nazionali de- 


nominate Coppa Italia di Divi- 
sione maschile e femminile, 
Coppa Italia U12, Volley S3 
3x3 m. e femm. e Coppa Italia 
Serie D maschile e femminile. 
Mentre la gestione di que- 
st'ultima è affidata ai comitati 
regionali, a livello territoriale 
la Fipav Ts-Go locale ha aderi- 
to a tale iniziativa per permet- 
tere di fare attività a chi è fer- 
moda molto tempo. Il “fare at- 
tività” indica disputare gare 


ma anche praticare gli allena- 
menti, riaperti e consentiti 
agli iscritti a questi innovativi 
tornei nazionali, con partenza 
a maggio e che vedranno la 
propria evoluzione a partire 
dalle periferie per arrivare a 
delle finali a livello italiano 
previste per l’ultima decade di 
luglio. Riscontro ufficiale inte- 
ressante, nella Ven. Giulia, da 
parte di 12 squadre perla Cop- 
pa di Divisione femminile e di 
11 team per quella riservata ai 
più piccoli. 

Sul versante maschile — sia 
lato Divisioni, che per i picco- 
li, nonè stato raggiunto il quo- 
rumrichiesto. Ma anche perla 
D regionale, si parla di poche 
squadre, con soli 4 sestetti al 
via, in un girone unico che 
non prevede alcuna compagi- 
nelocale. Muzzana, Fiume Ve- 


neto, Prata e Gargano Auto. 
Più numerosi i due gironcini 
della D femminile. E fissato 
per il 2 di maggio prossimo il 
debutto della unica formazio- 
ne triestina femminile di palla- 
volo, che parteciperà alla Cop- 
pa di Serie D: lPRTM Living 
Gus Ts di coach Federico Vivo- 
na, ospiterà alle ore 18 il Soca 
Lokanda Devetak, seguendo il 
calendario provvisorio, per 
orastilato. 
Quattro le sfide nel Girone 
B perle gialloblù che affronte- 
ranno Soca Devetak, Friula- 
na, Lib. Martignacco e ASD Le- 
stizza, nell'ordine. A seguire, 
ci saranno i playoff ad incro- 
cio con il Girone A: la prima 
classificata accederà alla fase 
nazionale con il clou a fine lu- 
glio. — 
AT. 


SERIE C FEMMINILE 


L'Antica Sartoria con grinta 
mette sotto la Sangiorgina 
Zalet cede a Martignacco 


Loscontro tra Antica Sartoria e la Sangiorgina (Foto Silvano) 


EECOTNNE *) 
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(20-25, 25-16, 25-19, 25-11) 


Antica Sartoria Volley Club: Tremuli 
11, Pauli 6, Cocco 18, Curro' 1. (K)11, Vi 
sintin 9, Rescali 15, Collarini, Udina 0, 
Budica N., Sancin 9, Porcu. Aere, Petri 
(L), Dazzi (L). AI. Andrea Stefini. Assi- 
st.D. Rota. 


Arbitri: V. Moro. 


Durata set: 21, 19, 22, 16 per totale di 
1h29'. 


TRIESTE 


Partita di cartello tra Antica 
Sartoria Volley Club e la San- 
giorgina, valevole perle posi- 
zionialte della classifica. Vin- 
ceilteamdicasa3-1, regalan- 
do grandi emozioni in pale- 
stra Cobolli. Primo set alla 
Sangiorgina, più precisa ri- 
spetto alle “sartine”, fallose 
con 12 errori-punto. Dal se- 
condo set però è tutta un’ al- 
tra musica, squadra precisa e 
compatta lanciata da capitan 
Currò, che spinge sia in attac- 
co che sui fondamentali di se- 
condalinea. 

Tutta la squadra cresce, 
con la regista Visintin lucida 
per distribuzione e precisio- 
ne con i centrali Cocco e Tre- 
muli che con angoli precisi 
spianano la strada al 25-16. 
Il terzo periodo vede ancora 


RISULTATI E CLASSIFICHE 


SERIE C MASCHILE 
Risultati9a giorn.: 

Villains Farmaderbe-Fincan- 
tieri Asd 3-0, CcrIl Pozzo-So- 
cA Zkb np, Olympia Gori- 
zia-Ap Mortegliano 3-1, Tre 
Merli Volley-Inpunto Caffè 
Coselli Ts 0-3, A.R.Fincantie- 
ri Monfalcone-Pordenone 
1-3. 

Classifica: Futura 17; Olym- 
pia 18; Pozzo e Cgs Coselli 
Inpunto Trieste 12, Sloga Ta- 
borEutonia 8; Soca 6; Porde- 
none e Villains 5; Fincantieri 
Monfalcone 3; Ap Morteglia- 
no 1, Tre Merli TsVolley0. 


SERIE C FEMMINILE 
Girone A: 


Risultati: Libertas 


brillare il Volley Club Sarto- 
ria Di Napoli, che aggiunge 
al set precedente i muri delle 
centrali e una ricezione di al- 
tissimo livello con la triade 
Dazzi Currò Rescali, che a fi- 
ne garavanterà un 80% di po- 
sitività. A menare le danze, 
nel quarto, è il jolly Rescali, 
implacabile in battuta e in po- 
sto-4, coadiuvata da Pauli al 
rientro in campo, che da' sta- 
bilità e punti in momenti de- 
terminanti della gara, chiusa 
con un netto e meritato 
25-11. 

«Adinizio gara siamo parti- 
te troppo contratte per l’ im- 
portanza del match - com- 
menta coach Stefini - ed è 
una cosa su cui lavorarci, se 
vogliamo puntare in alto. A 
prescindere dalle individuali- 
tà, sono soddisfatto del grup- 
po, che ha giocato con grinta 
emolta attenzione tattica, so- 
prattutto a partire dal secon- 
do set. Si è proprio visto cre- 
scere la squadra punto dopo 
punto nella fase di transizio- 
ne, con alta precisione di pri- 
mo e secondo tocco e con un 
grande focus sulla determi- 
nazione ainizio azione». 

Lo Zalet ZKB cede invece 
alla capolista Martignacco 
per 0-3 (17:25, 16:25, 
10:25) ZALET: Maurel 6, 
Zonch 2,Furlan 4, Husu 1, 
Vattovaz 1, Grudenl, Gri- 
lanc 1, Cuk 8, Marocchini 2, 
Vidoni, Mocnik, Miscialli L1, 
Lovriha L2. AIl.: Maver. Gara 
ardua contro la capolista Li- 
bertas Ceccarelli:  IMarti- 
gnacco ha affermato la pro- 
pria superiorità, maturando 
ilsuccesso finale. — 

A.T. 


Cecc.-Fvg Volley Academy 
3-0, Villadies -Cpd Mossa 
3-0, Zalet Zkb Trst-Gori- 
ca-Libertas  Martignacco 
0-3, Rojalkennedy- Fvg Aca- 
demy 3-0, Antica Sartoria V. 
Club-Pall.Sangiorgina 3-1. 
Classifica: Martignacco 21; 
Antica Sartoria Di Napoli 
V.Club e Sangiorgina 15; Ro- 
jalkennedy 12; Villadies Ra- 
vel Power 7; Zalet 5; Team 
Fvg Academy 3, Cpd Mossa 
0. Girone B: Logica Sped-Ma- 
schio Pallavolo Buia 3-1, Ma- 
schio Buia-Peressini Porto- 
gruaro 3-0, Csi Tarcento-Vi- 
lalte Asd 3-0, Pordenone 
V-Domovip Porcia 3-0, 
L.W.V.Ottogalli Latisana-Lo- 
gica Stella 2-3. 
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CANOTTAGGIO 


Serafino della Pullino 
brilla a San Giorgio 
Marsi e Giurgevich 
(Saturnia) "mondiali" 


Oltre 900 gli atleti all'interregionale. Tra gli junior bene anche 
Volponi (Adria). Sorprese dalle pesi leggeri Premerl e Zerboni 


Maurizio Ustulin /TRIESTE 


A San Giorgio, in gran spolve- 
ro gli Azzurri reduci dal d'Alo- 
ja della scorsa settimana, che 
ben impressionavano sia a li- 
vello junior che senior, nella 
classifica Saturnia (569), Ti- 
mavo (245), Pullino (216) 
clubinevidenza anchetra i gio- 
vanissimi. Un'interregionale 
disputata a San Giorgio di No- 
garo con 900 atleti di 40 socie- 
tà da Fvg, Veneto ed Emilia Ro- 
magna. 

Sull'Ausa Corno anche le ga- 
re dei singoli ragazzi e junior, 
per le qualificazioni del Mee- 
ting Nazionale di maggio. Tra 
gli junior molto bene Serafino 
(Pullino) al maschile, Volponi 
(Adria) in singolo e Mitri e Pa- 


hor (Saturnia) in 2 senza al 
femminile. Tra i senior buono 
stato di forma Giurgevich e 
Marsi (Saturnia), la cui convo- 
cazione per i mondiali è molto 
probabile. Piacevoli sorprese 
dalle pesi leggeri Premerl e 
Zerboni (saturnia), dominatri- 
cidi singolo e doppio. 
Risultati: 4 di coppia ragaz- 
ze Barini, Pastorelli, Perotti, 
Grilanc (Saturnia); 4 di cop- 
pia junior femminile Hrova- 
tin, Barnabà, Dev Vincenzi, De 
Cleva (Nettuno); 2 senza ra- 
gazzi Venier, Zennaro (Tima- 
vo); singolo senior femminile 
Chersi (Saturnia); singolo pe- 
si leggeri femminile Premerl 
(Saturnia); singolo junior Se- 
rafino (Pullino); 720 allieve C 
Holloway (Trieste); II serie An- 


toni (CMM); 4di coppia cadet- 
te Gimona, Gonano, Dri, Oz- 
bolt (Pullino, Ausonia, San 
Giorgio); 4 di coppia master 
femminile Bartole, Makovec, 
Nespolo, D'Amore (SGT); 4 di 
coppia master Priore, Volyter- 
rani, Canetti, Schiavon (Pulli- 
no); doppio allievi C Serafino, 
Lobato (Pullino); doppio ra- 
gazze De Vincenzi, Torregiani 
(Nettuno); II serie Grilanc, Ba- 
rini (Saturnia). 

2 senza senior Giurgevich, 
Marsi (Saturnia); singolo esor- 
dienti femminile Milani (Tima- 
vo); singolo master Sofianopu- 
lo (Nettuno); singolo master 
femminile Lettig (Nettuno); 
doppio ragazzi Cumin, Bernar- 
di (Timavo); 4 di coppia allievi 
B2 Krstic, Paulin, Sossi, Spina- 


Serafino (Pullino) in alto e la Volponi (Adria) 


cè (Trieste); doppio master 
Millo, Fragiacomo (SGT). 

2 senza ragazze Gregorutti, 
Pastorelli (Saturnia); 2 senza 
junior femminile Mitri, Pahor 
(Saturnia); 4di coppia seenior 
Giurgevich, Marsi, Tommasi- 
ni, Ferrio (Saturnia); doppio 
senior femminile Premerl, Zer- 
boni (Saturnia). 

4 di coppia ragazzi Creva- 
tin, Lobato, Meneghetti, Ra- 
mani (Pullino); doppio junior 
femminile Volponi, Gnatta 
(Adria, Lignano); 720 cadette 
Fortunat (Pullino); 720 allievi 
C Blasig (CMM); Il serie Finelli 
(Timavo); doppio allieve C Ba- 
rini, Pellegrini (Saturnia); 
doppio cadette Gon, Zennaro 
(Timavo); 4 di coppia cadetti 
Taucer, Cecotti, Stefani, Zanel- 


la (Saturnia); singolo ragazze 
Gregorutti (Saturnia); doppio 
junior Dri, Serafino (San Gior- 
gio, Pullino). 

II serie Modugno, Benvenu- 
to (Adria, Pullino); 4 senza ra- 
gazzi Guadalupi, Stoppani, Ba- 
radel, Cerkvenik (Timavo); 
720 allievi B1 Trevisan (Tima- 
vo); 720 allievi B2 Mosetti 
(Pullino); II serie Bon (Nettu- 
no); doppio allieve B1 Ingrao, 
Grassi (Saturnia); doppio allie- 
ve B2 Visentin, Lesini (Satur- 
nia, San Giorgio); otto junior 
Stoppani, Guadalupi, Bara- 
del, Cerkvenik, Venier, Zenna- 
ro, Cumin, Bernardi, tim. Fi- 
nelli (Timavo); 4 di coppia se- 
nior femminile Chersi, Dorci, 
Secoli, Cardoso (Saturnia). — 
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qui sopra impegnati nella gara degli junior 


CICLISMO 


Impresa di Pogacar 
che in volata a Liegi 
beffa Alaphilppe 


Grande impresa del vincito- 
re dell’ultimo Tor de France 
Tadej Pogacar che ha vinto 
in volata la 107/a edizione 
della Liegi-Bastogne-Liegi, 
la classica che chiude il tritti- 
co delle Ardenne. 

Lo sloveno ha regolato il 
gruppeto dei fuggitivi bef- 
fando negli ultimi metri il 
campione del mondo Julian 
Alaphilippe, terzo David 
Gaudu. 


ATLETICA 


Nel Memorial Todaro 
protagonisti i lanci 

con Sturman e Tescari 
Brunetti si migliora 


Emanuele Deste /TRIESTE 


Con l’arrivo di maggio la sta- 
gione all'aperto dell’atletica 
leggera sta per entrare nella 
prima fase calda. Ma già nel- 
le competizioni degli ultimi 
weekend alcuni tra i talenti 
locali e regionali hanno sfo- 
derato delle buone prestazio- 
ni, dimostrando di voler ag- 
gredire quest'annata e met- 
tersialle spalle un 2020 da di- 
menticare. 

Nel fine settimana appena 
terminato, Udine, al sabato, 
e Majano, ieri, hanno ospita- 
to le competizioni del 38° 
Memorial Todaro. Tra i Ca- 
detti (2005-2006) la coperti- 
na se la sono presa indubita- 
bilmente Alessandro Stur- 
man (Trieste Trasporti) e So- 
fia Violati Tescari (Trieste 
Atletica), due lanciatori in 
costante crescita. Il primo si 
è imposto nel disco dopo 
aver scagliato l'attrezzo a 
39,28m, nuova miglior misu- 
ra della carriera, mentre la 
Tescari, con un progresso di 
5 m sul proprio pb, è salita 
sul gradino più alto del po- 
dio nel giavellotto con un lan- 
cio di32,29m. Tra gli Assolu- 
ti, sui 100 m è sfrecciato il 
20enne della Trieste Atletica 
Michele Brunetti, che ha 


sconfitto l’agguerrita concor- 
renza, timbrando anche il 
crono di 10”78, con il quale 
l’ostacolista ha abbassato di 
21 centesimi il proprio re- 
cord. 

Incoraggiante anche l’e- 
sordio di Giovanna Girardi 
(Cus Trieste) nelle Allieve 
dove, all'esordio, ha vinto i 
100hs in 14”30. Rimanendo 
in casa Cus Trieste, sui 
100hs senior, Anna Bionda 
ha sbaragliato il campo con 
il crono di 14”14, limando di 
due centesimi il record perso- 
nale. Sul doppio giro di pista 
invece la cussina Giada Sta- 
nissa ha incominciato la sua 
stagione outdoor conqui- 
stando il successo, grazie ad 
un convincente rush finale 
che le ha permesso di chiude- 
rela sua fatica con il crono di 
213719. 

GS SAN GIACOMO Intan- 
tonella giornata di ieri il Gru- 
sppo sportivo San Giacomo 
ha raggiunto un importante 
traguardo compiendo 76 an- 
ni di vita. Una curiosità. Il 
club biancorosso, nella sua 
lunghissima storia, ha avuto 
solamente tre presidenti: il 
fondatore Rodolfo Crasso, 
Paride Martignani e dal 
2015 l’attuale numero uno 
Ruggero Poli. — 


BASKET - SERIE B FEMMINILE 


Sorpresa Interclub Muggia 
incastra in casa il Marghera 
Futurosa cade con Treviso 


Marco Federici /TRIESTE 


Nel turno in cui la capolista 
(lo è tuttora) Futurosa Blue- 
nergy perde lo scontro di ver- 
tice con Treviso, la sorpresa 
che non ti aspetti viene 
dall’Interclub Muggia: tre set- 
timane di inattività causate 
dal Covid e uno score stagio- 
nale privo di vittorie fino a sa- 
bato scorso vengono scaccia- 
te in un colpo solo dal succes- 
so interno contro Marghera: 
63-57 (15-22, 25-30, 40-38). 
Le difficoltà iniziali (compre- 


si i 3 falli immediati di Bric) 
di un match preparato con 
due soli allenamenti seguiti a 
14 giorni di stop vengono 
compensate da un secondo 
quarto equilibrato, che resti- 
tuisce un’Interclub ben pre- 
sente in difesa. 

Nella seconda parte di gara 
anche gli attacchi corali pre- 
mianolerivierasche, che regi- 
strano ulteriormente la dife- 
sa a zona e cominciano l’ulti- 
ma frazione con un vantag- 
gio che regge agli ultimi assal- 
ti (54-54 a 3’dalla fine) di 


Marghera. Tra le individuali- 
tà, Murabito spicca per punti 
e leadership, ma coach Giulia- 
nia fine gara ha elogiato an- 
che l’apporto delle ali-pivot 
Under 18 Mezgec e Battila- 
na. Assaporata la gioia del pri- 
mo acuto, l’Interclub tornerà 
in campo al Palaquilinia già 
questo mercoledì, per recupe- 
rareilmatch della prima gior- 
natadiritorno con Treviso. 
Poi le ragazze di Giuliani 
dovranno affrontare altri 
due recuperi, compreso il der- 
by casalingo contro il Futuro- 
sa. Interclub Muggia: Biagi 2, 
Murabito 16, Battilana 2, 
Bric 9, Piemonte 2, Dobrigna 
14, Roici, Predonzani, Micco- 
li9, Santoro 3, Bevitori, Mez- 
gec 8. Si interrompe a cinque 
gare la striscia vincente del 
Futurosa, fermato all’Allianz 
Dome dalla quotata Treviso 
53-57 (9-11, 22-31, 45-41). 
Malgrado i pochi punti subiti 


è stata la difesa rosanero a 
steccare, consentendo alle 
ospiti molti punti in fase di av- 
vicinamento a canestro. Tra 
le note liete di serata c'è la rea- 
zione che porta la squadra di 
Scala a risalire dal —9 dell’in- 
tervallo al +4 della terza sire- 
na, grazie alle ritrovate atten- 
zioni difensive che fruttano 
un rapido break, con 6 punti 
in contropiede. 

Treviso riesce però a ripren- 
dere presto il bandolo della 
matassa e nel finale che la ve- 
de sempre avanti (pur di po- 
co) tira l’ultimo sospiro di sol- 
lievo sull’errore da tre punti 
che avrebbe riavvicinato il Fu- 
turosaa—-1 a 60” daltermine. 
Futurosa: Streri, Pernarcich 
8, Cumbat 8, Volpe ne, Zan- 
ne ne, Bianco 4, Croce 7, E. Le- 
ghissa ne, Baroncini, Sam- 
martini 15, Favento 11, Cari- 
ni. — 
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HOCKEY IN LINE - PLAY-OFF 


L'Edera batte il Cv Skating 
Tergeste ribalta Torre Pellice 
la finale sarà tutta triestina 


Francesco Bevilacqua / TRIESTE 


Edera e Tergeste centrano l’o- 
biettivo delle finali play off di 
hockey in line, regalando alla 
città una finale pirotecnica tut- 
tatriestina. 

Le due compagini locali arri- 
vano a giocarsi il posto per la 
massima serie mantenendo 
una promessa fatta all’inizio 
della stagione. L’Edera strap- 
pa ilbiglietto per le finali dopo 


aver domato una CV Skating 
in vantaggio nelle battute ini- 
ziali. La reazione dei triestini 
non permette repliche nean- 
che quando Novelli accorcia le 
distanze firmando il 5-2: Nico- 
lò Degano completa la collezio- 
ne di marcature con una tri- 
pletta che effettivamente man- 
cava nella stagione dello sni- 
per, per esaurire la serie dai 2 
ai 6 gol in una partita. Triplet- 
ta anche per Zerdin, che diven- 


ta così il secondo marcatore 
del roster e poi spazio ai sigilli 
diJacopo Degano e Fumagalli 
peril definitivo 8-2. 
Dopoil6-4diGara 1, la Cora- 
limpianti Tigers continua la ri- 
monta iniziata già nel secondo 
tempo a Torre Pellice senza 
mai cedere. I piemontesi trova- 
no la via del vantaggio, poi ri- 
presi e superati da Fink e Le- 
ben solo a metà della ripresa. 
Bonnet infila il disco del pari 
prima del 3-2 di Grusovin che 
regala ai biancorossi una meri- 
tata Gara 3. Nella “bella” succe- 
de ditutto: gli ospiti riescono a 
portarsi avanti di due lunghez- 
ze prima che la marcatura di 
Lebenedla doppietta di capitan 
Fabietti riportassero in scia i 
triestini. Fabietti allunga ma 
Gardiol ci mette una pezza an- 
ticipando il 4-3 con cui Fink 


sorprende Pilon in chiusura di 
primo tempo. Il 4-4 di Gardiol 
è la pietra che mette fine ai re- 
golamentari e rimanda il ver- 
detto all'overtime. Nei supple- 
mentari la spuntanoletigri, an- 
cora una volta con Fink che ri- 
badisce in gol il disco servito- 
gli da Leben. 5-4, sirena, mani 
alzate: sarà finale! Le triestine 
torneranno in campo per Gara 
1 sabato 1 maggio alle 20.30. 
Edera: Biason; Cocozza, N. De- 
gano, Berquier, Simsic, Sindi- 
ci, Fumagalli, Delpiano, Zer- 
din, J. Degano, Pazzaglia, Ov- 
sec. Coach: Florean Tigers: 
Gallessi Quarantotto, D’Am- 
brosi; De Vonderweid, Gruso- 
vin, Battisti, Cavalieri, Fink, 
Fabietti, Leben, Angeli, Fabiet- 
ti, Mariotto, Pittani, P. Cavalie- 
ri.Coach: McAdams. — 
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Scelti per voi 


La fuggitiva 
RAI 1, 21.25 


Arianna (Vittoria Puccini) chiama Feola e gli 
rivela cosa ha scoperto. Si danno appuntamen- 
to, ma prima di uscire di casa Feola viene tra- 
mortito dagli uomini che hanno rapito Simone. 
Arianna arriva sul luogo stabilito, ma lì trova... 


RAI 1 n | ME Raif) 


6.00 
6.15 


RaiNews24 Attualità 

Rai Parlamento Punto 

Europa Attualità 

Unomattina Attualità 

TG1 Attualità 

Storie italiane Attualità 

È Sempre Mezzogiorno 

Lifestyle 

Telegiornale Attualità 

Oggi è un altro giorno 

Attualità 

Il paradiso delle signore 

- Daily(1° Tv) Soap 

TG1 Attualità 

TG1 Economia Attualità 

Lavita in diretta 

Attualità 

18.45 L'Eredità Spettacolo 

20.00 Telegiornale Attualità 

20.30 Soliti Ignoti - Il Ritorno 
Spettacolo 

21.25 Lafuggitiva (1° Tv) 
Fiction 

23.30 SetteStorie Attualità 

0.40 S'èfattanotte Attualità 

110 RaiNews24 

Attualità 


14.05 Chicago Fire Serie Tv 
14.55 Dr. House - Medical 
division Serie Tv 
Dc's Legends of 
Tomorrow Serie Tv 
Chicago Fire Serie Tv 
The Big Bang Theory 
Serie Tv 


21.05 Un milione di modi per 
morire nel West Film 
Commedia ('14) 

23.30 Poliziotto in prova Film 
Azione ('14) 

1.30 Constantine Serie Tv 


TV200028 1200g(É 


15.15 Tg2000 Flash Attualità 
15.20 SiamoNoi Attualità 
16.00 Grecia Telenovela 
17.30 Ildiario di Papa Francesco 
18.00 Rosario da Lourdes 
18.30 7162000 Attualità 
19.00 Santa Messa Attualità 
20.00 Santo Rosario Attualità 
20.30 TG 2000 Attualità 
20.50 MeteoAttualità 
21.10 AD.-LaBibbia 
continua Serie Tv 
21.50 AD.-LaBibbia continua 
Serie Tv 


6.45 
9.50 
9.55 
11.55 


13.30 
14.00 


15.59 
16.45 


16.55 
17.05 


16.30 


18.15 
20.15 


8.30 Tg2 Attualità 

8.45 Radio? Social Club 
10.00 Tg2- Giorno Attualità 
10.55 Tg2- Flash Attualità 
11.00 TgSportAttualità 
11.10 Fatti Vostri Spettacolo 
13.00 Tg2- Giorno Attualità 
13.30 Tg2-Costumee Società 
13.50 Tg2- Medicina 33 
14.00 Ore14 Attualità 

15.15 Detto Fatto Attualità 
17.15 Squadra Speciale Cobra 
11 Serie Tv 

Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
Tg2 - Flash L.1.S. 

Tg 2 Attualità 

Rai Tg Sport Attualità 
N.C.1.5. New Orleans 
Serie Tv 

N.C.1.6. Serie Tv 

20.30 Tg2-20.30 Attualità 
21.00 Tg2PostAttualità 


21.20 Finalmente sposi Film 
Commedia (18) 


Vieni a vivere a Napoli! 
Film Commedia ('16) 


RAI 4 21 Rail! 


14.05 Batman Serie Tv 

15.00 Marvel's Daredevil Serie 
Tv 

APB-Atutte le unità 
Serie Tv 

MacGyver Serie Tv 

Cold Case - Delitti 
irrisolti Serie Tv 

19.50 Criminal Minds Serie Tv 


21.20 Sputnik Film 
Fantascienza ('20) 

23.10 Lastirpe del male Film 
Horror ('14) 

0.45 BatmanSerie Tv 


LA7 D 29 76 


14.35 Grey's Anatomy Serie Tv 

16.25 Drop Dead Diva Serie Tv 

18.15 TgLa7 Attualità 

18.20 Joséphine, Ange Gardien 
Serie Tv 

20.10 Cuochie fiamme 
Lifestyle 

20.50 La cucina di Sonia 

21.30 Joséphine, Ange 
Gardien Serie Tv 

23.20 Joséphine, Ange Gardien 
Serie Tv 

110 Like - Tutto ciò che Piace 

Attualità 


18.00 
18.10 
18.15 
18.30 
18.50 


19.40 


23.05 


15.50 


17.30 
19.00 


RADIO 1 


RADIO 1 

18.30 Serie A:Torino - Napoli 

20.20 Ascoltasifasera 

20.45 Posticipo Campionato 
Serie A: Lazio - Milan 

23.05 JackFolla, un djnel 
braccio della morte 

RADIO 2 


14.00 LaVersione delle Due 
16.00 Numeri Uni 
18.00 Caterpillar 
20.00 Decanter 


21.00 Back2Back 
22.35 Soggetti Smarriti 


RADIO 3 


19.00 Hollywood Party 

19.50 Tresoldi 

20.05 Radio8 Suite 

20.30 || Cartellone 

23.00 Il Teatro di Radio3: Teatri 
in prova 


DEEJAY 


13.00 Giaobelli 

14.00 Summer Camp 
17.00 Pinocchio 
19.00 Buonasera Deejay 


21.00 Say Waaad? 
22.00 Dee Notte 


CAPITAL 
14.00 Capital Records 
17.00 TgZero 
20.00 Vibe 
22.00 Into The Night con 
Sergio Mancinelli 
24.00 Extra con Alex Paletta 
M20 
14.00. Ilario 
17.00 Albertino Everyday 
19.00 Andrea Mattei 


22.00 Deejay Time inthe Mix 
23.00 OneTwo One Two 
Selecta 


Dorian Gray 
IRIS, 21.00 
Giovane e carismati- 
co, Dorian Gray (Ben 
Barnes) viene travolto 
dalla mondanità della 
Londra Vittoriana. Un 
artista lo immortala in 
un dipinto che risalta la 
sua bellezza e davanti 
all'opera, Dorian... 


RAI 3 


8.00 AgoràAttualità 

10.00 Mimanda Raitre 
10.59 Rai Parlamento. 
Spaziolibero News 
Elisir Attualità 

TG3 Attualità 

TG3 - Fuori TG Attualità 
Quante storie Attualità 
Passato e presente 

TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 

TGR -Leonardo Attualità 
TGR Piazza Affari 
TG3-L.1.S. Attualità 
Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
#Maestri Attualità 
16.05 Aspettando Geo 
17.00 Geo Documentari 
19.00 TG3 Attualità 

19.30 TG Regione Attualità 
20.00 Blob Attualità 

20.20 Via Dei Matti n. O Spett. 
20.45 Un posto al sole Soap 


21.20 Report Attualità 


23.15 Inbarbaatutto 
Spettacolo 


11.10 Vizio DiFormaFilm 
Giallo ('14) 

14.00 Terradi confine - Open 
Range Film Western 
('03 

16.45. Ilfiglio della sposa Film 
Drammatico ('01) 

19.15 Renegade Serie Tv 

20.05 Walker Texas Ranger 
Serie Tv 


21.00 Dorian Gray Film 
Drammatico ('09) 


23.25 Effie Gray Film 
Drammatico ('14) 


LA5 E) 
14.25 


Rai 


11.05 
12.00 
12.25 
12.45 
13.15 
14.00 
14.20 
14.50 
15.05 
15.15 
15.20 


15.25 


‘5 
La Sposa Più Bella 
Spettacolo 

Le Stagioni del Cuore 
Serie Tv 

Ossessione Matrimonio 
Film Commedia ('17) 
Uomini e donne 
Rosamunde Pilcher: 
Licenza di tradire Film 
Drammatico ('16) 

Il segreto di Marta Fiction 
L'Isola Dei Famosi 

'21 - Extended Edition 
Spettacolo 


15.30 
17.50 


19.45 
21.10 


23.10 
1.00 


SKY CINEMA 


21.00 SaltFilm Sky Cinema 
Action 

Il pasticciere Film Sky 
Cinema Drama 

Genitori vs Influencer 
Film Sky Cinema Family 
Florence Film Sky 
Cinema Romance 
L'intruso Film Sky 
Cinema Suspense 


PREMIUM CINEMA 


21.15 
21.15 


21.00 
21.00 
21.00 
21.00 


Minions Film Cinema 1 
Montecristo Film 
Cinema 2 

Natale da chef Film 
Cinema 8 

Pets - Vita da animali 
Film Cinemal 

Infelici e contenti Film 
Cinema 8 

Original Sin Film Cinema 2 


21.15 
22.95 
23.00 
23.35 


Finalmente sposi 
RAI 2, 21.20 
Dopo aver vissuto un 
momento di popolari- 
tà grazie a un reality 
show, Enzo e Monica 
(Monica Lima) decido- 
no di sposarsi. Lei però 
si fa prendere la mano, 
scegliendo tutte le solu- 
zioni più costose. 


RETE 4 4 


6.10 DonLuca Situation 

Comedy 

Tg4 Telegiornale 

Attualità 

Stasera Italia Weekend 

A-Team Serie Tv 

Detective in corsia Serie 

Tg4 Telegiornale 

Il Segreto Telenovela 

La signora in giallo Serie 

Lo sportello di Forum 

Attualità 

Dalla Parte Degli Animali 

Attualità 

Walker, Texas Ranger: 

Processo Infuocato Serie 

Tg4 Telegiornale 

Attualità 

Tempesta D'Amore (1 

Tv) Telenovela 

20.30 Stasera Italia Attualità 

21.20 Quarta Repubblica 
Attualità 

0.50 Amami Film Commedia 
(93) 

2.40 Tg4Telegiornale 
Attualità 


RAI 5 23 (Raik; 


17.15 Weber, Mozart Doc. 
18.10 SaveTheDate 
Documentari 

State of the Art, arte 
all'avanguardia Doc. 
Tintoretto. Il primo 
regista Documentari 
The Art Show 
Documentari 
Sciarada - Il 

circolo delle parole 
Documentari 
Questione di Karma Film 
Commedia (117) 


REAL TIME 


6.00. TheBadSkin Clinic 
Lifestyle 

Il nostro piccolo grande 
amore Documentari 
Primo appuntamento 
Cortesie per gli ospiti 
Cake Star - Pasticcerie 
in sfida Lifestyle 
Cortesie per gli ospiti 
Cortesie in famiglia (1? 
Tv) Show 

21.25 Sorelle allimite (1° Tv) 


22.25 Sorelleallimite(1°Tv) 
Rubrica 


6.35 
6.55 
7.45 
9.45 
12.00 
12.30 
13.00 
14.00 
15.30 
16.55 
19.00 


19.35 


18.45 
19.35 
20.30 


21.15 


22.20 


31 Real Time | 


8.00 


10.00 
12.40 
15.40 


18.25 
20.25 


SKY UNO 


18.05 Chiveste la sposa- 
Mamma contro suocera 
MasterChef Italia 
Spettacolo 

Cuochi d'Italia Lifestyle 
Il meglio della notte 
degli Oscar 2021 Show 
Best Bakery - La 
migliore pasticceria 
d'Italia Lifestyle 


PREMIUM ACTION 


14.40 Supergirl Serie Tv 
15.25 Arrow Serie Tv 
16.15 Fringe Serie Tv 
17.05 GothamSerie Tv 
17.50 Supergirl Serie Tv 
18.50 Arrow Serie Tv 
19.35 Fringe Serie Tv 
20.25 Gotham Serie Tv 


21.15 Agent Serie Tv 
22.05 The100 Serie Tv 


19.05 


20.20 
21.15 


22.55 


Report 
RAI 3, 2120 

Sigfrido Ranucci dà 
il via a inchieste che 
toccano diversi aspetti 
della vita quotidiana: 
dall’alimentazione al 
mondo del web, dalla 
medicina all'economia. 
Ampio spazio all’emer- 
genza Coronavirus 


CANALE 5 °5 


6.00 Prima pagina Tg5 

8.00. Tg5- Mattina Attualità 

8.45 Mattino cinque Attualità 

10.55 Tg5 - Mattina Attualità 

11.00 ForumAttualità 

13.00 Tg5Attualità 

13.40 Beautiful (1° Tv) Soap 

14.10 UnaVita(1°Tv) Telenovela 

14.45 Uomini e donne 

Spettacolo 

Amici di Maria 

Spettacolo 

L'Isola Dei Famosi 

Spettacolo 

Daydreamer - Le Ali Del 

Sogno (1° Tv) Telenovela 

Pomeriggio cinque Att. 

18.45 Avanti un altro! Spett. 

19.55 Tg5 Prima Pagina Att. 

20.00 Tg5Attualità 

20.40 Striscia La Notizia - La 
Voce Dell'Insofferenza 

21.20 L'Isola Dei Famosi 

100 TgoNotteAttualità 

139 Striscia La Notizia - La 
Voce Dell'Insofferenza 
Spettacolo 


RAI MOVIE 24. Rai 


14.15 Lanotte rossa del falco 
FilmWestern('78) 
L'uomo della valle 
maledetta FilmWes.('64) 
Straniero... fatti il 
segno della croce! Film 
Western ('67) 

Ecco noi per esempio... 
FilmCommedia ('77) 
Sfida nella città morta 
Film Western ('58) 
Grey Owl - Gufo grigio 
Film Avventura 

(1999) 


GIALLO 38 (Giallo) 


10.15 Law &Order -|due volti 
della giustizia Serie Tv 
Vera Serie Tv 
L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Vienna criminale - Le 
indagini di Eisnere 
Fellner Serie Tv 

Vera Serie Tv 

| misteri di Murdoch 
Serie Tv 


Vera Serie Tv 


L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 


16.10 
16.35 
16.45 
17.10 


15.59 
17.30 


19.10 
21.10 


22.45 


11.15 
13.15 


15.15 


17.15 
19.15 


21.10 
23.10 


SKY ATLANTIC 


14.55 Romanzo criminale - La 
serie Serie Tv 

Catch-22 Serie Tv 

Law & Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
The Nevers Serie Tv 


The Nevers Serie Tv 


TheNevers (v.0.)(1°Tv) 
Serie Tv 
28.15 Barry(1°Tv) Serie Tv 


PREMIUM CRIME 


16.20 
17.10 
17.59 
18.45 
19.35 
20.25 


21.15 


22.05 
22.55 
23.45 


16.50 
18.30 


20.05 
21.15 
22.15 


Chase Serie Tv 
Blindspot Serie Tv 
The mentalist Serie Tv 
Rizzoli & Isles Serie Tv 
Chase Serie Tv 
Blindspot Serie Tv 
ProdigalSon(1°Tv) 
Animal Kingdom Serie 
The mentalist Serie Tv 
Rizzoli & Isles Serie Tv 


Quarta Repubblica 
RETE 4, 21.20 
Nicola Porro nel pro- 
gramma di attualità da 
lui condotto, affronta, 
in compagnia dei suoi 
ospiti, i grandi temi di 
attualità, di politica e 
di economia. Un'analisi 
degli eventi che interes- 
sano il Paese. 


7.40 
8.10 


Rossana Cartoni Animati 
Kiss me Licia Cartoni 
Animati 

Chicago Med Serie Tv 
C.S.I. Miami Serie Tv 
Cotto E Mangiato - Il 
Menù Del Giorno 

Studio Aperto Attualità 
L'Isola Dei Famosi 
Spettacolo 

Sport Mediaset Attualità 
| Simpson Cartoni 

The Big Bang Theory 
Serie Tv 

Modern Family Serie Tv 
Due uomini e mezzo 
Serie Tv 

Friends Serie Tv 

L'Isola Dei Famosi 
IlPuntoZ(1°Tv) 

Studio Aperto Attualità 
19.00 Amici -daytime(1° Tv) 
19.30 CSISerie Tv 

21.20 Fast & Furious 7 Film 
Azione ('15) 

Tiki Taka - La Repubblica 
Del Pallone Attualità 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


14.45 LaLadra Serie Tv 

15.45 UnCiclone In Convento 
Telefilm 

17.35 Tutto può succedere 
Fiction 

19.25 Una pallottola nel cuore 
Fiction 

21.20 TopDieci 
Spettacolo 

23.50 Utta Danella Film 
Commedia ('15) 

1.30 BluNotte8: Trapani, 

Coppole E Colletti 
Bianchi P.5 Rubrica 


TOP CRIME 39 


14.00. Law & Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 

15.50 Chase Serie Tv 

17.30 Hamburg distretto 21 
Serie Tv 

19.20 Detective Monk Serie Tv 

21.10 C.S.I. Miami Serie Tv 

22.05 C.S.I. Miami Serie Tv 

23.00 Law &Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 

0.40. Colombo Serie Tv 

155 C.S.1. New York Serie Tv 

3.20 Southland Serie Tv 

4.35 Tgcom24Attualità 


8.40 
10.25 
12.10 


12.25 
13.00 


13.20 
14.05 
15.25 


16.15 
17.10 


17.95 
18.05 


18.15 
18.20 


23.55 


TOP: N 


TV LOCALI 


TELEQUATTRO 


07.00: Sveglia Trieste! 

10.00: Sveglia Trieste - 
ginnastica dolce 

10.20: Sveglia Trieste - zumba 

10.40: Sveglia Trieste - pilates 

12.35: Macete (st.2020/2021) 

13.00: Il notiziario straordinario - 

13.20: Il notiziario ore 13.20 

13.35: Sveglia Trieste! Il meglio .... 

16.30: Sveglia Trieste - tai chai 

16.45: Sveglia Trieste - pilates 

17.10: Il notiziario - meridiano - 

17.30: Trieste in diretta 

18.95: Sveglia Trieste - ginnastica 
dolce 

19.00: Macete (st. 2020/2021) 

19.90: Il notiziario ore 19.30 

20.00: Il notiziario straordinario 

20.80: Il notiziario -r 

21.00: Il caffè dello sport 

22.30: Macete (st. 2020/2021) 

23.00: Il notiziario - 

23.30: Trieste in diretta 

00.30: Il notiziario -r 

01.00: Il notiziario - r- Edizione 
straordinaria 


LUNEDÌ 26 APRILE 2021 
ILPICCOLO 


Tvzap @ 


COMPRO ORO e ARGENTO 
VENDO ORO da INVESTIMENTO 


6.00 Meteo - Oroscopo 
Attualità 

Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 

Meteo - Oroscopo 
Attualità 

Omnibus - Dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'aria che tira Attualità. 
Tg La7 Attualità 

Tagadà Attualità 
Chernobyl 30 anni dopo 
Documentario 
Chernobyl dove eravamo 
Documentario 

Lieto me Serie Tv 

Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 


Chernobyl Serie Tv 


Chernobyl 35 Anni 

- Herzog incontra 
Gorbaciov Documentario 
Tg La7 Attualità 

Otto e mezzo Attualità 
Camera con vista 
Attualità 


7.00 
7.30 
1.59 


8.00 


9.40 
11.00 
13.30 
14.15 
16.40 


17.95 


19.00 
20.00 
20.35 
21.15 
23.45 


1.30 
140 
2.20 


CIELO 26 (et[-)[o) 


14.00 Celebrity MasterChef 
Italia Spettacolo 

Fratelli in affari: una casa 
è per sempre Lifestyle 
Buying & Selling 

Piccole case per vivere in 
grande Spettacolo 
LoveitorListit- 
Prendere o lasciare 
Affari al buio Doc. 

Affari di famiglia 
Aspasso con Daisy 
Film Commedia ('89) 


23.15 Porno Valley Serie Tv 


16.15 


17.00 
18.00 


18.30 


19.15 
20.15 


21.15 


14.00 Acacciaditesori 
Lifestyle 

15.50. Predatori digemme 
Documentari 

17.40 TheLastAlaskans 
Documentari 

19.30 Vadoavivere nel bosco 
Spettacolo 


21.25 Vadoavivere nel 
bosco: Raney Ranch 


22.20 Lupidimare: Nordvs 
Sud (12 Tv) Documentari 

23.15 WWERaw(1 Tv) 
Wrestling 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 

14.00 Tvtransfrontaliera 
TgrF.vig. 

14.20 Curiosità istriane 

14.30 Tuttoggi Scuola 

15.15 Itinerari collezione 

15.45 Tvtransfrontaliera - 
Lynx magazine 

16.15 Il settimanale 

16.45 Sport senza confini 

17.10 Istria e ...dintorni 

18.00 Sportel 

18.35 Vreme 

18.40 Primorska kronika 

19.00 Tuttoggi - | edizione 

19.25 Zona sport 

19.45 Young village folk-1 
giovani pastori di renne 

20.00 Mediterraneo 

20.30 Artevisione magazine 

21.00 Tuttoggi - Il edizione 

21.15 Meridiani 

22.15 Oramusica 

22.30 Rojaki 

22.45 Ljudje inzemlja 

23.25 Sportel 


15.45 Una baby sitter 
all'improvviso Film 
Commedia (115) 
Vite da copertina (1° Tv) 
Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 
Cuochi d'Italia Lifestyle 
Guess My Age - Indovina 
l'età (1? Tv) Show 
21.30 Alessandro Borghese - 
4ristoranti Lifestyle 
22.45 Bruno Barbieri - 4 Hotel 
Spettacolo 


NOVE NOVE 


15.00 
15.30 
17.20 


17.30 
18.15 


19.30 
20.30 


Chi diavolo ho sposato? 
L'assassino è in città 
Delitti a circuito chiuso 
Documentari 

Little Big Italy Lifestyle 
Deal With It - Stai al 
gioco (1° Tv) Quiz 
21.25 Centurion Film Storico 


19.30 
20.30 


23.30 Innocenti bugie Film 
Azione ('10) 


PARAMOUNT 27 


14.00 Padre Brown Serie Tv 

15.30 Law & Order: Criminal 
Intent Serie Tv 

17.30 Lacasanella prateria 
Serie Tv 

19.30 Strega per Amore 
Serie Tv 


21.10 Ilbuongiorno 
del mattino Film 
Commedia ('10) 


23.00 Può succedere anche a 
te Film Commedia ('94) 

1.00 Law&Order: Criminal 
Intent Serie Tv 


RADIO RAI PER IL FVG 


7.18: GrFVG alla fine Onda ver- 
de regionale; 11.05: Presentazio- 
ne programmi; 11.09: Trasmis- 
sioni in lingua friulana; 11.20: D 
come donna: Ornella Vanoni; 
11.55: Disport: World Series 
Para Swimming. "S Dale 
tics" 12.30: Gr FVG; 13.29: Mi 
chiamano Mimì. Le rarità d'ascol- 
to di Rai 5. Johannes Brahms 
interpretato da A. Taverna. Ma- 
riangela Vacatello. Il Ma 
concerto" op. 56 di Beethoven; 
14.40: Caro luogo ti faccio mio: 
Lanascita di Lignano Sabbiado- 
ro; 15.15: Trasmissioni in lingua 
friulana; 18.90: Gr FVG. 
Programmi per li italiani in 
Istria. 15.45: Grr; 16.00: Sconfi- 
namenti: PL'inserto InPiùSpett- 
acoli de "La Voce del Popolo". 
L'industria italiana in Istria. 
Radio Trst A - Programmi in 
lingua slovena. 

6.58: Apertura; 6.59 Segnale 
orario e saluto dal vivo; 7: GR 
Mattino; Buongiorno; 7.30: 
Fiaba del mattino; segue: Calen- 
darietto; 8: Notiziario e cronaca 
regionale; 8.10 Primo turno: 
Cominciamo bene; 9: Primo 
turno; 10: Notiziario; 10.10: 
Magazine; 11: Studio D; 12.59: 
Segnale orario; 13: GR ore 
13.00; 13.30: Settimanale degli 
agricoltori; 14: Notiziario e crona- 
ca regionale; 14.10: Parliamo di 
musica; 15: #Bumerang; 17: 
Notiziario e cronaca regionale; 
17.30: Libro aperto: Mira Miheliè 
- Peter Zobec: URE V APRILU — 
15. pt; 18: Eureka; 18.40: La 
chiesa e il nostro tempo; 18.59: 
Segnale orario; 19: GR della 
sera; segue: Musica leggera 
slovena; 19.35: Chiusura 
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ILTEMPO 3° 


Il Meteo 


® G I ur — = 7 0° RO O ad 
oco ioggia loggia ioggia ioggia ioggia neve 

sereno TIGIORO variabile nuvoloso coperto sole-nebbia SCESO dh di Aa [ante hei is lensa temporale debole 

-—rr—l 

OGGI IN FVG 


Cielo in prevalenza nuvoloso o coper- 
to. Saranno possibili precipitazioni 
sparse alternate a fasi di tempo mi- 
gliore; più probabili in montagna e 
alta pianura. Neve oltre 1500-1700 
m circa, a quote più basse sulle Alpi 
Giulie. Sulla costa e zone orientali 
soffiera Bora moderata in calo nel 
pomeriggio. 


TEMPERATURA! PIANURA ! COSTA 
minima : 9/12: 10/38 
massima : 14/17 13/18 


media a 1000m 6 i 


media a 2000 m 0 
DOMANI IN FVG 


Cielo coperto con qualche pioggia în 
genere debole o moderata, forse 
localmente più abbondante sulle 
Prealpi e sulle zone orientali. Ci saran- 
no comunque lunghe fasi senza piog- 
ge. Quota neve sui 1200-1500 metri 
circa, 1000 metri sul Tarvisiano. Su 
pianura e costa soffierà Bora modera- 
la. 

Tendenza per mercoledì: cielo variabi- 
leo nuvoloso. Non è esclusa la possi- 
bilità di qualche locale breve pioggia. 
Sulla costa soffiera Borino al matti- 
no, brezza nel pomeriggio. Tempe- 
rature più miti in quota. 


TEMPERATURA! PIANURA ! COSTA 

minima i 810 | 9/12 

massima : 13/16! 11/14 
media a 1000m 6 ì 
media a 2000 m -l 


» 


« 


VIA FABIO SEVERO, 42 - T$ 


VECCA RIELLO vie 


JUNKERS BAXI 


ae ve 


neve neve 


moderata abbondante nebbia 


OGGI IN ITALIA 


foschia 


CA 


vento 


J 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


brezza moderato forte molto forte 
DOMANI IN ITALIA 
OGGI 


Nord: rapido aumento della nuvolosità 
conprime precipitazionia partire dai set- 
tori occidentali, ma in estensione tra po- 
meriggio e sera atuttele regioni. 
Centro: molte nubi, con deboli piogge 
suToscanaeMarche; solo innocue vela- 
ture delcielo altrove. 

Sud: tempo decisamente più stabile e 
soleggiato. 

DOMANI 

Nord: tempo ancora perturbato con 
piogge diffuse e locali rovesci su gran 
parte dei settori; neve dai 1600m. 
Centro: ulteriore peggioramento, con 
precipitazioniin marcia da Toscana ver- 
soUmbria, Marche eLazioorientale. 
Sud: ancora cieli soleggiati, solo a tratti 
velati, specie tra Calabria e Puglia. 


iii iii [i 
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ILMARE Madrid Ùl L perugia È DI 
Ì ' ' ' \osca ‘esCara 
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ILCRUCIVERBA Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 
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Nel rapporto con la persona amata evitate 
di assumere delle prese di posizione troppo 
rigide, che rischiano di far fallire l'equilibrio 
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GEMELLI I 
21/5-21/6 

Il vostro anticonformismo e la vostra spic- 
cata personalità si scontreranno con il pen- 
siero di un familiare, diventando motivo di 
stress. Incomprensioni con chi amate. 


CANCRO n 
22/8-22/7 Ao 


Non fate confidenze di cui presto potreste 
pentirvi. Tenete per voi, almeno per il mo- 
mento, pensieri e preoccupazioni. Solo voi 
potete risolverli. Buon senso. 


BILANCIA 
23/9- 22/10 
Vi capiterà di trascorrere alcune ore della 
giornata in compagnia della persona che 
amate, ma non saranno così piacevoli come 
speravate a causa di un certo nervosismo. 


Oroscopo 


CAPRICORNO 
22/12 -20/1 


3 


Cercate di rilassarvi e di trascorrere una 
giornata serena. Il relax è la cosa di cui ave- 
te maggiormente bisogno in questo mo- 
mento. Riposo. 


LEONE 
23/7 - 23/8 I 


Incontri interessanti e stimolanti nella sfera 
dei sentimenti. Sul piano professionale si 
profilano all'orizzonte occasioni importanti 
e fortunate. Salute in netto miglioramento. 


SCORPIONE 
23/10 - 22/11 mn 


Giornata felice per la vita affettiva e sessua- 
le. Per chiè solo non mancheranno le occa- 
sioni per un piacevole incontro. Salute da te- 
nere sotto controllo. 


VERGINE 
m 


24/8 - 22/9 


Comportatevi in modo da non suscitare la 
gelosia della persona amata. Il vostro rap- 
porto affettivo ha infatti bisogno di sereni- 
tà e di equilibrio. 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 Pa 


Tra voi e un collega potrebbe nascere pre- 
sto una bella storia d'amore, costruita su in- 
teressi ed ideali di vita uguali. In serata fare- 
te molta fatica a prendere sonno. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 


MW 


L'odierna posizione degli astri vi stimola a 
muovervi, ad incontrare amici e conoscen- 
ti, preferibilmente in un ambiente un po' di- 
verso dal solito. Alti e bassi in amore. 


PESCI 
K 


20/2-20/3 


Gli astri in posizione favorevole vi prometto- 
no una giornata di sorprese e avvenimenti. 
Con coraggio cambierete la vostra vita sen- 
timentale. 


